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AHe molto Reuerende Madri, e Reii' 
gioie del Venerabil Mooaftero " 

D I S A T I 

SISTO, E DOMENICO 

*■ .’**'■ ^ ■ ■ i' 

■ , _ : di Roma . . ■ * .. 
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Vblico , per quanto da fincerc 
fcritture , c da graui, e Cattoli- 
ci Auttori hd raccolto, hiftoria 
recondita 5Ì^ ma pia , e vera_i . 
Si potrà mifurare la di*lei veri- 
tà più col compaflo deirAuttorità delle Auten- 
tiche penne , che col filo della leggierezza de 
fofiftichi ingegni . Ben iàrei folle, fe di me ftef- 
fo diuenuto Ibuerchiamcnte partiale , più nel 
torbido del pròprio iàpere,che nel puro degl'al- 
trui fcritti fpecchiato mi fufii . Madri molto 
Reuerende , fè qualche fplendorc, & applau- 
fo hauerà quello facro racconto , lo dourà ri- 
conofccre pur il mondo quali non da altro Cli- 
ma, che dairOriente della voftra pietà>1a qual 
{pero , che non anderà fenza grido di lodeuo- 
Je , c fanta gloria . A voi quel , ch*è voftro de- 

2 dico. 
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dico y & quel , c haucte (dirò così) depofitato, 
prontamente vi rendo . Effendo cofà voftra.» 
( fe il mio penfier non erra) vi farà c grata, c 
cara . Accettatela qual è, con liete fronti , & 
alle voftre fante Orationi , dalle quali non dif- 
6do, di viuo cuore mi raccomando . Di Ro- 
ma nel (acro Palazzo Vaticano quefto di z. 
Febraro 1641.. 
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De B. V. M. Imagine ca?Icfti virtxite perfetta 

. Ofiafticum. ^ 

/ . . 

NICOLAI CREMFVTII DE PISIS. 

V Nus Alexandro debetur piAor Apellcs, 

Non nifi Apcllca pingiturillc manu 
At quis diuinam diuioa in Virginc formam 
Expriniat ? c czlo cft huc adhibeoda maìtitif • 

Magnus es arte tua Marianae ò frontis Apclics 
Luca *, aft Angeiicae plus potuere manus - 
Debebat caeli Regina k caelite dextra 
Fingi , caelefti digna colore parens . 
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Xtii*iuit Za »ifnt y^hot i/ir 
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Exgrseco^ 




C V m velkt nofiris nouo muner^linquere terris 
Lucas , Virgineù pinxerat ora genis • 

Bt needum media faciem depinxerat arte r 
Angelica quando pingitur illa manu , 

An caufam^ pióìor y quarisjt Virgo illa y cohres 
Ne/eity terrena^ nìl fapit illa luti. 




y- ■ 


Impri- 



I N r) I C E , ’ n Vi 

D E’ C A P I T O L I. 


/ j I . ^ 





j^tne. Cab. XV III. 4^ 

Hvnorio III. Innocentio TV. Benedetto XT. e Grevorio XI • 


lionati al Monajtero di S. Si fio . Cah XIX. 


doue , e dA ehi fujj e effigiata lafacra Imma- 
gine % Cap.I. 

Pù la Jhera Immagine portata À Romane per dimin 
volere polla neUa Qbiefa di S. Agata. Capii, z 
Dalla Chiefa di S. Agata è trasferita da Papa Ser-’ 
rio al Laterano . Cap. ili. ] J 

L'Immagine m^aeotofamente i trouataneila'Qbiefa di S>AgaIa» 

Cap. 1 V •' _ — ^ 

E portata dalla Cbiefa di S. Mona mTorre alnuouo Monafte- 
ro di S.'iijio. Cap. V. . 

Si trasferifee la facra Pittura dal Monastero dt S. m Ptfci- 

napublica al Monaiìero di S.Mariadelia. Nane. Cap. VI. io 
Si rimuoue ! Immagine dal fuo primiero luoco» ejìpone in depo- 
(ito dentro il Monaiìero . C^.VII. *5 

.Si là Cotenne traflatione dell'Immagine dalla Cbiefa interiore al 

— M ò}nmcrò~a quella ai juori . \jap.v xxi. 

L Immagmi per qwsttiro gm tdt miéim ai popo- 

lo Copra l'AHaee . Cap. IX. 

.Si ripóne h Cura Immagme^nel nuQuo Altare . Cap. X. lO. 
'ìii dl'criue l' bjpgi: deita Jatra lì, jmagine . Cap Al. ^ 

, La facra immagine Ju delineata da S. Luta, fèt portata m ProceJ- 
i ' jione attempo di S.Gregorio^e fupoliain^.Sifìo.Cap.XlI. 2-3 
'-'ì^Doue Coffe il Monaiìero di S. Maria inTralìeuerey detta anco 

.V: 'KWdVd.'ó 'S.'XIarta ift J arre . CAP. XI 11. 

- iChiSeràioVXòdJnn’eàuellQ.Jil cui tempo Aecadde ti miratolo oe^- 

cap. Air. 
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empu/O.L,ap.A¥ . 5 » 
'iene di S. Bibiana fi 
4^ 


la riDOrtata ImmartiS 
•Douejujje la Jtconda CbtejàOtb.Mé*f 
Le Monache di S. Maria in T empiilo 
vnjcono d quelle dt 0. SiSto. Cap ak i. 

Bolla piombata dìHonorìo III. della traflatione à S.Silìo delle' 
Monache dt ò. Marta m 1 empuio^ e ài alcune ai ò.synjian..* 

C.ip. XVII. 

Douefuffe l'Oratorio di Papa Paolo I. fatto in bonore della B-b et- 


Indica dc^ Capitoli . 

%ìbrraRt^ /r/ Cérdina^ Ghmonni Bixca^atzà . Caf>. XX. 54 

Aicnni Pontefici , CsrdinaHi ér altri kcnemerìH di ^uejlo Mona* 
fiero. Cap. XXI. 57 

Le Monache di S. Cefiirio ficrono vnfite à quelle di S. Sifio \ - 
' Gap. XXII. 6 ^ 

Le Monache ài S. Aurea furono vnite à quelle di S. Siilo . _ 
Gap. XXI li. ^ ^ ■ ~ 66 

Dal Monaflero de' SS. flofino^ e Damiano di Trafleu^e le Moni’' 
che dquello diS. Sijto furono trasferite. Gap. XXIV. 
Protettrice del Monaitero dt ai. Seito la Beata Porgine fiwoflra. 

Gap. XXf^. ^ 70 

Dell' Immagine della Ji. Vergine delle Grotte . Gap. XXV I. 7^: 
Molti dinoti della Madre dt Dio Ji fecero Ohlati nel Monaitéf^ 
di S. Sìlio. Gap XXl^ìl __ 71 

Romani afiettioratt àqueiiafacraimmagine . Gap.XXP'ÌIl 7^ 
Immagini fiacre y che gode Roma difignate , d dipinte da S. Luc.a. 

Gap. XXIX. ^ 

Pia dimoi Iratione de’ Canoniot di S. Pietro verjb l' effigie mira- 
coloja dt Marta y ergine . Gaf XXX. SI 

Jfcritti. ne tn marmo polla in ^tà.Siiio^e Domenico . Ci^. XXXI. 

^ 

Bjfortatione alla diuotione di Maria V'ergine . Gap. XXXI J. 84 
Scufay e fommejjione dell'Auttore . CapT XXXI JI.^ 8 ^ 

j : — — ^ ^ — ■ — f s’ ■ — T' — I y • f \r- ’ h. i 

£xS. Gregorio NazianT^no in Orai, luìalij Doarenjts Ppife* 
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N Vlta res ma^a probadonis,4cexp>[onuionis cft expers.Na- 
turaenim ita compyatum eftvtpes abic^ (»r 

die negotio; rcsaiitem rublimcs,& cxccliìt iionnifì fummottu-^ 
dio> & facultate pariantur. 

adorat imaginem, in iìla adorat ipfum Regem: quippe cunr 
ipfa imago ntbil aliudjity quam Regie firma, ac^eeies. S.Atba- 
nafius ferm. 4 cantra Arri ano t : 

Imagines porro Gbrifii, Deipara Vìrginh,érofiorum Sanilo- 
rum , in T empiii prafrtim babendas , ^retinendas, eifquede- 
bttum honorem , éy venerationem impertiendam , non quodcre- 
datur ineffe aliqua in ijs diuinitas ,velvirtus , per quam fint co- 
lenda , vtl quodab eii fit aliquìd petendum , velquoà fiducia in 
imaginibusfit figenda, veiut olim fiebat àGentibus ,ffem fuam 
collocabantfed quoniam bonos, quieti exbibetur,refertur adpro- 
1 ot^pa,qua illareprafentant > ita vt per imagines, quasofcula- 
' ^ nmr, 


'Proemio. 

mar , & cor am guii^tfoput aperimust &proeumhÌMuSf Cbrig 
Sium adorttnus ; éf'-Sanéfos t guorum iUafimUituàintm gerunt f 
^tnertmuT »idf guod Qoncflium prajertim vtro ftcunda Mie end 
Synodi decrctis conira imi^inum opptegnatoret eiì fané itunu^» 
Qòne.Trideni.feJfx^.c- Mandai» 
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5’ Antica, e ¥Coeranda Immagine di Maria Icm- 
prc Vergine , noftra Signora, c di Giesù purif- 
(ima Madre(à i cui nomi riucrente m’inchino) 
dal tempo del Santo , e gran Patriarca Dome- 
nico fino à i prcicnti giorni fenza alcun fpatio di tempp 
interrotto apprclTo le Venerabili Madri dclMonafteró 
di SS. Siilo, e Domenico di Roma con incredibile pietà, 
c diuotione conferuata , farà il foggetto dclPHiftoria , à 
fcriucr la quale fedelmente impiegando la penna m’ac- 
cingo. Quanto di elTa col mezo della mia mano farà man- 
dato in luce, tutto da Bolle, Priuilegij,lflromenti, Scrit- 
ture autentiche , & anprouati Auttori , che à fuoi luoghi 
fi allegaranno con le lòr proprie parole, làrà prefo . Non 
babbia l’occhio il Lettore al femplice ftile , con che farà 
fpiegato , il racconto : ma da fanto allctto lolpinto , con 
animo pio quel, che la verità fomminiftra, volentieri ab- 
bracci, così coDuenendo à chi di rafiinau prudenza è do- 
tato. 
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Quando, doue, c da chifufie effigiata iaiacra:^ 

Immagine . Gap. I. ^ ^ 

• • » ^ 1 1 

R A gii da quefta mortale, e terrena baflet-' 
za all'eterna rublimiri de'CtelìilFigliuoldt 
Dio, vnico^aluacor nollro (fompita l'opera- 
dcirhumana redentione neil'auno 34. ì.ad. 
occhi veggenti della Vergine fburana,c. de- 
gli Apofloli, e Difccpoli gloriofoie trionfan- 
te afeefo : quando dal monte C^iueconella_« 
Cittì di Gierulalemme quella felice, e bcn’a- 
uenturata Adunanza, nel celebre Cenacolo fi ritirò . jStauafi io^. 
quel beato luogo la Vergine ad alte contemplationi intenta, da 
tutti sì per l’interna, come per l’eflerna ecceffiua bellezza ima-, 
rauigbariuerìta, &c ammirata; mentre quelli da Spirito diuino 
moffi, deliberarono di far con colori efprimere della gran Signo- 
ra vn làcro Ritratto; acciò disi mirabil fembiantc cara memoria 
ipofterifimanefle . JHcbbc di common confentimentodelCol- 
Apofiolico l’h onorata carica Luca , rEuangelifia nell’arte 
deldipingerc (per quanto quei tempi portauano) non ingrato. 
Abbraccia 1 imprefa Luca , & in vna tauola ({limata di noce) (fi 
grandezza mediocre tirati i primi lincaméti, che Tarce n’infégna, 
del volto della bramata figura, alpettaua il tempo di flendcrui 
col pennello le variate tempre: maecco, che mentre all’opera_y 
vuoldarcominciamcnto, trouanon fenzagran (lupore, dacele- 
fle manol’imaginetutta, e colorita, e compita. Che gaudioal- 
rhoral’ApollolicoScnato {èntifie, che rìuerenzaall'Emgie Tanta 
tutti portaflero, che di mollranze diuote verlò quella vlàlTero , 
non potendoli con parole {piegare , lo confideri con la mente Ia_* 
ChrilHanaPietd. Trouafi tutto ciò regillratoin vn'antico Ma- 
noferittoin pergameno,che fi couférua nel Vencrabil Monallero 
de’SS.Sillo,e Domenicofn Roma pollo nel luogo chiamato voU 
garmcnte Monte Bignanapoli ; il cui principio, quanto lpetta_j 
airHilloria, è tale. Incipit legenda de Jmagine. Adomnipotentent 
Dominumnunquamprocul dubio fuit ì nee eritvfque in Jinem^ 
dedignatio miferendty feguitanopoile lèguenti parole. Igi-^ 
tur polì Refurreiiionemfuam (fi parla diChri{to)pzr40</<>/ cunf 
proprys conuerfatus efi DìfeipuHs^quibut pracepit ah Hierojòly-^ 
mis ne difeeder ent:f ed expeliarent promiffionem Patrie , ^ìnt'er 
etlia dixit eisy iV if ego abìero , Paraclitw non veniet: dum ajfum- 

A ptui 


3. HiftorU dell'lmmagioe di Maria Vergine 
pujfutrojtahtam eum ad voj . ^od impletum effe quii fidelinm 
ahnuat ì curri in Aflis Apojtdìorum veracitate aitruatur. Viden- 
tibus Apofio/istà" plut^ihus tefìtbus , Dominus afcendit in Coehs . 
T unc Apiìolirtuerjì funi Mitro folymam à Monte t qui vocatur 
OHueti. È poco doppo fcguc. Hi bomines erant perfetierantes vna- 
nimiter in oratione cum muiieribus , cb* Maria Matre lefu , dr 
fratr 'fhusfuis.Cumque ergo Beatijfima Dei Genitrix ahntjica co^ 
uerjatione moraretur curp Apofìoiis > tffetque non folum intima > 
fed etiam exteriori pulchritudine admodum gioriof a ^ calitus mo- 
niti inter fe Beattffìmifìdtuerunt Apofìoli t vt ad memoriam pO' 
Jierorum depfngeretur admirabiUs V ultuiilliut^qui dum per w4- 
nus Luca Euangeliiìa, necdum adbibitit coloribusffed dejftgnatus 
tantummodo tffeU f ubilo reperta eji Imago iUiut admir abili dece- 
re prafulgens, vtpoie non operibui manuum carnaltum : fed Dei 
omnipotentiì ineffabiiì vèrtute depila . ^od v 'identes Apo/ioJi 
exultauermnt ^iritualitripMd'iQiìehitaJque laudes cunHi Saluu* 
toriDeobumiliterreddiderunt. r 

I N 1 

fùiafacra Immagine porlata a Roma, e per diuin volere^ 
poHa nella Cbiefa di S, Agata . Cap. 1 1, 



^Onferuoin con quella decenza , & in quel pregio fì ccn> 
ne>che tanto teforo richiedeua dal Concilloro Apofto* 
lico,e di mano in mano da altri feguaci della Chri£tiana 
religione n)old,c molti anni.la venerabii tigura>8nche 
non fenza ipeciale,e diuin concorfo, venuta in potere di pellcgrì'* 
naperfona da Diofauorira> iU nellaCittidi Roma ( ricetto de fa> 
cri tefori) portata. Viucuano già in fomma concordia tre fratelli 
Tempulo> SeruulOy eCemulo, che dalla Citti di Coilantinopoli 
partiti» alla Regina delle Città Roma lì erono trasferiti . Era la di 
.loro habitaza vicinaad vn luogo chiamato in quel fecolo»S. Aga- 
ta in Torre, quando la Maeftà dell'onnipotente iddio (i compiac- 
que mollrarfì in vilìone àTcrapulo» il primo di detd lìatelli» di 
vita aliai riguardeuolc, egli lignificò , che à tutto Tuo potere cer- 
caHequel pellegrino, che la virginal Effigie fèco haueua dalle par- 
ti di Gierofolima condotto, e che con ogni riuerente modo in.» 
detta Chiefa al Tuo albergo propinqua, la ccJlocalTe , volendo per 
mezzo di quella operare Araordinarie marauiglie dpròde'RO" 
mani Cittadini.DeAafi Tempulo» cerca il Pellegrino» lotroua, e 
dell'Immagine fancailTempiodi S.Agata vien arricchito, quindi 
cangiolTi l'antico nome di S.Agaca iu quello di S.Maita. Qui li tre 

fratelli 


nella Chiefa <Ìt’ SS.Sifto,e Domenico • j 
fratelli fino all’eftrenjodi Aia 4u» ftaficro feficemeneeigiorni .< 
Sentìamoqucl , che neirad^ottò Codice iègtticàndorHmorìaA 
legge. Poflaliquod xuUm U^pasifaJem vtnrrahìliJjUmà Imagi» 
non abfqné diuino ( vt creditur ) 'nutu in batte Romanam Ciuita~ 
tatem dignaproculdtihio reuerenùa pef quendam virum Deopl»^ 
num abdniìa e fi. Eodem autem tempore degebant in bac Ciuita^ 
fe quidam tres viri non folum carne, fed ^ mente germani, quorH 
nomina erant T empii /ut. Seruulm, ^ OeruuUts-, qui^dCanJ^nti^ 
nopoHtana exu tante s Vrbe, hic manebantin toeo'videHcét, qurtHe 
tempori» vocabatur Sanila Agathes iti T urri . Omnipotens itaquf 
Deus, qui gloriam fuorum nequaquampatiturealan Saniiorum^ 
praeiptueque iìlius Vtrginis, qua lumen edidit, quodeuniìosirra^ 
diat SanBosyper vifum apparert dignatuseR vni eorumvideHcet 
Tempulo vita mirifica conuerfanti , eumque monuit, inquien» 
Imaginem celeberrima vnitaque Virgtnis Maria ab illoviro,qui 
eam Romani» induxit moenibu»,quocumqut modopotueri»,aequu 
rere fatage , illamque in Ecclefia , qua tuo adiaeet bojpitio rene-» 
fentijfime colloca. Per illam fiquidem Diuinita» mea , ^ tibi fola- 
mini» grati am,^ Romani»,qui buie loco deuote famulati funt,non 
modica largietur mtr acuta. Expergefaéìu» itaque vtrslle, quent^ 
Deutfuà vtfitaùone dignum effecerat iuxta mandatum, quod ea- 
litut acceperat, diu quafitam meruit Jconam acquirere , quarti-^ 
profeRo venerabilijfima Ruduit in bac Ecclefia venerabiliter col- 
locare. Hua fcilicet Ecclefia omnipotenti» Deigratia cum à prifeit 
eatenu» S. Agathes titularetur , ab to tempore erebrrfeentivusmi- 
r acuii», qua per fape nominatam limginem Dominus oper ari di- 
gnatuseR , Sanila Maria competintir accepit voeabulum . UH 
Janetresgermani(quorumprmt menti»nem fecimm ) eo deuotiui 
in eodem loco vfque adfinem exitusfui babitaueruni , quo virtù- 
t es inibi calitus fieri frequentijfime cognouerunt i 

Dalla Cbhfa di S. Agata è trasferita da Papa Sergio al 
' • Lateranv . Cap. Ili, 

H Erche i tal’hora ìn/àtiabile d'alcuni i da quali più fido-' 
E uerebbe Air mofira delia fplendicleaza>l'ingordigiadel 

® t«, auuehnedoppo naoit’antit tra4orfi , che huomini 

di cofiTtenìa non molto delicata» foti» manto di zelo ( ma per al-f 
tro da malu:tggÙLp^fiìone acceead);con fiomlate parole perfiiafe- 
IO i ^rgio»che-an%ora nel troip del Frcncipc de gli Apofioli fe- 
ti A X deua. 


A. HiAoriadeirimma^ine.di Maria Vergine 

detfa,che la^miracolofa Effigie dìMaria Vergine, qwhn Inog^di 
rion molto fole ndore (cojne era il Monaftero della Chicfa <U VA- 
«ita in Torre) fi conferuaua , in vn Tempio dei pnncip^i di Ko-, 
L»conucnientcd tantaKeliquia, fi compiaceflc confolenno 
pompa far trafportarc. il Latcrano (diceuano ) f^ebbe oltre mo- 
do à propofito, luogo per ogni verfo riguardcuole , Sede Pontifi- 
cie hic fa celeberrima, BaUlicaaugufiiffima. In quella maniera 
farebbe il continente di nobil corrifpondenza con il contenuto . 
JMon furono le di lor parole /par fc al vento . S’inclino fuhbito Scr- 
eÌofcomequeUo,chc non penetrò più adentro la pcrfuafiua) al- 
Vartifitiofi detti , òc ampia facolti conccflc à quei finti zelatori 
del celeftc Ritratto, di leuarlo dal fito di S. Agata, e nel Laterano 
collocarlo. Non pafsò molto tempo, chelatriftanouellaall orec- 
chie delle Monache, c del Popolo Romano perucnnc,per la quale 
reltaronosì llorditi,<it abbattuti.che ipcna regger fi potcuauo . 
Sofoirid'ogni parte , finghiozai d’ogni momento, lagrime gior- 
no cnotteflntanta amarezza, «tafflittione non ccflaronolcAn- 
cillc di Dio particolarmente porgere continui,e caldi preghi a Tua 
diuina Maeilà, che non l'abbandonafic , nc disi prctiofa gioia 
faceflcreftarpriue. Ma ecco, che gionge l’hora di farlafanca^ 
traslatione . £ innumerabile ilpopolo, llraordiuaria la copia de 
oli Ecclefiaftici, moltiffimi i Religiofw Ogni fello, ogni ctd,cd o^ 
Ini conditione afpctta la trionfai ipompa . Gii fi era jncaminata^ 
verfo JaChiclaLatcranenfclaChiericalc adunanza con la bra- 
mata Immagine, quando Iddio, (i cuiilrefillercnon yalc)pcruc- 
nuca ,chcfù ad vn certo luocojiU hora ckùmato, Spleni , com- 
manda iituoni, iilampi,itfolgori, i il Del tutto di negre nu- 
bicoperto, che dHlòrninoPincomfnciata imprclk. Vedifiaotto 
diffipar sì/attamentc il congregato Ruolo, & cfler ^imnuta tal- 
' mente immobile la licraFig;ura>chc del tutto cadde lafpcranzadi 
poterla indi muouere, c più oltre portare.Ctwc veloce ad ale pie- 
gati la fama del nnouD fucceflb al Sotnnio Pontefice , il quale re- 
cando attonito, c traprefo da inu fitata maraqiglia , fiato alquan- 
to fopra di fc, e fatta fopra il cafo viua rifleffione , al fine fi propo- 
ne nell'anxmo d’andar^gli ftctìo,ie veder ifc miracolofo autónii^fr 
roi Si parte dal PalazIzoLatcraDefarc , ót arriuato aJlac^idra 
luogo, fi accerta del fitto . Poi alzando gli occhi al 
' cahìimilmcntc la dmitiàCl«men 2 a,cheghfia propina, CTdnfléy 
bita, c fommeflariuorenza prende plmmagine , c nel Lacerane 
la iuoca ponendola appreftoallà veneranda Figura ddSaluatore 1 
fine, che la Madre uon ftaflc dal figlio di%tontia i Odinfi le parole 
t.-.- ‘ del 
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del Codice addotto . Vtrum quia (vt ita dixtritn) ex dittino w/- 
duatnmefokntinuì^r& corda labefetreyquidàm CUriei nefand* 
fiimulisamulationis incitati iàPonti^ee Sergio vtnerabilit qtd 
tune temporibus Romana praerat Eecìe^at obiinnerunt* vt tara 
ingens virtutum Thefaurus Lateranenfi collocare tur Palatio: 
quondam enitn fingcntes verifantlitesdinem aiebani . Oporteivti- 
querem maximam loco maximo eollocari . Qttod tamen dieentec 
(vtpojlmodumreieuentusinjinuauit ) nequaquam bonari deifico 
prouidebant: fedfuanequiter auaritia confufebant . Omnipotens 
dutem Deus , qui noluit bune locum tiufmodi fraudaripatroeU 
nio , tale^ tantumque dignatus ejl patrare miraculum ^vt^quam^ 
diu volubilis buius mundi rota voluitur , hic faeratifiìmus Joeus , 
apudquem confiat eandtm ealitus prouenijfe virtutem » bonari 
quam maximo babeatur, quemadmodum in fequentibus eonabi- 
tur declorare. Jgitur(vt prafatum eSì) dttm pr anominati Cleri^ 
ci fubrepentes Apoflolieo Papa cum numerofa bominum aduenifi 
fentfrequentiat facratijfimamque Imaginem AneillisDeit qua. 
hic caSìiJpme » ae regulariter conferuabantur , Jingultu maxima 
renitentibuSiabRuliJent» venerant ad locum ^ qui dicitur Spierà % 
vbiterroriferis corufcationibus t ingentibufque tonitruis diuini-. 
tus conSìernatiimouere amplius grejfus nullatenus prafunspfe^ 
runt. §luo audito fupra nominatus Pontifex non minimo ter- 
rore concujfns elìt atquc locum illum reuerenter adiens »vbi ma^ 
nihus (vt credimusj angelicis depiéla Imago detinebaturromnipo- 
tenti Domino aliquantifjper deuotijfbne fupplseauit,ac deinde fur- 
gens ab orationeperfemetipfum eamvfque ad Luterane rfie Pala^, 
tium baiulauit , atque iuxta Domini, & Saluatoris noìhi reue-. 
rendam 1 conam reuerentijfime eoHoeauit . 

Immagine miraeolofamcnte è trottata nella Chiefa di 
> &0 Agata • Cap0 IV, 

A quella gran Madre (degli afflitti vera confolatrice ) 
non hauendo chiufe l’orecchic alle preghiere delle-* 
mefle Verginelle, e delPopoloRoxnanovolIe» chela^ 

, trifìezra fi cangiaflè in gaudio , i pianti in rifi, &: inJ 

f ioia i /b^iri : impercioche per ceJefie minifterio fU la venera*. 

il figura nella feguente notte riportata nel Monafiero , donde^ 
era fiataleuata, con canto fiupore, e giubilodi ciafeuno, chcUn- * 

S ia fiumana d raccontarlo non è balfeuole. Non fiì tardol’auui> 

» che oc fiji dato i Sergio » il quale da diuin timore fopraprefo , fi. 

A i aisk- 
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trasferì feoza dimorai S. Agata, ò S. Maria in Torre» doae chie« 
dendo alle ferac di Dio ,i che hora fulTe l’EiBgie /aera tornata^. 
L'Abbade/Ta, cbe'Con la paniti haneuala fautiri della vita ac. 
coppiata , humiimentc a piedi del/bmmoPontcjfice genuiie/nL^ 
fgorgando da gli occhi tenere lacrime» difle che mentre quali d 
mezza notte imm erfa nel mar de dolevi con le braccia alCicl' 
ajzatepregaua Iddio, che il lànto Sembiante di Maria gli fu/To 
riAituito,lo viddequal'augel volante /oprala /ìnellra (& adito- 
gliela)^ poi pofare nel luoco, done Tua San riti di prefente la rimi- 
raua.Smpi il Papa, /inpi il /acro Collegio, /inpi Roma à tato mira- 
colo,e commandando òergio, che /'e gli preparaiFcro folenni pa- 
ramenti» vi celebrò ildiuin làgri/iciodeirHo/ba immaculata, né 
drciò contento con ponriiìcia magni/ìcenza,e liberaliti vi lafciò 
molti regali, ordinando in olrrc,cbe dal Palazzo Latcranenfe di 
continuo fii/lc tant’ogKo /bnominiftrato i quel Monailero» cho 
folle balleuoie perle lampade, che dananri la gloriofa immagine 
ri^tendeuano . II che iti prontamente e/cguito. Tutto ciò lì con- 
férma dal citato libro nc'capiroli preccdeiiri in quella gui/a_. . 
VtTHmnutnquldbumanAvaletinduftria cantra ineffabilis diuù 
fitta tis prajixam , incommutabtlemque ftnUniiam ì Sequenù de^ 
mique noSieJlupendOtatque tncomprtbtnjìbilimiraculo ad eudtm 
heum diuinitus e fi reduéìa, xmdepracedcnti ditfutrat non Jint^ 
marito Aneillarum Dei marore vioUnttr potius^ quam reltgioft 
ahfiraSa, ^am nimirum fiupendant virtutem iam fuperius vo- 
minatusFràJutton^er 'uns , ad bone Sacrofanilam EetìeCanu^ 
àtuotuSi ac diutno timore eoncujfus adu^nit . Cumque diiigcnttr 
fnqtdrcretab Ancillit Dti^ qua bie degnanti qua bora noéìisvi- 
dijfcnt eam ad iocum priJHnum reuocatamt Abbatijfa earuntt quea 
tna^aproculdubio grauitatùt ocfan6l\tatùerat , ingenti pret^ 
m^o fletuy ad eiufdem Apèjhìiit vefhgia eorruh dicens. Mediai 
fere noBey dum nimie angufiiarer ob vnica Domina mea ahlatam 
Figuram » muroribusy atque prò peccatis meis Omnipotentem Do— 
minum ereSìùbrachyt obfeeraremy f abito illam intuita fuper fe» 
neiìramy vt aliquod volatile animai ingredientem » atque in loco ^ 
%bi ecce ( aurore Deo)babetury femetipfam fìrenue eollocantem, 
Fontifex igitur vna cum futa profeto faptentijìmù Conjìliarffs 
eeìto mentis acumine tam mirune aìpiciens miroculunt » ae remini^ 
Jcens Abaeucb y quem corporea mole grauatum eonlìat angelici 
minìfierio à ludaa in Cbaldaaen fuhìto fuiffe delatumy femeiiptc 
in conipeilu eorum, qui aderant eu^abilem reddidit , atque in eo~ 
éem loca Mijdfolemma tthbramt % Fretttrta dQna plurima iam 

di^fu 
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'^igfdDomui liberéiUtertribuitiatquepro corteinnAndis lumini 
rys 'eiufdem EecUfidfufficiemoltum conSìituit vmerandf Ima^ 
gf ni Omni tempore per miniiiros lAteranenfis PaUty minifìreuri\ 
adlauàem Domini NoRrilefu Cbri/li,quicu‘n Patrcy ér Spirit» 
fanSlo viaitiò’ghriatur Deu« per infinita fieculorufteula^Amen, 
Tutta queft Hiftoria fi Icggcua anticamente dalle Monache al 
MatutinodelSabbato nel Mefcd'Aprilc,* doppo la feconda Lcc- 
tione^a qual'Hiftoria ad alta voce recitata) feguitaua la terza.»: 
c tale intrecciamento é chiamato da Greci Synaxarion . 

Vn fimll miracolo auuenne al tempo di Paolo 1 L e di Clemen. 
tcVIl.cheefTendo fiata portataaltrouc l’imagine di S. Maria in 
Portico» tornò miracololàmente al fuo primo luogo» come fcriuc 
Giofeppe Matreia nell’HiAoriadi dettaChieia cap. xi. & in lapi- 
de iui afHflTo così legge fi . 

An. Sai. DXXVJ. KALAug. 
loanne l.Ecehfiam lufìinoJ. Jmperium regente j pefìifera per 
Vrbem contagiane debaeebante GaiU Patrieùe Anicùe viduf 
fanSiiJfimd Xll. pauperes quotidiano de more biefuU indài^ 
bus reficienti Deipara Virginis Imago 
In Tabula "Zafiirina aufo ,gemmisq. aiys contenta inter lucisim-^ 
m enfia radtos apparuit. Pontifiex ad f^eHaculum accurrit , 
duorum Serapbim manibus 

Totim Vrbis Campanie diùinitus refionantibuiffiubito eontagy dim 
ficéfifiucalefiepignusexeipit. 

Galla domum in T emplum vertit » ihiquefiaeram leonem bonortm 
fice reponit , vnde fiuceejfu temporum prodigys ceieberrimaii 
Paulo II. in Pontìficiataàesprimunhdemde à Borbonieis pra*;. 
donibus in HiSbania* tranfiata ) 

Semper ad fuum heUm mirabiliter reè^t ; fiape in ^ub lieta fiuppli^ 
cationibusdelatayRomampefìey ali^que ealamttatibus liberom 
uit: quare D.NVrbanus Vili. At^M.DCXXXL tota fierc^ 
Italia Epidemia laborantCy ad diuinam pietatem exeitandam 
inter altas ba ne Ecclefiam S‘ Maria in Portieu Diaconi Car din» 
titulo infignem tpecialiter deputauit . Ann. Domini M. DC, 
XXXVIII. III.Non Deeembrù. 

E nel Pontificato di Honorioill. l'Imagine della gloriofà Vergi- 
ne, che hora fi nuerifce in S. Maria Nuoua, fò vifta trasferirli dal- 
la Chiéfa di Adriano, oue era fiata polla in depofito , alla fuapd- 
mieraChiefii di detta S.Maria,il cHe è notato lotto à quella lacra 
Figura con tal racconto, Optu A D.Ltua Euangelilia elaboratum^ 
ét ab Ilhefirifit, «odifnquépuntijfimo fiquite Romano -D. Angelo 




« Hiftoru deirimmagmc di Maria Vergine 
de Ffiàapan^w t lerofolyma expugnata, anno Domini 
Traode Grada prò trophao furo aSportatum . ò‘ eodem in hoc 

Beale fta deuotionipuhlua expofitum. Huìuefacra J maginù infi~ 
ernia bac pra ceteris extantmiracula ; Fraiapanorum domw in- 
Pendio fortuito con fiagr or uni . Eeclefia ipfa domibw eorum con- 
iunda tota cremata ef. Sola bac beattjima Virginia Imago biduii 
inter Jlammas illafa. Hac ne cultupiorum frequenti priuaretur^ 
dum Ecclefta refidtur ,Ho»ory 111 , Summi Fonti f iujfu ad Ec- 
clefiam S.Hodrianiper modum depofiti transfertur . Ecclefta re- 
Jitutaje refìituttone Imaginis à Fraiapanibue i^atur. Ab alte- 
ra Ciu:um parte negatur. Arma capere^ & Ittes inter fe dirimet'e 
Cines decernunt. Inter Fraiapanes,&Buccanesinfciturpraliu. 
Conueniunt armati vtrinque in forum. Adeji illieo tnter vtrofque 
puerj manus inter fe ne confcrant admonet . Sacrati /fma Deipa- 
ra Virg. imaginem adprcpriaredeuntem proprqs oculis vidijft^ 
tfSìatur. Furor in deuotionem esfardet . Concorde! ad Ecclejiam 
fi confirunU & beatiffimam Virginem inprifìmum locum reaer- 
firn vnanimet adorant . 

£ portata daUa Chiefa di S. Maria in T* orre al nuouo cJW" o- 
naflero di S,Siiìo • Cap, V,- 

V per lo fpatio di alcune centinaia d’anni frequentato il 
' diuin Pegno con gran reIigionc,e cócorfo di popolo nel 
Monaftecodi S.Maria in Torre fituatoinTrafteucrc , 
wvwwa e ^a Cittadini Romani>come anco daforafticririuc- 
»to , & adorSo, operando rAltiflitno per mezzo della Regin^ 
de’ Cieli miracoli (dirò così) fenza numero, e grafie fpeiialiflìme 
cóncedendoj quando per giuRiffimc cagioni à richiefta di Do- 
menico, che all’hora in Komadi chiari ra^i di iàntiti ,c dottrina 
lam^>eggiauajHonoriodi quello nome il. 'li* d animotanto genc» 
it> fu, quanto pio, {ì.compiacque, che qudl* Monache affieme con 
la dinota Immagine fufl’ero trasferite da quel luogo ad vn’altro 
congiunto alla Chiefa dedicataci S.SiAo Papa II, principiato gii 
con animo nobile dall’anteceflbrc Iimo.centioIILper v,fo di quel- 
le, cbe'iui troléderO monacarli : maiuoaftinterponcndouili,> non 
piiotc veder tornita la iabrica^ che povdaj detto Houprio,iil 4 a^ 
amplo,e commodo edifitio , compita. Venuta dunque la Doine- 
*ica primadiOpadragelimikchein quell'anno, che fòil 1x19*^ 
il terzo del nominato Pontefice , cadde nel giorno 24*^ Febr^o, 
l’AbbaceiTa col feguico diqovinu quattro dcUc, fuc fpintuali E-; 
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gKuole entrò nelfacro Chiodro de! nuouo Monadero di S. Sido 
ad efle per più fantamente viuere dedinaio dal rommo Pontefice. 
La notte feguente il zelante Domenico accompagnato daduc» 
Cardinali, cioè Nicolò de Komanisnobil Romano VefconoTu- 
fculano, e Stefano della duniglia di Ceccano, (il cui nipote Napo- 
leone effendo caduto nel correre da cauallo , e redatone morto , 
fù con rorationidiS.Oomenfco redituito alla vita) prelb il glo- 
riofb Ritratto di Maria, e fopra vu talamo collocato , con le pro- 
prie fpalle, da altri aiutato , fù con quella riucrenza, che fuol re- 
gnare ne’pettì più religiofi, portato al detto Monadero,feguitan- 
dolo non picciola moltitudine di Nobili , e pie perfbne Romane r 
che portaiiano cerei accefì in grofTo numero, e quel , che più mo- 
ueuadtencrezza.edeuotionc HI, che in Ragione per il freddo ri- 
gidi(nma,&in tempo notturno, non v'interuenne fedele, che.^ 
non andadc d piè nudi, non hauendod riguardo ne d fedo , nè z 
dato , ò conditione alcuna. Stanano tutte le Monache ancor’efle 
fcalzealpettando il dedderato Teforosù la porta del Monadero, 
quando genudeffe; e per allegrezza lagrimando accolfero d brac- 
cia aperte la Tanta Figura della lordolcidìma Madre, e quali ìil. 
trionfò portata rintrodulTero nelle facrate mura feliciffime ripu- 
tandoli d’hauer feco la lor amata, e defìder^ra Protettrice. Di que- 
dotrafportamentone fd autentica tedimonianza il racconto ap- 
portato da FiorauanteMartinello prelb dalla Biblioteca Vatica- 
na, regilhato al numero 1 158. & è quedo,che feguc. Anno ab 
ìncarnatione Domini duodecimo Cai. Marti] ( quod tune 
ttatprima Dominica §luadragefima)veneruntD. Abhatijfacum 
San^imonialibus Juis de T ranììiberim accipientes in pojfejjìonem 
BccUJìam S.Sixthvbi habitarecuperuntt Domino perpetue ferui- 
turiti inter quds erat quetdam puella nomine Caci/ia fune 
norum iuuencuhyqua in ipfoport* introita primà omnium habi^' 
tum Ordini j ajfumpjlt à Potrefaniio , in manibufque eiuò tertia^ 
vice obedienttam profeJTa e fi. Po fi banc Abbatìjfa , ceteraque Mo- 
niales i nec non totu alia Jimiliter indutee * profejfafunt * quu 

omnes numero^ extiterunt. Romani vero ghriojamillam Ima.- 
ginem Dei Genitrieis Maria , ^uaapud Moniales T ranftiberim^ 
manferati inde au ferri dolebant ^ eo quod pateret eis aecejfuefacr- 
lior Imaginem intuendi . Idcirco Pater prouidue nofie fequentf 
( duobui Cardinalibui D. videlicet Nicoùo T ufeulano Eptfeopo , 
D.Stcpbano,(euiui Nepotem jùfeitauerat ) comitantibui, alyf* 
que plurimisperfoniseummultitudine pracedtntiùm j &/ìtbfe- 
quenùum iuminarium nudis pedibm imedentibus eunéfis) dt^ 

Jidenr- 
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Jìdtraùjjttnamillant’, ac iulcìjjimam Virginù Matris Ima^utm 
propri/ s hufntrii reuerentijfìme deportauitf quamSororesnudk 
ptdxbtu in oraùonepojitét expeSiantes eandem cum lacrymis t ò* 
cordi s tubilo fufeeperunt , qua permanet vfquehoed$ apudip/a», 
Deuefì aiiuercire > che per errore dclCopifta (ì icrifìfe duodecimo 
Kal.Martify in\\xogoò\fexto Kal.Martytporzìxc nel irip.ilpri- 
mo giorno di Qnarelìmaiii alli ao. di hebraro , onde necedària^ 
mence conaien dire, che la prima Domenica cadeflc a di a4.gior- 
no di S.Matthia Apoilolo. In olcre non è da tralafciare che, quan> 
cunque lì fàccia mencione nel citato racconto di 44. Monache^ 
folamente ; tuttauia ciò fì dene intendere di quelle del Monallero 
di Trafteuere : imperò che da diuerfì Moiiafleri; ne entrarono 
in quel di S.Siflo in breue tempo da cento, dicendo S. Antonino 
tit.x3.cap4.par. 5. RomapoRquam MoniaJes ex diuerjù loda Vr» 
bis , ex commijfione Papa congregajffet in S.Sixti MonaRerio Mi* 
mero circa centumy eì^'f • 

Si trasfirijce la facra Pittura dal ^SMonaJicro di S, Siilo t/La 
Pifeina publica al Monajlero di S. tìMaria della^ 

' Neue , Cap, VI, j 

, ■ <f! . . 

S'r^^Oppo eflcrfiperlo fpacìo di anni 3C($.doèdal IXi9.fin<> 
V 575* ^^>^^<^ruacaneirantico Monaflero di Siilo, 

fe 1 Appiala venerabil Pittura,fu dalla'fànca me- 

moria di Pio V. giudicato elpcdiente di trasferire tue- , 
: te quelle Monache da detto luoco per cagione del- 

l’aere lornociuoallafanitd, e della lontananza dall’habitacoiiv* 
fico pili fàlubre, e frequente infieme con l’Imagine miracolofa.^ 

11 che non cfTendofiper il pafTaggio al Cielo del S. Pontefice pom*« 
to efleguirc, fi adempì nel Ponteficaco di <^egorioXlll. Per in - 
tender pili minutamente tutto il fucce fio, apporterò fenzaalce-^. 
xatione alcuna le parole ifiefic, che fon regi firate in. vn libro- 
fcricto i penna in carta pecora, che dalle RR. Madri di S. Sillo,e, 
Domenico iicj lor Monaflerio n^^^Quirinale pollo d Monte (dal 
volgo detto) Bagnanapoli , ù .tiene inRoina. Leggili dunque, 
in que (la forma. » 

Parue alle Monache di S.Sjffto.cbe in quejlo tempo ^ e fitto. ilgo~-^> 
eterno di queRo Pontefice Pio V, farebbe facilmente Rato ridotta 
ad effecutioneiltr aitato piuvoUe introdotto dà leuarfi da quelluQ’- 

^^^habiuudftOypef 4 aMfé.dtU' 4 r'utM 9 iìiut.s U quali t benché^ 

efitndo * 
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’ijfendopajpato molto auantì , é* ottenuto licenza da Fonie fic% di 
'Vendere heniflahili% e quanto li fujffe flato necejfario per quefìo 
effetto à fine di comprare,^ elegger e vnjlto di migliore conditione» 
come fie accennato^ eraperò rima fio info^efo^ efenz'aleun'effet- 
io per gli difa fìru e turbuknze di queitempi. Ferii che godendo fi 
in quefìo tempo tranquillapace nella Città di Roma y le Monache 
di commttn confenfo efpofero alla Santità Sua y come già per lunga 
esperienza di tanti anni baueuano patito detrimento notabile nel 
Mortafìerio dall'infetiione di qudl'aria cattiua,per eaufa della^ 
quale erano di continuo oppreffe da infirmitàmortaliy e diminuito 
ilnumero delle Monache: per tlcbe reRaua impedito ilferuitio del 
culto diuinOyfupplic andò con ogni bumiltà à voler le liberare da^ 
quelle continue moleJiie> Sopra che fatta la debita rifiefftoncyiyin-' 
qu ifitione y il fommo Pontefice Fio V» conc effe alla R, Madre Sor 
Rattifia Frangipani Priora di S. Siflo > à tutte lefue Monache 
dì poter fi trafiatare in luocopiùperfetto>epropitio alla lorofalutCy 
nel quale maggiormente fuffero babili al Jeruitio di Dioydr a quejlo 
effetto fu loro confegnato xnluoco commodo (leggi in vna parto^ 
Monte Quirinale ) à piedi del Monte E/quilino % detto Magna-- 
napoli y Brapoffeduto quefìo luoco da alcune Monaebe Ter-^ 
tiarie fitto il titolo di S, Maria della Neue,efuriceuuto quefìo fito 
eon titolo di vendita per ordine del Pontefice facendo à fauore delle 
venditrici vn cenfi di due mila fiudificomegiàfu effeguito perpu- 
blico Ifìrumento di obligatione dalle Monache di S‘Sijfio •. Parti- 
rono le fudette Monache di S. Maria delia Neue^eritiratefiinal^ 
cune babitationiquìui vicine y ajfieme con alcune altre Tertiariz^ 
dell’Ordine chiamatele Monache di S.Catarinafie quali habitauo^ 
no vicino alla Cbiefa di S.Maria fopra Minerva , in vna cafetia > 
Bue era morta lagloriofa S. Caterina di Siena y furono dal medemo 
Pontefice mandate. con quelle di S. Maria della Neuey douepoicon 
l aiuto dellaSigiPortia de Majfimi ereffero vn nobile Mona fiero 
fitto il titolo di S.Caterina da SienayC commutando il terzo Ordine 
con il primoy fi fecero prof effe . Donò il S. Pontefice alcune groffe 
elemofine per fare la nona fabrica del Monafiero delle Monache dt 
^.Sifioy e con confenttmento di tutto il Capitolo e fh afferò per la—» 
detta fabrica 500. fendt d'oro » che ilMonafìero baueua fopra ti 
monte della Pietày&c^ e eon quefìi denari fiprofeguì la fabrica^ • 
Perendo poi à morte' il Pontefice Pio P. con pub Hca fama d' inte- 
grità di vttayfù affunto alPonteficato Or egorio XIII- Non fi tra^ 
lafciàyanzi fk fempre profiguita auanti la fabrica fitto ilfuo Pon^ 
tefieato» BJfendQ ridotta la fabrica delno»a Monafìero in termi- 
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HeytheviJipotcuabAbitareidiederole Monache di S. Si fio nouélD 
fupplica ^Pontefi;e Gregorio XI II. acciò concede ffe loro poter fi 
trai ferir e nel Monafiero fabricato nouamente conforme la coneefi 
fione fattagli dalla fel.tnem.diPio V , il che ottenuto ampiamente % 
partirono le Monache dal Conuento,e MonaiJero di S. Silfo alti 8. 
di Febr aro nel Pontificato fudetto di Gregorio y e vennero 

al nono Monaffero di S. Domenico à monte Magnanapoli , ejfendot 
in qualche parte compita la fabricaye ridotta ad vfo di babitattone. 
P affarono per la Città con ti cocchi ferrati, con li veli eopertifopra 
il volto proc ejjìonalmente conia Croce auanti, accompagnate dai 
P. Padre Priore di 5. Sabina, dal loro ConfeJfore,e dalli Gentil'buor 
mini Deputati del Monafìero , il Sig. T omao del Caualiere , Sig. 
Valerio della Valle, Sig.Giacomo deRofii, Sig.Marcello del Nero, 
€ da molti altri Gentil' buotniniRomanifopracaualli vicino allc^ 
carrozze delle Monache , fin che arrìuate nelnouo Monafiero di 
a. Domenico in monte Magnanapoli, e fmontaieda cocchi la Pria-- 
ra entrò con tutte le Monache al numero di 6t. nella noua babita-f 
tiene, e Mona fiero di S.Domenico . Era in quefio tempo ilProtet^^ 
tore dell'Ordine de Predicatori il Card Morene > V iceprotettore il 
Card. Giufìinìano, prima Generale dell'Ordine de' Predicatori, 
e^unto poi à quella dignità dalla Santità di Pio V. Generale de 
fOrdine era il P.Reuerendifs. Frà Serafino Cauaìii da Brefciai 
Procuratore Frà Sifio da Ijteca, Prouinciale della Lombardia il 
P.Frà Domenico da Sarfina, e Confejfore delle Monache il P.Frd 
Tomajfo da Ferrara , la Madre for Cofìanza Alti Priora , Jor 
Martia Beninbeni Sottopriora, for BattifìaErangipani Maeffret 
diNouitie,e fr ài' altre Monache vi erano for Domenica P aloni % 
for Chrifiina Margoni, for Eugenia de Roffi, for Eufemia Mada^^ 
leni, far Nicola Velli , far Potentiana Pontiani, for DomitilléU» 
Molar a, for Angiola lacobacci, for Archangela Aluerijor PaoUt 
Giufìini, for Vittoria Perufebi, for Vincenza GiufUniani , for. 
Agata Bonauena , for ^uintia del Bufalo, for Pacifica Vittori,ép 
altre di nobili famiglie Romane . Entrate le Monachimi nouo 
Monafìero trouaronovn'ampiofitodapoter' alzare vna eommodu 
fabrica , non ejfendouiperò allora fola , che vn'angufìa Chiefola^ 
convn fai Altare, à lato del quale era vnfenefirino per leConfef 
foni, eperrìceuere il fantijfimo Sacramento . Trouarofto anco 
vn Cboro dentro il Monafiero nell'ordine del dormitorio,nel quah. 
recitaua.no l'QJfitio,e davnaggate,chevi era, afcoltauano la Mefi^ 
V Dormitorio con le celle da ambe due le partì dalleL-» 

banda di S, Maria Maggior t , doppo Uguale erma «ìeune iìanze « 

' “ ebt' 
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bora fono difìinate à lauorieri , e mobiH del commune » detttJ 
dei'P riorato: doppo le quali vi erano quattro eelkt ebe dauano luo^ 
co ài principio d$vn’ altro Dormitorio verfo Campo Vaccino. Sotto, 
il detto Dormitorio ritrouarono vn commodo Refettorio con alcune 
officine intorno alli clauRri^ de quali non crono ridotti à perfettio- 
ne folOf che due. In mezo alli claufìri era il cortile con vna picche 
la ciflerna, e dall'altra parte del Refettorio vi era vn lunghi ^mo^ 
cortile con vn'altr a cilterna martore , Diedero f ubilo mano 
Monache à compire lafabrica perejfere in quello fiato fcpmmodc, 
l'habitationi: onde nelfi/iejfoannof compì vna bella Cbie/h,ouero 
CborOy che vogliamo dircy al piano delli claujlriy nella facciata dei 
quale riffondentenellaCbiefa di fuori fu pofìa la fanti ffima Im^ 
magtne della B. V. Maria delineata da S.Luca , doue al prefentefi 
ritroua ycnel Cboro dt/opra fuconferuata /opra l'Altare la ftn-~ 
tiffirna Immagine dellaB.V ergine Maria detta delle Grotte » l^t^ 
quale alcuni mef doppo fecero portare al nuouo MonafierOy leuan- 
dola da quello di S. Sifìoy dr boggi fi conferua nello fìeffio luoco . In 
vn' Altare vicino alli confeffionary rtpofiero vn' antico » e dinoto 
Crocefijfo di quattro cbiodiy ilqualfìaua inS. Si fio fin dal tempo % 
ebefù confiacrata quella Cbieja da S. Siluefiro Papa . Nell'ifiejfo 
Altare ì pofìa vn'lmmagìne della B.V. detta la Madonna di S.Au~ 
rea per ejfierui depinta intorno à ilati $. Aureay ^ il fiuo martirio 
portata d S.Sifìogid dalle Monache diS. Aurea al tipo di Leon 
quando colà furono trajportate . Nella Cbiejd > à Cooro di dentro 
ripofiero molte Reliquicy ebe feco recarono , come la mano dellaglo^ 
riofia iì.Caterinadi Sienay^o-c. Sin qui fon parole prefe di pefo dal 
libro accennato nel principio di quello capitolo . £ è da notare , 
che quella Immagine lì é conferuata apprcHo le Monache di 
SvSiilo dall'anno laiy. lino al prefeuce 1Ò40. anni 4xi.enon^ 
quali miU’anni, com'hà fcritto vn moderno. Il che hò voluto aur 
ircrtire, acciò non fi prenda errore . Ben’è vero» che già fono an- 
ni 1050. che è in quella città di Koma di certo» cominciandoli 
dal che iu S.C^egorio»!! tempo auanti non fisà . 

Si rimuoue l'Immagine dal ft/to primiero luocoiC fi pone in de- . 
pofito dentro il Mon after 0 . Cap. VII. 

■ I 

Aano già d5.annicracorfi, ne’ qualiladiuotaEfiigie fu 
nella Chiefadel Monallero di fopra nominato con gran- 
d'honore,e pietàriuerira,che fù con l’occafione, qual 
pur hora fi fpiegherà, indi leuata,e dentro al Monallero 

•in 
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luocolquella corri fponden te collocata. La cagiojie« che molTe , 
le Madrii ciò fare itila fcguentc. la quale cotrle medeme parole* 
che da Monaca (il Cui nome dod ambiicc> che fi palefi) vicA<* 
fcntta,'fignifichcrófèdelcijcntc . 

Dor{endoJt{ fcriue ella ) per la fahr tea iella rmoua Cappella U- 
uare la fantijjima Immagine della B,V. Maria dal proprio luoco , . 
otte era collocata per tornare d riporla dot , ò tre palmi più alta * 
cosi riebied endol architettura del nuouo ahhellimtnto di pietre^ 
polle in detta Cappella . fu effendo Priora for Marta T enagUni , e 
Sottopriora for Artemia Monelli , dimandata licenza d Monjtg. 
y icegerente di calarla à bajfot e riporla nel Cboro di dentro al Mo» 
na fiero: e quello faceua hifogno della fua licenza per leuare la fer~ 
rataiche fiauadauanti detta Immaginetrefìando aperta per ciò la 
claufur a in quella fenejira, Monf Vicegerente volle e jfer e àvede-‘ 
rcy comepaj^ua ilnegptiOiéybauendo vjfto IdfantiJIima Reliquia^ 
giudicò non douerjt deponere per mane di Monache » come noi ha- 
ueuamo deliberato fenza altra cerimonia ^ fi eh e al li 1 6 , di Marzo 
lóqo.Venerdì T-i.di§luareJima ritornò MonfVicegerente con li 
fjoììri Signori Deputati cioè il Sig.Bernardino Majfeù Sig. Diego 
C'inquiniy Sig>Martio Altieri il P. Maejlro Vincenzo Mortoli y il 
P. Mae flroGio^ Batti/la Marinici P.Maelìro Lattantip Barretta. 
Priore di S.Sabinot il P. Fra Iacinto Qonfcjfre nel noììro Mona-- 
fiero, ^ alcuni Gentil'huominiparenti delle Monache , fu leuata 
la fanta Immagine per mano del Vicegerente , e de quattro Padri 
f opradetti, e fu condotta alla porta del Mona fi ero Accompagnata^ 
da detti Gentil'huomini con il numero S 30. torcie, e portata doL^ 
Padri, A quali feguì MonfVicegerente con il pensale , e mitra , fù 
riceuuta alla porta con la proceffone delle Monache, che intonarci 
no f Inno, Oghr sofà DomusOi dure- f^guendolo È cantare per lutto 
il Clan firn , il quale era tutto parato di feta fno aUaGhiefa inte- 
rior e, do ue era eretto vn'Altare'dauanti vn Qrocijìffo , che vi Jt 
afe en^uaper dieci gradini , dotte fìccoUotatapir manò defuàetti 
Padri dentro vn T abernacelo,che era dapottrjs chiudere , t quitti 
fu cantato dalle Monacbevri^motetto in lode della B, V. e dettai 
fOratione, Concede quafunitu ifc, della BIV Àadeito MonfVicé- 
gerente, fu quì ìafciata^ con buonadecentia>de.iùmi, c fopando l'or- 
gano alquanto, fi parti Monfcpn li Padri,refìando le Monache,^ 
mirando in Cbiefa andasrono' ad vna ad vna jòpra li detti fcAlint^ 
riucrire diuotamente la fanta Imfisitgiie . §luiui fìt ténutaJìnO 0 
It I q.di Giugno, didouefù depofìa,e calata in mezo della Chiefa^ 
per accomnuìdarla nel talamo, nel quale Ji doutua poi portarT^ 

Dome- 
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Dcmtniea l’j.dell'ifìtjfot bautndo U Monaebe'dcllc fue entrati^, 
contribuito cbi più, eoi meno fecondo la fua diuotione » e pojfìbiltà 
tanto danaro t ebe il raccolto di tutte ar riuà al numero di feudi 
500. in circa, coni quali f fon fatte le Spe fé della traflatìone,fenz% 
la jpefa della nuoua corona,e cornice d’argento.Hà tr ala fiato fcri~ 
uere come nel portarla dalla Cbiefa di fuora alla porta del Mona- 
fero, fu accompagnata dal fonare di vn organo pojìo nel Cboro di 
fopra, che f puolfentirefuori, doue pajiaua la BV. Maria, e come 
tra queJH giorni, che è fiata così in depojito è fiata à vifitare la fan- 
Uff ma Immagine l'Eeeellentifs.Sig.D.Cofianza Barberini con^ 
vngrojfo numero di Signore Romane . Sin qui fono le formali pa- 
role della rclacione datami J 


5/ fa folenne trajlattone dell'Immagine dalla Cbiqfa inte- 
riore del tlAlonaJlero à quella di fuori, 

Cap, y II L 

V dalli 1 6. di Marzo 1 540. (ino alli 1 7.di Giugno la Tanta 
Effìgie di Maria dentro il Monailero con elatta cura, e 
vigilanza delle Madri cudodita : nel qual tempo l'Altar 
i^^gglore, doue nella Chiefaeneriore doueua riporli, 
fu con diuerli marmi, e varij abbellimentirefo vago*, onde aOal 
riguardeuole. e maedofodiuenne.Compitaroperai deliberarono 
le Madri pcrl’aftètto più , che ordinario verfolapuridima Vergi- 
ne , lor parricolar Protettrice , di far follennc trapportamento 
del Tuo Ritratto con moftrar fegni anco edemi dell’in terna di uo- 
tionc verfosigran Signora. Arriuato dunque il detto giorno 17. 
che cadde in Domenica ( e itila terza doppolaPcntecodc) cele- 
brato vnfoliennidinnoVelpro cantato da fcelte voci con acc6- 
pagn a mento d’organi, e di molti, e diuerfi mulicalidrumcntiddue 
Chori, rettidae/pertamano, (ìdiede principio circa le 13. hore 
alla ProceiEonc, la quale fùdaperfona curiofa(come ancoilri- 
manente,che in quello capitolo, c nel feguente 11 noterd) accura- 
tamente deferitra, acciò ancone fecoli futuri ne rimanga me- 
moria. Ma prima non lari fuor di propoli co andar delcriuendo i» 
qualche parte rapparatodidentro,edi iùo^ri delIaChielà . Era il 
facro Tempio tutto con vaghi compartimenti di variati drappi 
di lèca, argento oro per ogni verfo addobbato . L'Altar Mag- 

giore ricchilTtmo li miraiia di Croce,candelieri, Reliquiari;, vau, 
torcieri, e iampade,lbrnitoil tuttod'argenco.Haueuavn|^ioc- 
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rodi lame parimente d'argento ùl marauiglia lauoraco maAìccio 
tucto>&apprcfrovnleggìodi fìmtl metallo totalmente coperto « 
Gii altri cinque Altari tutti rifplendcuano di fupeUeciie medema*. 
mente d'argento. AH’altar maggiore era vn Reliquiario col le- 
gno della S.Crocè, due altri vali d'argento con due /pine della.> 
Corona di N.S., vn 'altro d'argento eoa vn dente di S.Barbara.*. 
vn’altro in argento con la certa di vna delle vndici mila Vergini. 
Duealcri d’argento con varie Reliquie. 

A quello di ^.Caterina di Siena la Tua mano fHmatizzata . 

A quello dirimpetto reliquie di S.Lorenzo,e di alcuni Santi Tc4 
bei compagni di S.Mauritio . 

Aqucllodi S.Domenicodel vclodiS.Agaca f e reliquie deUo 
vndici mila vergini, & altre reliquie in quattro vali. 

Ardcuanoin ciaicuii di erti cerei di non picciol pelo. D’ognt 
intorno erano fcdic in grortb numero di velluto, ricami, e drappi 
di più colori, si peri Prclaci> come anco peraltri Titolati , e Gen- 
ti^huomini.Contencuanodueg^ah conche l’acqua benedetta 
di odorifere acque rtillate mefehiata. Belliflimi quadri incorno aA 
frflì grata villa erano all’occhio, c pia diuocioneall’aniino. lltut- 
tofpiraua religione , e fantird . 

La facciata erte riorc era di diuerfi drappi colorici > di molti 
arazzi, e di feftiue frondi artifitio/àmente adornata, c /oprala^ 
porta (ftclàui vn’ampia tenda) li faceua diuotooggetcoaìpopo- 
lo la copia deirlmmagine di Maria Verginc,che da S.Luca fii de- 
lineata. Le fponde delle fcale, che guidano nelTempio, & il Ipa- 
tiofo, &gran cortile vedenanfi à torno àtòi-no di numcrofi araz- 
zi, e fpallicre cinto, fi come anco di ricchi adobbi fi riguardaua>j 
la fala, che é vicinaalParlatoriodelleMonachc,perdoucdoue- 
uavfcircla trionfante Immagginc . Alcune altre particolarità li 
padano per non generare tedio al lettore < OrfiicciamopalTaggio 
al racconto della traslatione . 

Vfeendòfi dalla porta del MonafterO con ogni pietà » religio- 
ne, e fomma quiete , primieramente prccedeuano quattro trom- 
betti del Popolo Romanodi tantoin canto fefteuolmento fonan- 
do, à quali fegnitaHano tre Frati Domenicani, l'vn de' quali por- 
'tanaeleuata vnaCroce d'argento, c due altri da ilari candelieri 
d’argento, veftiti di cotte» doppo andaua vn’altrodel medemo 
Ordine, che portaua lo rtendardo fatto quali à femiglianza del La-» 
baro antico, che negli ellerciti folcuafi portare nelle milicart 
ìmprelè . Seguitauanq àdue àdue non picciol numero di Padri 
graduaci di S.Oomenicocon accciè candele in mano > dietro A. 

quali 
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quali veniuai coppie buon numero di Gentirhuomini Romani 
in cappe, & ad eflì fuccedeuano moiri Frati del medemo iftitiito 
d due à due di belliflìme pianete vertici tenédo corcic ardenti nel- 
le mani. Aquerti fegniuavn concertino di mufìci in corte dol- 
cemente cantando, ère. Immediatamente ve- 

niua Moni. Gio.Battirta Altieri Vicegerenrc gii Ve feouo di Ca- 
merino nobil Romano vellico di camige, cingolo, rtola, epeuia-, 
leprcciofo bianco, le cui fimbrie dauanri erano (brtentacedaduc 
vertici di candide tonicelle, tenendo egli le mani giunte, & ba- 
uendoin certa belliflìma Mitra di tela d’oro.Doppo era portato da 
Padri Domenicani addobbaci di vaghiflìme pianete biache il Ta- 
lamo riccamente guemiro , fopra il quale era accommodatoil 
quadro della veneranda, e miracolofa Immagine, intorno iaqua- 
Ic fàccua virtolb cerchio in arcifitiofa foggia con mirabil leggia- 
dria dirtinta curiofa varietà di rofe, gigli, <k altri fiori d’argento , 
feta, & oro. Alcuni Angeletti d’argento coperti, che forteneuano 
cerei accefi llauano in fembianzadi render ofl’equio alla celello 
Regina, intorno alla quale vafi, e candelieri d'argento, & altri 
ricchi fregi, & ornamenti non ingrata pompa con la lor vaghez- 
za mortrauano. In femma quanto v’era , il tutto s’ingegnaua fb- 
disfare allariucrenza, e culto, che fi deue alla grarj Madre di Dio. 
Forrauafi il Talamo con tal grauità,e maertà,che non vi fii(e pu- 
re il popolo era numerofo aliai) chi non defl'c manifc/li fegni à fi-i 
mil villa di fingolar pietà. A quella Imperatrice del Cielo fecero 
«obil corteggio quattro fimincntiflimi Cardinali feguitandola à 
piedi in habico purpureo, e furono Francefeo Maria Brancaccio, 
AlertandroBichi, Pier Maria Borghc fé , & Antonio Barberino 
Camerlengo di S.ChicIà Protettore dell’Ordine Domenicanoli- 
bcralirtlmo, i quali andauano cucci ad vh paro, fèguendoli non.« 
picciol numero di Prelaci,che con torcie accefe in mano lèruiua- 
no ancor erti la Signora deU’vniuerfo. Chiudeuaquertà facra_» 
pompa quantità grande di popolo,con tanta modertia , che ben-» 
li vidde hauer ne’lor petti fatta gran prefaladiuotiondì Maria_». 
Il viaggio non fiì lungo, si perche il vietaua l’hora tarda, fi anco 
perche il caldo n’impediua. Si girò folo intorno al corrile ; ma (b 
picciol fù il giro, grande fiì il pio alletto di ciafcuno. Rifuonaua_» 
trà tanto l'aria di foaui voci, dolci fuoni,c cauibronzi.Giontà he 
fii l'Immagine in Chiefa, venne dauanci l’Altare collocata can- 
tandofi motetti.e dicendofi facre preci, con le quali querta follen- 
necerimonia finì; non finirono però l'allegrezze, che la fera fife-' 
cero: poiché fi fpararono mortalctci, fì accefero d’ogn 'incorno 

B lumina*» 


I S Hifloriadciriimnagincdi Maria Vergine 
luminarij, e fi atfiUcro in luochi eminenti padelloni i fiioclii, che 
rcndeuano da per tutto gran fplendore. 



V Immagine per quattro giorni continui fi tenne efiofia^ 
alpopolofopra l'Altare» Cap, l X* 

Enne il giorno 1 8. che fu il Lunedi , nel quale canta* 
tafiMefl'a folenneda MonC Diodato Scaglia dell’Or- 
dine de* Predicatori Vefeouo d’Amalfi con la Tolita.^ 
mufica,e Tuoni, fi fece vn dotto fermone dal M. R. P. 
A(Iaeftro Frà VincenzoBartoIiPenitentiere in S. Maria Maggio- 
re . Doppodefinare fi cantò con e Tq nifi rezza di voci , e Tuoni il 
VeTpero, e poi Termoneggiò il R P.M. Frd Giacomo VeriBacil- 
liere in S.Maria Topra Mincrna. In quefto giorno fi diede dalle-* 
Monache per liipofina vna pagnotta , 6c vn’vouo per ciaTcìmo 
al numero di loo.poucri ad honore della Beatiffi ma Vergine da^ 
eflc tanto amata, cj iuerita.STiThora quafi del VeTpero venne in 
Procefllone con buon numero di fratelli vefiiti di lacchi bianchi 
con molte torcie acceTe la Compagnia di 3 * frisone à riuerirela 
miracoloTaImmagine, ' 

Adi 19. che Tu il Martedì, nel quale fi polèro (per grafia parti* 
colare) roratione delle 40.hore, hauendo cantato la Slefia il R P, 
M. FrdGio.BattùfiaManni Segretario della Congregatione del- 
l’Indice: e perciò non fi fece il Sermone, che ben Tù fatto doppa 
Ve/pero con molta dottrina , & aftecto dal ReuerendiTs. P. Frd 
Vincenzo Fiorenzola Maeftrodel Sacro Palazzo. Furono ad ho- 
norare la gloriola Effigie gli Eminentiffimi Cardinali Bentiuogli, 
& Albernozzi,& ancolaCompagniadelSantiffimoSagramento 
portai S.Quirico in Tacchi bianchi conquantitidi torcie. 

Il Mercordì i di io.can tò Mefla il P.M.Fri Latcaiitio Berretta 
Priore di S, Sabina, Tacendo poi vn’erudito Sermone il R.P. M%Frd 
Xornallb Acquauiua, compagno del Maertro di Sacro Palazzo,e 
d<^po;VeTpro fii Termoneggiaco dal P.M. Fri QioTeppe Maria«» 
Aitila, e Tp i vifitarerimmagine la Compagnia dell’Angelo Cu- 
ijode in Tacchibianchi, precedendoui quattro Trombettieri, 
qpattro lanter^onÌ> portandoli vn gran Stendardo, oueera depin- 
loFAngeloCuftode, andando auanti al Croci fifib vn Concerti- 
amo di mufica. In tal giorno fu piiblicata l'JnduIgenza plenaria 
ceffada N>S.i chi vifitaflc nel dì Teguente laChiclà , douc ftaua^ 
c)pprta laS.IoiJigiucj in queftaibrma . 

-I* . VRBA-^ 
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V R B A N V s pp. mi. ^ 

VnìuerJtsChrtmfideltbus prafentet litterM in^eattri^fAlu^ 
Um,à‘ Apufìohc am bene diaìonem. Adaugendam fidilium reti- 
gtonem , cb* animarum fatutem calelìibus Ecclejia thefaurupia 
charttate munti omnibus vtriufque fexus Cbrifìi Jìdelibhs pee^ 
nitentibusyér canfejjts, ac /ocra communtone refeais , qui Bccle- 
Jtam Monafìery Monialium Sanaorum Dominici f Sixtiim . 

Monte Magnanapoli nuncupatam de Vrbe die z r . luny à primis 
Ve^peris vfque ad occafum Solis diei buiufmodi deuote vi/itaue^ 
rinty^S" ibiproCbrilhanarum Prineipum concordia, barefunuu 
extirpatione,^ SanBa Matris EccUfm exaltatione piai ad Deum 
precesejfuderintyplenariam omnium peccatorum fuorum Indul- 
genttamy eb* remiffìonem miferic or diter in Domino concedimus , 
prafentibusprovna vice tantum vaìituris.VoIumus autem^quody 
fiproimpetrattoneyadmijjtoneyfeu publicatione prafentium ali- 
quid vel minimum detur, aut ^onteoblatum recipiatur, prafen- 
tes nulla Jìnteoipfo . D.it. Roma apud S. Mariam Maioremfub 
annulo Pifeatoms die i%.Iunyi6qo. Ponùficatus nojlri Anno n. 
Gratti prò Deoy^fcriptur a. M.A.Maraldus. 

Segui il giorno zr.cfùilGioiiccU, nel quale celebrò MeiTa fo- 
knne il fopra nominato Priore di S. Sabina, c fi Icuarono l’oracio- 
ni delle 40. bore, e per quefto non fi feritioneggiò , il che ben fi 
fece doppoii VcIprodalP. M.Bartoli. poco dianzi menzionato, d 
finirò il Scrmione, fi cantarono con fiiauiffima; mufica le Litania 
della B. Vergine, Hebbc il caricodclla muflcaD.WartinoLartOt- 
ta Tenore della Cappella Pontificia, il quale fi fcrui dell'opetedi 
ecccllentiifimi Compofitorf :• onde fil grati/fimo il coricento, 
parimenti foauiffima l’armonia de filoni . 

E quantunque rutti quefii giorni foflbro-ftare no leggieri piog- 
gic^ noncefsòperòmaiilcontinnoconcorfo del popolo, ne tra- 
lafciarono quefta facra vifira molti Eminentiflìmi Cardinafi, 
Prelati di^CTan portata, Duchi, Conti, Marchefi,Prencipi, e Prcn- 
cjpeflCjC Titolaiid'ogni forte. Né mi pare dotierpafTar cófiletìtio 
Cola marauigliofa,che afièrmano le mederae Monachc,che,ic be„ 
ne per quattro giorni eótinui da loro fi fia difpérata i moltiffimi, 
come a f^dri, Preti, Cantori, Miniftri,Ci«ardie, è fimi», molta^ 
quantitAdi vino, di quello, che bcuono le Monache , non eflen- 
dolene comprato altro ; tutrauia fi è oflèruato,che la botte (vfo 
le parole iftcflè , che fono fiate fcrirte da^ Monaca di ciòdpicno 
informata) c baftata al folito , riferendone gratie alla Beata-, 
Vergmo. ** 
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.2,0 Hifiorladcll’Immapinedi Maris Vergine 

Vi celebrarono Mefla in quelli giorni l’Emincntifiimi Cardi- 
nali Santacroce, Cornaro, e iipada; & oltre li nominati di fopra_» 
vifitarono la lanca Figura rEminentifllmi Cardinali Lanci , Bar- 
berino, Pallotto,PanWio, e Torres, & ilSig.Prcncipe diPellertri- 
na D.Taddeo Barberino Prefetto di Roma . 

Tutte le fopraderte feftiue dimollranzc.diafFectuolàdiuocione 
yei;fo la facratillìma Madre di Dio fi fono fatte efl’endo Generale 
del celeberrimo OrdinediS.Domenico il P.Reuerendils. Nicolò 
RidolfijJa cuipietJ in taroccafione Ihrcbbc molto campeggia- 
ta, fe la lua lontananza da Roma per vrgeuti aftari non ITiaucfle 
impedito 

Siripoìie lafacra immagine nel nuouo Altare, 

Cap. X, 

I Atofi compimento alla fella , nel modo fin qui deferit- 
to, non fi pofe Pubico al luogo dellinato Plmìnagine r 
perche non anco erano finiti gli ornamenti d’argen- 
to, che fi doucuano mettere à quel Ritratto: per que- 
llo fi tardò 3 8. giorni ad cfporla nel fico preparatogli . Stette per 
tutto qucftofpatio la fanta figura fopra l’Altare racchiufain vn_« 
decente Tabernacolo, la cui chiane era diligentemente cu/lodi- 
ta dalla R.Madre Priora Sor Diodaca Cioci, 6 c eflendoSoctoprio- 
Va Sor SigifmondadeRolfi , finche compiti idetti abbellimenti, 
epodi incorno d quella, fu d di jo.di Luglio in Lunedì con duo> 
Angioli di fino n)armo inalzata,& affilia /opra la crata , che è in_> 
fàccia all'Altare con grandiffima rìuerenza,diuotione, e draordi- 
nario giubilodi tutte quelle buone Scruc , & Ancillc diDio , e di 
Ma^ia in numero 1 14. la cui Edigie ritratta dall’originale, fiìdaca 
allallampa, e ne furono difpenfate circa due mila , acciocheil 
popolo maggiormente s'acccndeflb alla di leidiuotionc . Gli or- 
namenti furono, lacornicc di argento di valore di feudi 1 50. La 
corona pur d'argento di feudi zoo. nellaquale fi fon podc alcune 
gioie, che gid dauano nella fua antica corona. Vn vezzo di co- 
llo di feudi 80. A quedi adornamenrì c concorlà la fpefa parte del 
.^lonadcro io generale , c parte di alcune Madri, che per modedia 
non curano, che i lor nomi fìano apprefibgli huomini rnanifèdi. 
V n collaro tcmpedaco di gioie, che tiene detta Immagine è dono 
diTarquiniaCaualcantf. Quel frontino d’oro podo fopra la fron- 
te della Vergine, aflcrifeon^e Madri più ajirichc , come quelle » 
che I hanno per ferma, c continuata tradicionc,fùdouato d quella 
• i ~ Imma 


nella Chiefà de* SS.Sifio>e Domenico . 

Immagine da vna Regina, che in S.Giouanniin Lacerano fu da»# 
Pontificia mano folennemerite coronata . £ queftaRcgina fìi chi 
fcriiVe effer ftata Beatrice conforte di Carlo (fratello di^Xodouì- 
co Rè di Francia ) eflendo Re di Napoli , e di Sicilia , Senator di 
Roma, e Vicario dclllmpero in Tofeana, che ambi furono nel 
1 5. i di /^.Gennaro coronati Rè dal Card. Rodolfo de Cheuric- 
resVefcouo d’Albano i nome del sómo Pontefice Clemente 1 ^, 

Onde fi vede in quanta diiiotione fia fiata anco ne’ tracorfi 
tempi; il che parimente fi comprende da quefio, che il Cardinal 
Pietro Colonna fece comprare vn’oliueto per trarne oglioad 
vfo d’ vna Lampada d’argento da lui fatta, à fin che ardefle inaMi 
alla dinota 1 mmaginc . Di ciò ne fi fede fri Benedetto da Mon-» 
te fiafeone Domenicano, che ville nell'anno r^r 8. in vn Libro 
in pergameno originale, che fi conferua nel Monaftero diquefic 
venerande Religiofè.Le fuc iftefiè parole qui pongo . Dopnus Pe~ 
frus de Colìupna Cardinalis dedit xxv. Jiorenos prò quodam oli^ 
ueto emendo prò lampade argentea , quam ipfe fieri fechpro Ima- 
gine B.Mariie. Ìluod quidem oHuetum emptum fuit in Ttbure in 
eontratay qua dtcìtur Cripta Saracena prò pretto librar um ^^,an» 
no Infirumentum fedi Petrus ^icoiaus de Tibure, 

^ habemus ipfum. Fin qui Fri benedetto, il quale anco aggiunge. 

Tempore Fr, Gregorij de Roma D.Francifca de Perìionibus fecit * 

donatidnem MonaBerio S. Silfide vna pedica terra pofita in ter- 
ritorio Tufculano « CafaleS. dementisi quod dedit Monafierio 
Sr.Sixti D.loannes de Buccamat^s Epifeopus T ufculanuó extra . 
fortam Appiam prope CaBrum LeoniSiCui ab vna parte tenet Ec- 
defila Lateranenfis vfique ad tenimentu S. Maria de Palladio, é'c. 

Molte altre donationi fatte i quel Monaftero per cagione della»# 
detta Immagine vi regiftrando, che pcrhpra tralafcio', non- 
tralafciandoperò, che Giulio 111 . donogli vna corona d’argento 
di tre libre, e Giouanni Frangipani due parti della mola dcll’An-. 
tignano, cioè Antoniana,&yna Canapina, che è àdireluogoper 
£ir la canape. 

Si deficriue L'IJfigie della fiderà Immagine» Cap. X/# * 

S fendomi fiata fatta particolar grafia dalla R. Madro. 

Priora di riuerire , e mirar da vicinp la benedetta Fi-t 
gura il giorno i j^.di Luglio 1 6^0, mentre ancor fi^iui 
nel Tabernacolo, che fi dille nel Capitolo preceden- 
te, ócefièndo attentamente, &i mio commodo da me ftata of- 
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22. Hlftorìa dclPImmagine di Maria Vergine 
feniata, trouai, che è in tutto conforme alla dcfcritrfonc, cho 
di lei fà Niccforo neirhifìoriaEccIefiaftica nellib a.cap.23. cioè, 
che il fuo colore corre più nel brunetto, che nel bianco aifimi- 
gliandofì al color del grano; gli occhi viuaci, le ciglia decente- 
mente nere, la fronte honeùamente ampia, il nafo mediocre , Ic-» 
labra coralline, il volto à proportionc longhctto, come anco le^ 
mani, e le dita, 6 i in fommadi vn’aria veneranda, c maeftofa, che 
Ben fi può dire -c nére in quella non sòchedi Iplendordiuino ,edi 
vtrtiullùcelefte, come cofa fatta, non già da pennello fiumano, 

’ ma da foprana potenza, il veftimcntodi fotto è di color torchino, 
c quel di fopra tira alquanto al rofib , e par che fia flato ritoccato 
fòrlc da cent’anni in qud. Nella /palla finiièra fono*in vn piccioi 
gfrodi fottiliffima lamaqueftc lettere Greche(c he alle volte già fi. 
ieri ueuano ancora intorno alla diadema) IC . XC. NJICA. che 
vogliono dire in Latino lejus Cbrriitts viti cit y alludendoii all'i- 
fteflb Chrillo, che diflè di ficlTo àgli Difcepoli fuoi» come fi hà. 
in S.Giouannial i/J. ConfidiUy e^ov/^t mufjdùm: Noti hàìit'igìiQ 
iti braccio, ma in vece di quello, v’è il fuo nome, .come.fi è viito, 
qnalnomeviè fiato aggionto da qualche dinoto di efla. Tiene la 
defira aperta vn puocoeleuata , e la finiftra fi appoggia al petto, . 
come è quelladi S.Mariain Araceli, dr.S.Alefllo, di b.ivlaria Mag- 
giore aH’alcare di S.Leonc Papa . C^icfia è l’Effigie del gran mira- 
colo del mondo, che così vicn cliiamara Maria da S. Gio- Chri/b-. 
fiomo, e «y. Dionìjto Arct>^ agita ( come alcuni fcriuono ) ftupita 
dtUa granmaefìà di tanta V ergine proruppe in dire , che fe à lui 
non jujft fiato riuelato y Cbr ilio y facilmente hauerebbe creduto r 
che non vifujfe altro Iddio; ebe Mariait nel Vcro al tempo di Papa * 
Siricfo,e.dell’ImperatorcTheodofio(chefurono nell’anno 385. 
forfè vna herclìa particolarmente trà alcune donne,cheda indi- 
ftreco affetto ingannate (com'anco fràalquanti fciocchi huomir 
ni)fcor/cro tanè’oltre,che adorauano per Iddio, la Verginei onde 
ih vna fcfta particolare gli ofièriuano certi cerchi di pafta finifil^- 
ma chiamati Colliridi quindi ne fcaturì la fetta delli heredcL 
Colliridiani. Vdiamoquel che di ciò ha lafciaio fcritto Damiano^ 
Rofcio-Domenicano. nel' terzo libro.de Seólis Hareticorum con. 
quefte parole Collyridiani (sudore Epìphsimó) diéiiy quodifata^ . 
quadam die anni Collyr idem Virgini Maria offerr era y illam v/-- 
tra decoremglori^cantcs.x hòc enim facrijicio eam,ia Deumy cole^ 
bant.Emer^bttc barejis temporibus Siricij Papay ^ Tbtoiosy 
Ijnperatorts. ^uiautem hoc docebanty mulieres funi y quod genus 
mbricum Ma noi honorùmo , ^ adoriamo pure con quel . 

' parti.* 


nella Chicfii de’ SS.Sifto, c Domenico. 
parcìcolar culto> chiamato da facti Theologi IperduliajCxoè emi- 
nente feruitù, ia Madre di Dio, dalla quale deriuanoi fiumi dello 
grafie, che per Tua iiiterceflìone fi ottengono dalla Maefti diuina 
dconfufione dell'hereticoCofiantino V. Imperatore , il qualo 
sfacciatamente diceua , che non fi doueflè implorare l'intercef- 
fione di Maria, che però fu dalla S. Madre Chiefa fequeftrato dal 
confortiode Fedeli Chriftiani, con tutti i fuoi feguaci. Coufefiia- 
mola per Tempre, e perpetuamente Vergine d difpetto del perfido 
Ehiidio, che diceua non elfer fiata vergine doppo ilparto del fuo 
vnigenito figlio Giesù, vero Dio, c vcrohuomo. Honoriamtrfa, 
come quella da i cui puriflìmi fangtii nacque il Saluatordel mon- 
do ad onta deH'infàme Apelle , difcepolo di Marcione, che ciò 
negaua . 

La /aera Immarine fu delineata da S. Luca fu portata in Pro- 
cejjiom al tempo di S, Gregorio e fu pojla in S. Sijlo , 

Gap. XI L 

' ì 

O fcrittore, e grAuttori, che qui apporto, rendono, 
chiara,& indubitata certezza , che quella Immagino 
fia opera di S.Luca; opera dicoda lui nel volto fola- 
mente delineata, non depinta ; perche dalbprahuma- 
no pennello fiì trouatanel vifo, enei refio colorita. E Te pure vo- 
gliamo ammettere quel commun parlare d’alcuni iicrittori , clic 
.han detto efl’er fiata da lui depinta, prenderemo tal mododidirc 
in larga fignificatione. Ma coloro, che di quella Hifioria fon fiad 
beu informati, fi Ibnoaftenuti dalla voce impropria, vlandola_, 
propria Condire, che folo la faccia di lei fu delineata, òdifegnata. . 

Per opera dunque nel modo, che s’c de tto,diS.Luca, li Icgucn- 
ti la riconofeono . 

L’Auttore Anonimo antichilfimo, addotto nel primo capitolo» 
dice. Vtad memoriam poRerorum dtpingeretur admirabìliiV ul- 
tus iUiuSi qui dum per manus Luca EuangeliRayneedum adbibt- 
tis eoloribus , fed dejignatus tantummodo ejfet , fubito reperto eR 
J mago ilUui adnìirabUì decere prafulgens , vtpote non opcrtbut 
manuum carnalium : fed Dei omnipotentis ineffabili virtute^ 
depióia . 

Tolomeo Lucchefenell Hifioria Ecclefiafiìca Icritta ipennaJ 
nella Biblioteca Vaticana . Mane Litaniam feu Procejìonem^ 
fptiformemi vtgejìareferunt eiutCpixlidd S. Gregorio Primo^ 
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Jìc ordm^iuit:quia Imaginevi B. Maria , quamB.Luctu refertur 
pinxip» m andanti praeedere, qua à multo tempore in S. Sixto fait 
locata^ 0“ adbuc eft ibidtm . 

Lo Scrittore allegato nelcap.j.feguitando ilAioraccooto.Hier 
Imago veneranda, quam S.Gregorius ob imminentemplagam re- 
pellendam tempore qnodam Bafchali finte Procejfionemeum Li- 
tanijs deferritujjìtper Vrbis circuitum reuerenter,ére, auditaque 
flint voces fune in acre iuxta Imaginem in bunc modum , Regina 
Cali Utarcy&c^Coìlocata eSÌ itaque apudS. Sixtum per almum^ 
CbrifìiConfejforem Dominicum, dr duos Cardinales venerabili- 
ter inter Virgines Imago Virginis Genitrich Dei, ò"e. 

* Vn’Auttore delle facre antichità di Eoma , che viflc nel tempo 
di Papa Gregorio XI. nella Libraria Pontifìcia confcruato , chc_, 
vicn citato da Fiorauante Martinello nel difeor/b di quella Im- 
magine dato alla Stampa nel 1 6^ 5 . In S.Sixto eli Imago B. Virgi- 
nis, quamf e cit B.Lucae , quam quidam Rapa violflns obtu/it (féu 
abftulit )à‘in fanSìa Sanaorum deportauil , dicens , Matrem de- 
bere effe eum Filio, cuitts Imago eft ibidem . Sed adorationem So- 
rorum in mane circa Auroram cum lumine magno reuerfa ejl, dy 
tadem Imago in Septimana fanlìa mutatur in colore Jìc quodin^ 
die Parafeeue extoto pallefcit pallidezza alcuni Padri , c_» 

Madri affermano hauerlaofleruata nel Venerdì Santo, non fcnzji 
gran compuntione . 

Giouanni Lnpardo nel Libro de Mir àbilibus Vrbis , parlando 
della Chiefa di S.Sifko. Eji bic Imago B.Virginisvna ex ys , qua* 
fertur S. Luca* depinxijfe - Incolunt Monafìerium RatresOrdL 
S.Dorr.inichdrc. 

In vn librodelle Marauiglie di Roma, Stampato nel i 8 . trar- 
tandofì del Tempio di S.Sillo, fi legge. Vi fono HCorpide' SS. Si^ 
Jio,Zeferino,dj‘c- Ò* vna Immagine di Maria V ergine di quelle > 
ebe ptnfe S,Luca. ' 

Felice Aftolfi nell 'Hifioria delle Immagini miracolofc di Maria 
Vergine.nellib.i. facendo mentionc delle Immagini, che fono in 
Roma, tenute per mano di S.Luca, le quali dice eflcr tutte per mi- 
racoli illuflri, annouera fri l’altrc quella di S. Maria Maggiore, di 
S.Maria del Popolo, di S.Mariain via lata, dcil'Araccli, delle Graw 
tie, di S.Agoftino, della Rotonda, di S.Maria noua,c di S.Dome- 
nico i Monte Bagnanapoli . 

Nel Trattato delle Chiefetli Roma di Pietro Martire Felini 
Semita leggefi , §lnef1o Monajlero di S. Domenico è fituato ih Vn 
Monte detto Monte BagnianapoH , ci è vnct dmota Madonna 

■ . ~ di 


nella Chiefà de* SS.SiftO) e Domenico^ 3^ 
il quelkìChe dipin/e S. Luca , /a quale queiìe Monache t quando fi 
partirono da S.Sjjìo, la portarono con loro. 

FrancefcodclSodo nel Compendio delle Chiefc di Roma (cric- 
co à mano dedicato d Pietro Orfino Vclcouodi Spolcti fcriuendo 
della Chiefa di S. Domenico dice . §luefìa Cbiefaè nel Monte Ma- 
gnanapolh qual fi chiamati a S. Maria . ^utLìaèvna bella fahrìca. 
tonvn Monafìerio di Monache molto venerande, quali Banano à 
S.Sifio dell^Ordine diS. Domenico velate fiotto la cuBodia delHlor 
Frati. i vna Immagine della Madonna di quelle, che dipinfik_j 

S. Luca. 

Pompeo Vgonio nell’Hiftoria delle Stationi di Romaj trattan- 
do della ChieS di S.Sifio , fcriife . Hebbe la Chiefia di S. SiBogià 
vna Immagine di nojira Donna di quelle, che dipinfie S.Luca, Icu^ 
quale quando partirono le Monache tfiu portata al nuouo Mona- 
Bero di yi^onte Mt^nanapoli. 

Andrea Vittorelli nel libro delle ^oriofe memorie di Maria.» 
Vergine nella <5.partc cap. io. ialciò (critto . Nella parte del Mon- 
te §luirinale, che Bagnanapoli fi chiama, nella Chiefia interio- 
re di S. Domenico confieruano lé -Monache di quei MonaBero 
vn' antica Immagine della Regina delle Vergini,creduta di S.Lu- 
ca , e per tale è riconoficiuta Mvn'antico manoficritto, che io vid- 
di , cSrr. 

Ottauio Panciroli nel libro de i Tefori nafeofti vfaquefte paro- 
le. ^anto àquejie Monache h ebbero ilprincipio'loronellaCbìefia 
di iì.Maria diTraBeuere, e di làfiurono in propria perfiona con^ 
vna loro miracolofia Imma^ne di Maria condotte da S. Domenica 
alla Chiefia di H.SiBo, doue lui habitò per prima : ma Fio V. confila 
derando per vna partequanto patinano per l'aere cattiuo in S. Si- 
Jìo, e che in Roma non era Chiefia alcuna dedicata al Domenico, fi 
rifiolfie àbenefitio loro di fiabricare su quefia parte del Monte Efi- 
quHino (\cgppS\ Quirinale) row/4 Chiefia il MonaBero , doue ve- 
nendo dette Monache ficco portarono la detta Immagine, cb*r* Di- 
feorrendo poi qucft’Aiittore della Chiefa di S. Sifto vi dicendo. 
Fer efifietiuare vna tal rifiolutione del fiommo Pontefice gran diffi- 
cultà fiectro le tonache di S. Maria in T raBeuere per conto di vna 
miracolofiffìma Immagine di Maria, che iò.Luca depinfie •, 
dipoi qui Ba Immagine portata nel l’y'j'y. allanuoua Chiefia , 
MonaBero di ^.Domenico fatto da Pio F. ^c. Nell'Indice anco 
delle Reliquie epilogandoli medemoPanciroli rimmagini dipin- 
te da S. Luca cosi le conta. In S. Maria de Araeeli,Qampo Martio, 
delle GratiCidi Campitellif Maggiore} del PopolOidella Rotonda^t 
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iS Hiftoria deirimmaginc di Maria Vergine 

Via fata Bernard» allaQohnna Traiana , 

^.Domenico. . .. r r>i.- r t 

Giouaoni Seuerano nelle Memorie facrc delle fette Lmole nel- 
la prima parte ragionando della Chiefadi S.Sifto , difeorre in que- 
lla maniera.^«a»</o S.Do?nenieo vintrodujfe le Monache di V ra~ 
a, nere, vi fù ancora portata vn' Immagine della Madonna fanttf-^ 
‘’àma depinta daS.Luc a Ja quale era nella Cbiefa loro , &c. re fio 
femprem S.Sifio in fino al tempo di Pio V. quando per tl mal' aere 
leuò di qui le Monache, e le fece andare nel Monafiero di Mont^ 
detto Bagnanapoli, doue bora continoua lafuccejfione delle mede- 
lime, e godono la medefima lmmagiìie,^e. Oll'erui il Lettore, che 
omii volta, che fi legge, che Pio.V .trasfcrilTc le Monache di S.Sifto 
al Monaftero di S.Domenico nel Quirinale, deuc intenderfi, chcj 
luiglialTegnòquclluoco; ma che vi andarono al tempo dtCirego- 
rio Alll. ?ome fi è rac contato nelcap.d. 

Gio.Michele Piò nel primo libro della progenie di S.Domcnico 
cap 17. in quella guifa fcriue . Per Roma altro nonfifentiua , che 
Crepito, e /opra il tutto le Monache diS.^Uria inTrafieuert^ 
erano quelle, che ricalcitrauano da douero per molti capi: ma Jpe- 
tialmente : perche non voletiano abbandonare la cufìodia d'vna^^ 
Beata Vergine miracoloja depinta da S. Lacca Euangelifia , ebeiui 
era in qran deuQtione,à'c. li Romani, l'baueuano in fomma vene- 
ratione: perche al tempo diS. Gregorio fubitofù liberata la Ciftd 
di Romada quellagranpejle, che l’opprimeua, quando ejfa 1 mma- 
aìne ilgiorno di Pafquafu leuata fuori di quella Chiefa , e portata 
procefiìonalmente intorno, efentiti nel canaria fuori gli Angioli tn 
Cielo à cantare. Regina Cali Ut are Alleluia, tyo. Nell'anno 1x19* 
furono racchiufe nel Monafiero diS, Sijlole Monache con trasfe- 
rir ut, la B. Vergine predetta di S. Maria in Trafieuere, drr. 
ii necelfario, che il Lettore in quello luoco conlìderi , che tal'lra- 
inagine auanti Sergio primo quali loo. anni Aaua in Trellcuere > 
concedendo, che folle portata d’ordine di S. Gregorio in Procef- 
Jfionc: onde ilriponiincnto di ella Imagine nellaChiefadi S. Agi- 
rà, detta poi S. Maria in Torre, riferito nel cap.z. fii auanti S.Gre- 
gorio,c nòn al tempo di Papa Sergio, come alcuni penfano. In ol- 
tre fi hd da iHinare.che tre Immagini di Maria fulVero portate in_ 
quella Procellione, le quali ftauanoin tre Chiefe principali. V na 
in S.Maria Maggiorc,Comc fcriuono Guglielmo Dorando, S An- 
tonino, Pietro Canifio, Carlo Sigonio, Lorenzo Mafelli» Gonzalo 
lllefcas, Antonio Spinelli,Pompeo Vgonio, Alfonfo Villega, Fcr- 
reoloLocrio, OnolrioPanuino, Pil^po da Bergamo, Alfonfo 

Ciacco- 
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Giacconciil Cardinal Baronio,& vna fchicra d’altri graui AuccorL 
L altra quella, che fi honorafn S. Mariadi Araceli, doue in vn per- 
gameno trouafi fcritto. In ifìaProceJ/ione haefacra Imasine de- 
portata-, ecce tota aeris tur btt lentìa cedebat Imamnìy ac fi ipìanL^ 

Irnagmem fugeretyà-etusprafentìam ntfllatenm ferre podtyfic- 
quepoiì JmagimmmtraferenitiUy é" aeris puritaa remanebat , 

dicentium Reifina Cee- 
Itj&c.Rattw autem B.Gre^orius yidqHodfeqaitur dixtf, Qra^ 
prò tinalmcnte quella di S. Maria in Torre , di che bora 

fi apportano, fi manil'efta_., 

Ferdinando del GafHglio nell’Hifloria generale di S. Domenico 
par. i.cap. j r.icrifie. Le Monache più oRinafeye che maggiormente 
recala trauano erano quelle del Monajlero di S. Mariaw T rafie- 
rr.» quella linapnedi nofìra Donna, che S.Luea Euan- 
genttahaueua depinto dijita propria mano, e qutuiera la dwotio- 
ne dtRomadoppOyche^id S. Oregoio al tempo d'vna gran pefii- 

Rionalmente il giorno proprio di Pafqua 
fintite le voci delti 

t Regina Cati-Utare , ò-c. e f uh ito 

ctfso la pefìe, refìando la Città miracolofamente del tutto libera, 
e lana, e quantunque doppo fi fujfe procurato di trasferire quella^ 
Jantalmagine advn'altra Chiefa, non lo confienti già malia Ver- 
gtne.Ondemiracblofamente era tornatafempr e quella Immagine 
al niedefimo luogo, doue all'hora Jiritrouaua , per la qual coja era 
molto rtuer Ita, e filmata quella Cafa . Venne dunque ó. Domenico 
quejto onaDero di Monac he, t con tanta vehemenza di fbirito, 
e t ’t^Hàpropofe loro la fua imbafeiata, e la giufìificatione di 
quella caufa, che f Abbate fa con tutte l' altre Monache ( fuor che 
^najotaf Js accommodarono in tutto promettendo di vbidire al 
r apa, come Veniua loro commandato con quefta conditione però di 
poterne portare quella fant a Immagine douunque ellefujftro fia- 
e trasjerite, e che in cafo,c he l'Immagine nonvi andajfe,ò porta- 
a ornajfe (^come altre volte haueua fatto ) potcjfero tornarean-- 
qJJ e liberamente alla primiera habitatione , perche in niuna—t 

cordauom à voler fiate pur’ vn fot punto fenza quella 
g an Keltquia e diuotione del Popolo Romano , la qual condittone 
ju accettata da ^.Domenico , ^c. feguita poi l’Auttore nel cap. 3 8 , 

Ài domenica di 'ffuarefima dell'anno i x 1 9. cbe fìt alti 14. 

àiRbrarol’AbbateJfadi ., Maria in Trafieuere conlefue Me- 
t . t furono condotte al nuouo Monafiero proeejfionalmente., e«# 

con 
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fon molta Jblennìtài Li notte feguente poi acciocbe il popolo 

non Jifolleuuffe per la traslatione di quella f anta Immagine della 
Madonna^Nfcolò V efcouo T ufculano^e Stefano Cardinal di S.An~ 
gelo con altra gran moltitudine di gente •vennero al luogo di S.Ma~ 
ria in T rafìeuere^ donde trajfero quella /anta Immagine portane 
dola /opra le proprie jpalle fino à S. Siilo , doue il S. Confejfore an- 
dana fcalzOy e vi Jì vedetta numerogrande di torcie , e di lumi ac- 
ce/. Le Idionacbeje qualifìauano aipettandola tutte injiemeiru-i 
proce Jfìone h piedi nudi ancor ejfela riceuettero con molta deuo- 
tionc^ela ripofero honoreuolmente nella CbiefalorOy dque è fiata 
poifempreinfino alprefente tempo . Sin qui il Cartiglio. Nella qual 
narratione lì notano parcicolanneiitc tre punti, il primOi che non 
vn a, anzi più volte Tlmmagine lu leuata da S. Mari^in Trafteue-» 
rc> Il che puoi edere: ma il racconto dcH’antica leggenda riferita 
nel cap 4. vna fol volta ciò fi legge cilcr fucccd'o; fe però nonu 
vogbam dire, edere auuenuto altre volte doppo il preiato raccon- 
to. il fecondo, che le voci Angeliche furono vditc nel cauar l'Im- 
magine dalla giù detta Chiefa di S. Maria , e ciò anco puoi rtare: 
tna i più dicono eMerfi vdite nel progreflb della Proceilione . Il 
tcrrovche lidue Cardinali la portarono con le proprie Ipalle fe- 
gnendolaS.Domenico, il che anco altri hanno affermato: niala_* 
narratione antica, che c nella Vaticana, porta nel cap.5» dimoftra 
chiaramente, che il.i>omcnico la portade, feguitandola quei due 
Cardinali » i quali puoi crederfi , che per diuotione gli afTiftcdero. 
tanto da vicino, che porgendouianco la mano in vn certo modo« 
fude ftiniato, che laportadero . 

S.Antonino nelle Croniche tit. a j. cap. 4, lafciò fcritto. Erat 
prattreain Vrbe quoddam Monafierium S. Maria Trai] iberiox 
di£ìum,in quo ilU venerabilisi omnis deuotionis homre dignifi-, 

fima Dei Genitrici feruabatur Imago , quam B. Luca» ad fimiti- 
tudinem BeatiJJima Genitrich Dei plemjjime dicitur exprejfiffe* 
qua cum ab eo loco nefeio quo cafiu fuijfet ab lata , ad eandem Ec- 
clefiam pergratiam eiufdem Virginis fuit reportata . Hac eiìUba 
ImagOy quam Gregorixu I. tempore pefiis in fefiis Pafibalibus in 
Procejfiqne cum fecijfet deportariy ante eam aer infeéius pur ifica- 
baturycircaquam auditafunt voces Angelorum canentium Regi- 
na Caliytt'C- Hanc figurar» omnes Sorores Monafìerij,^cunIìo- 
rttm Romanorumfrequcntiavenerabantur y dyc. noóle fequenti 
Pater prouidus cum duobus afiòciatus Cardmalibut (ne tumu/-‘ 
tue fieretinpopulo) cum luminaribusplurimis y ér tnulùs perfa- 
nu nudiipedtbw iìlam Imaginfm, qua trai it? Traniìtberim pror- 

prtjs 
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rif s humerìs ad S.Sixtum deportauit, quam Sorores expeUanteà 
nudis pedibui deuoùfstmèfufceperunty ibiqutpermanfìti vfbuein 
prafentìS ditnty é'C. Melchiorre ineofer nel libro foprà Icpiftola dì 
Maria Vergine ai Melsinefi ncl^agiuntaaIc.99.3^////4 verocirc.t 
e am I maginem ( parla di quefta di S. ^iiìo)partim fcriptu a/iorumt 
partim commemoratione habenturjMcam videlicet Euangelijiam 
primàs lineai ruditer tantum dttxijpiy idque in Coenacuìo fvbi ty- 
picui Agnuivltimo efuifuit: ipjam vero I maginem prater penL 
cillunu eb* artem , dittina manti perfeSìamy dubio procul ò-gr a ^ 
tiam inditam qua mortalibui prodtjfet , drc- ' 

Nel fecondo tonno deiibri della làcra Vifita, fatta d’ordine di 
N. S. Vrbano Vili, nel lózd. adi i7.dt AgoItodiquéftoMonaftc- 
ro lì legge Monialti buius.Monafìery babitabai^quondam apud 
S. Mariam in Tranfìiberimy quibtu opera S.Dotmnici adinniia 
fuerint Monialti y qua erantin EecleJtaS, Aurea y vbinuncefi 
Ecclesìa SprituS Sanili natìonis Neapolitana in via luha yé'Jì- 
mul lurMa tranjlata fuerunt à S.Dominìco ad Monafìerìunu^ 
S. Sixtiy vbinunefunt FratpiOrdinii Pradicatorum,/edoh ma- 
lum aerem Piui H . eai pojuit in hoc Monafierioyquod anno idi z. 
valde dìlatauerunt . Eli ibi Imago B. Virginii tranjlata ab Eccle- 
Jìa diiìa S. Maria T ranjliberim ad S. Sixtum, à-pofiea mandato 
Pij F . bue delata i traditur fuijfe à S. Luca pifla . 

, Hetro Canifio deB.Virgine \ib.^x.ix.AuHorvita S.viriTbeo- 
dorieui de Apoldia yenerabilem , à" omm bonore dignifiimavL^ 
vocat yirginii matrìs Imaginemyqua (hoc ipfo Dominico fiipcrjli- 
te) in Vrbii Monafierioy quod B. Maria Tranfliberim duebatur 
fuerat feruatay quam Beati/ìimui Lucai Euangelifìa (vtipjius 
verbii vtar) ad Vultui eiusy^ babiiui Jimilitudintm ad vtuum 
piene ereditar depinxijfe : qua quidem pjjfiima ImagOi ne feto ( in- 
quit) quo eajtt illi Eeclejìafublata fuerat • fed iUi ealefìi miracu- 
lo fuitreSìituta. a 

Tomaflò òpure Teodorico di Apoldia Domenicano, chcfii ’ 
doppoS. Domenico circa 50. anni nella vita di clTo Santo, regi- 
flrataancodaLorcnzoSufio v fa quelle formali parole, J.ix.& i j. 
Erat fune in V rbeinjìgne quoddam Monajierium Sanilimonia- 
Itumyquod S. Maria Tran fìiberim die ebatur , in quo venerabi- 
li , cb* Omni bonore dignijpma eiufdem P'irpnii facra feruabatur 
imago y quarn BeatiJJimui Lue ai Euangeltìia adVultUi eiui y^ 
hahituijtmilitudtnem ad viuu piene creditur depinxijfe , qua qui- 
dem pyjftma Imago nefeio quo cafu UH Eeclejìafublata fuerat, fed 
Uit calcjìimiraeulofuìtrefiituta, Eamveroy (vtparefì)ilHus 

Mona- 


50 Hiftoria delI’fmmagiDC ài Ms ria Verone 
Moffo/ìerij SororeSfò" Romani omnes ineffabift fìudia venerabA- 
tur. Ad hunc erga loeum,vt B. Dominicus accejftt, Abbatijfamt 
^ Sorores ovmei (vna tantum dempta ) ad PonUjicis voluntatem 
inflextUeunSiaque in manus eius obedientiam promiferunttfe in- 
de migraturas , ^illa dalcijfìma Imago cum Ulti vellet transferri ^ 
Barn conedeionem Bbenter S.Dominieus aceepit* illud adifeient, 
quod fi illue de lata ab ’tpfis Imago (irti olim ) ad fuam redir et Ee-‘ 
clefiam , ^ ipfa, pariter ejfent ab obedient 'ta ab/oluta^ ^e. 

Abraamo Bzoùro Domenicano nel tomo 1 3.n.7.aJl’anno izlo, 
Romaprimum apud .S. Sixti domicilium obtinuh S.Dominieus» 
ad quod Coenobium quafdam Motùales baSienus luxu apud S.Ma- 
riarn T rartShberinam , folutas traduxit , cìr retigtofe^ cafieqtu vi- 
nere do cult tranfiata vna cum eis Icona Diua Deiparentis > quatti 
fama efì Diuum Lucam depinxijpt,^ aliqùoties alibi locorum per~ 
latam ad primum loeum miraculofe fiue redi^ jfe»fiuc ab AngeUs 
relata fuijfty donec in Ecelefia ^. S 'ixti collocar etur . 

ildianrt ackiorco Teodorico de ApoidiaIib,a.cap. 8 . cosi. Hae 
eji Itn.tgo illaveneranda, quamE.Gregorius Pontfex oh fauien-. 
tem pesUm profiigandam quodam Pafchale tempore in Procefiio- 
ne cum Litanifsptr Vrbiscircuttum d ferri iuffit y cui etiam totn 
aeris ceffi infesto eius prafentiam firre non fufiinens\ Mira 
aatem fucce ffit ferenitas,^ auStafuntvoees in aere iuxta Ima- 
gtnem itacanentes y Regina e aliy c^r. ^ B. Gregorius fubiunxity 
Ora prò nohis Deiit^c. Repofita iH ergo reutrenter admodum per 
D. Dàmitucum , ò' duos Cardinales apud Virgmes S. Sixti , ère. 

TomafTo Maluenda nelli Annali Oocnenneani all anno rar7. 
cap. aa . I Ila cum primis D. Maria Imago Roma celebratury qua 
prius in Monalìerio SanSiimonialium Ecelefia S. Maria Tran- 
Jhberim feruata y pofiea cune eifdan Monialfbus in Ecclefiam^ 
S.Sixti tranfiata i nunc in parte Montis §ljtirinalis y (quam Ma- 
gnanapoli dicunt) in Monalìerio facrarum Virginum Domitùc*-^ 
narum confcruatury èr magnapopuU veneratione colituf * Si de- 
lie amierdrc,che {è ben quello Doctiflìmo Aatcore edegnifllnwv 
d’t^ni lode ferina , che la Chicfa chiaoiata da Apoldia S. Mjria_»{ 
in Tranftcnere, ibllè que llaroue gid eralaTabcrna mericorkiL^ ?^ 
non di meno è degnodi feu^ perche fi è accofiaòo al parlar CfMiv- 
mane» con che hoggi c detta Chieia nommara; onde',< come.»* 
non tnoko> prattko delle Ciiiefit antiche diKomard'andato con 
la corrente del volgo^eperconicgncnaanon feglideue afcriuerc* 
ad imprudenza tal di<ètto,come ne anco,mcntre dice, che Apol- 
dia habbiafdruccLolato-in luMcr fcrittO) che quella Imagine non • 
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iblTc ftata portata al tempo di S.Grcgorio>raa quella fola di S.Ma> 
ria Maggiore : poiché Auttore sì accurato «antico, e fedele, non 
hauerehbe pollo vna Imagine per vo'aicra . Egli ancora confeda 
elfcre opera di S. Luca, dicendo. De Écelejia S. hAaria Tranfìibt^ 
rinéty de Imagine B. Virginii à S.tuea EuangeliAa depiéìa,^c. 

Nel Ritratto di Roma moderaAìt^pQ.Hitì ne/Mon./liS.D)- 
menieo è vna diuota Madonna., che depinfe iì.Ìjeea, la quale quejle 
Monache, quando Jì partirono da S.Sifio,la portarono con eJìe,^Tc. 
Sluanto poi Àque Re fue Monache hebbero il principio neUa Ghie- 
fa di S. Maria in T raJleuere(Aexit£x correggere, c dire in SSiRo ) 
e di là furono in proprio perfona con vnamìracolofa Imagine con^ 
dotte da S. Domenico alla Chiefa di S.,SiRo. Ciòdeuefi intendere 
di quelle Benedittine, che furono trasferite i S. Siilo, e prefero 
I habito da S. Domenico , lafciando Trcfleuere . 

V ■ ■ 

*Douc foJJ'e il MonaRero di S. Alaria in T raReuere, detta an- 
co S» Agata, ò S. Maria in T arre . Cap. X I I /. 

S Oncedendofi con molti Auttori nel capitoloprecpdeu- 
tc apportati, che tal Figura prcfa dalla Chiefe di S.Ma- 
rìa in Torre fìa Rata portata in Procefllone al tempo 
di Si Gregorio, qual «lel 590. , iàremo coftretti à di- 
re , che per dio. anni ili honorata in detta Chiefa , la quale in che 
luoco propriamente felfe variano le opinioni de'.Scrictori . Ma_» 
auantiche leadduchianio ,non iàrà àmiogiudicio Eior dipropo- 
iìto, fìgnificare in quanti modi ila Rataehiamasa. ici* 

Da principio chiamoflì Chieià di;^ Agata in Torte, doppo 
S.Maria in Torre , poi S. Maria in Tempulo, c hnUnaentc S.Ma-' 
riain Trafleuere. r = !* rio:>n' • 

Venne detta $< Agata: perche chi fiì denoto quella Santa_> 
volle così Coda principio nonairtarla, c per farla diflèrcnce dal- 
l’altre di quello nome, gli luàggionto,in Torre per ell’ere Rata 
ediheata vicina ad vna di quelle Torri , che fenriiiiìnoper guardia 
della Cittd, & in particolare delTeucre » quindici delle! quali ef- 
fendo in mal|eflere furonorlfatteda S.L«oo IV., llqualcipermag- 
gior Rcurezza ne fece febricarejduc da. fondamenti dalhrna par- 
te, c l'altra del Teucre tionJungii daPortaPortefe, vna delle qua- 
li ^ hoggi in piedi vecfoil monte Auentino ^ Di qucRe nc ferine 
nella yitadidettoLeonc AnaRaBo BibiiotecariQ. Cosidiceuafi 
la Ciucia di S.Cefarioi» Turri vicinQà S. SiRo,comc Irò letto 
in vn’iRromento latto altcmpo.di AlcflfaodraVl.ncllaqualCluc- 
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/adì S. Cefarioeflendo vnMonafterodi Monachedi S.Bencdet- 
to furono vnitc d quelle di S. Siflo nel 1443 alli 5. di Maggio nel 
Pontificato di Eugenio IV. condocteui\(circndo folo tre )dal Go* 
uernatortT diKoma, come colta per iftromcnto, che fi porri nel 
cap. 12. eflendòne teilìmoni; Giorgio de Cefarinis Protonotaro 
ApoflolicOjAntonio de Cafàrellis, cJLcliode Valle Auocatì Con- 
fiftoriali Cittadini Romani. Hor da vna Torre, che vi era con- 
giunta fi acquifiò tal fbpranome . Medemamente fi difie S.Ceci. 
iia in Turre C4w/>iquc[laChiefa, che nel 1619. iìì polla d terra d 
Monte Giordano per far la nuoua fàbricadelli Padri della Chieià 
Nuoua : imperciochc li era la Torre di Stefano di Pietro Prefètto 
di Roma, nellaquale fu.enapiamente racchiufoil S. Pontefice^ 
Gregorio Vii. come fi legge in Bartolomeo Platina, da alcuni 
chiamato fai famcnte.Battalla. . 

Anco nel Vaticano preflb ajla Torre campanaria era vna Chic- 
fa detta per ciò S. Maria mT'wrri congiunta alla Bafilicadi S.Pie- 
tro,c finalmente hoggi vi c laChicfa di S. Maria di Torre de Spec- 
chi , douc è vn nobilifllmo Monaftero di Monache molto venc- 
randic,4a qual Torre prefe il nome dalla nobil Famiglia Romana.^ 
dc’S'pecchi. 

Tornando hora a S. Marìaln Torrc,dico che |)er il miracolo re- 
gi (tra rotici cap.4. prefe quello nome, lalciatonc quello di S.Ago- 
tai Sidilfc fiinilnnente inTcmpuloper cagionediquelTempuIo 
detto nel cap.2. Che hebbe ladiuina vifione di cercare quel pel- 
legrino, che feco haueua la Santa Immagine porrata d Roma , il 
quale habitaua vicino <d quella Chiefa con gli altri due fratelli , 
con li quali qui hauédo finito i fuoi giorni hebbe anco feppltura . 
E perche tal Chieià erdfituata nel Rione di Trallcuere,quindi nc 
riportò anco il nome di S. Maria in Trallcucrc. ' ^ 

Rella ih quello Inocò riferire 4 c opinioni varie circa il proprio 
fico di Tal Chiefa^ e^Monallerlo, le quali trono ellèrc quattro, e fo- 
no le feguenti. 

Laprimaèdi'alcuni , che» affermano, che era, dune è ade db la 
Bafilica detta oommunementc di S. Maria in-Tralleuerè, edooc 
è vn nobil Clero ;nia ciò nonpudlelfere, si perche non fitroua, 
cheapprellb leihabbinogidhabbicatoMonache, sì petchenc’ 
tempi ànrichi crachiamatalliTitolo di S. ■Cavillo, odi S.> Giulio 
òde’ SS, Giulio e Oalifio-, sì ancora, perche vien nominata nc’ li- 
bri antichi Bafilica, &ilchramàrfiS.MariainTrallc«cre trbuafi 
nonefler vfoanricliilsimo, 

• La feconda è di colpw, che dÌ€quoellère.,ilòue èia Chiefa di 
‘ S.Aga- 
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S.Agaù dirimpetto dS.Grìfogono in Trafteucrc ima ropinione 
diqaciU non hàfbndamentoi iropercioche tat Ghiefa maifd no^ 
minata S.Alariain Torre:anai /erapre di S. Agata dedicata daGrqj 
gocioiL Tie raenoqui €ì Monaftcrodi Monache » ma ben di Mo^ 
naci, fithoca vi ftaonoi Padri dcU^ Dottrina. Cheiftiana . Scri- 
uendo di qucf\a Melchiorre Incófcr nominncotnclicapiiolo pre- 
cedente, parla ambiguo in tjuefta foggia . Po{ftt quis fttjpicari 
eandsm EctUfiatn S.AgatbaTrcutfiibèrina t^^qu* inTurridi'- 
BaynfJibanc>Moniale$yiUam Monachi bab\taffcnt . Crediderim 
fuccejjfìue abvtrifquebabitatam , fiddutrfa nwjktruntn Hodit 
memoria tantum eius Eeelejùt nec atiud quippiam etxtat» &e: 

La tena c.di chi hà fcritto, che foflc quella Gliie/a dcjtta gii 
S.Mariai»7'am(chc alle fìatcancotroiiali.uqmiQaca^ir^m-. 
bus , ò inter Turrest ò in Laborario ) congiotìta allaBafìlica dj^, 
S.Pietroin Vaticano pcelTo al Campanile , chiamato da^ Latini 
Turrts Campanarhty doue prima li foleuano Tlmperatori auanti 
di efTere coronati dal Sommo Pontefice , nel numero de Canonici 
da tutto il Capitolo diCanonicicfl'ere ammefii, come fijle^o 
nei Cerimoniali. Taropinlone è rifiuutacon le feguenti ragioni.- 
Prima perche non era in Traftenère, anai fuori della Citc4, dicenr 
do Anaftafio foris muros buiusCitàtatis Romance fecut Bajilied 

R. Petri Apojìolidtto fedi Xenodocbioy ìnqitibus éyplura contulit 
bona, qua & fociauit yenerabiiibut Piaconys illie Jori* exifìentU 
bus, vtperenniter permaner entf id dì Diaconia S.DcijQcfdtrif ia^ 
^ B. SilueFìri. Tal Diaconia di S. Maria penfano qnellischejj 
hanno quella terza oppinione, folle il Monafiero di S. Agata *ò 

S. Maria in Torre non confiderando, che nelle Diaconie non vi 

fiauano Monache ; e dicendo > che anco fi chiamaua S. Agata af-, 
formano quel, che niunodi quei, che exprofejfo han fcritto della.* 
Chiefa Vaticana ( non trouandofone ne pure v na parola in quel- 
PArchiuio) hd detto, nelafciato fcritto, come Pietro Mallio,che 
fti nell’anno i ido. Canonico Maffeo Vegio, che ville fotto Mar- 
tino V., Onofrio Pannino, che fri in tempo di Pio IV. Tiberio Al- 
fàrano,c he ferine elTcndo Pontefice Siilo V. lacomo Grimaldo, 
che fù Archiuifia dì S.Pietro più di to.anni , e vifie fotto Paolo V. 
& altri, che per breuitd palfocon lilentio. Oltre ciò,come puol’- 
eiferc,che Tlmmagine di che bora pariamo foll'e fiata portata da 
S.Domenicoda quella S.Maria in Torre,che cofioro fingono nel 
Vaticano,al Monafierodi S. Sifio nel tempo di HonoriollLfo 
detta Chiefa di S.Maria infieme con vna Immaginedella Vergi- 
ne più di 50.anni auamiH9norio,cra fiata abbrugiatada Federi. 
‘ ‘ C coPri- 
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tó Primo Imperatore* come fcriuc chi fri iltroDÒ|wtìèiirt 'OitcÈ' 
ne Morena Laudérifo,& il Card.Baronio airanno l'i (J7..nel quak 
occorfc tal abbnfgiamento ? Se dunque non vi 'crai'lmfnagtne;> 
nelaChicfaliàdeir'wnpoflfìbilc, cheda detta Ghie/a'fi portalTe^ 
l’Immagine d S.Sìfto. Aggibhgcfi, che coloro arrecano vn pubi»- 
colftromentod’vn contratto del ixod. di vna vigba venduta-^ 
dall'Abbateffa di S. Maria in Tempulo , la qual vigna dice l'iflru* 
mento efler pofta»a/r4 Vrbtm ante.cliufìrumtta£iri MonaSìt* 
rijyà’à: Hor chi dirdjchc S:Maria i» Turri nel Vaticano fi chia^ 
maffe mài S.'Marra in Tempulo /e che U fnflc vna vigna paftaio^ 
nanzi ai Chiof^o di tal Monaftero? ''Beh farebbe* {ciocco chi 
penfanc. ch&à quelIaChiefavifòflc fiata alcuna vigna, in luoco 
tanto celebre, augufto* eftequentatodatutte le parti del mon'. 
do. Madoue fufle ilMonaftcro di S. Maria in Tempulo, di cheii 
parla nel detto Iftromento( il cui originaleinfierae . con altri di_, 
mèè ftacoletto, moftratomi dalle Monache dco^^Sifto, e Do 4 ' 
mcnit o) fi dimoftrerd in vn’altro capitolo d pfend; ’ • ^ • il . 

Laquarca finalmcnee é quefta, che fogne, li quale approuo > 
come vcriflima, & indubitata, &è di quei , che lòndacamentc.af- 
ferifeono efTcre fiata quella, chefino al giomoprefentc ftd inr T ra- 
fie nerc,c ritenendo l’antico Aio nome, chiamali S.Mariain Tor- 
re dRipa,efe ne veggono anco adcnbleantichiffime veftigia-» 
dietro alla pili modernaTribuna, e di fuori, in quella parte del 
muro; che è volta verfoifTeuere fi legge in lettere grandi non 
così moderne SanBa Màrtà de t urri , nella quale hora celebra* 
noMefraliPadridiS.AgaraìnTrefteucrc, alli quali fa vnicadà_* 
Gregorio XIII. nel 1580. come per vna Bolla apparifee data li 13. 
di Aprile, e non lenza diuin volere, acciò quella Chiefada princi- 
piodetta S. Agata in Turri , fufle anco amminifirara in qucfto tò- 
po daquelli , che offitiano in vn’altra Chiefadi S. Agata della_»i 
Dottim a Chriftiana.E fc la cótinuata traditione,e la non intcrrof-i 
ta denominatione hi forza di ftabrlirci'ìn qnefia credenza,trouc- 
remojche il Card Cencio CameriengOrC he Al ^iHonorio III. nel 
Aio libro, dettOyOrdo RomanuSyZhC cotì lo chiama il Pannino, no- 
minando le Chiefe diTrafteuere,nomina Ecclejià S^MarUtT ran^* 
jiberimy intendendo di quella, doue fono i Canonici, c Benifitiarf? 
é'pof EecleJtdmS.Agathi Tranfìiberim , & intende di quella che 
« incontro S.GriA>gono,& vltimamòte* ^•AtarutinTettYtT rajl^ 
èerim,e la pone nò lungi afsai da $kAndrca,doue i hora lOtatorio 
della Compagnia dr S.Cecilia, c vi noiriinando Taltre cìrconuici-' 
»«, cioè S.^akatore Ped^fttitiS,Lot 9 i^ iaPifcinula»S,^fe«si 

■ Coppella: 
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Coppelli: e perche nel Tuo tempo non v'cr.i come gidS. Maria in 
T'^rrt ocf Amicano, l’accenna {blamente, e la mette trije Ghie fé 
da lui dette li\cpgoite. Nicolò ^notile , che vide {òtto Marti- 
no V . nel Catalogo delle Chiefe di Tralleueré regiftra Eeclejiam 
S.MarU in T urri^ e la pone (come ftà hoggi) fri la Chiefa di 
S.i rancelco, e quella di S.Mariain Coppella. i> ,, < 

trance feo del Sodo nel diicorfo delle Chielè *;^iuendo diquei- 
fta»di o© S. Maria della T or re d Ripa.^uefla Cbiefft i hoggi delle^ 
Compagnia della Dottrina CbriUiana,e nel omo dell' AJfuntio, 
rie de Ila Madonnaviè Indulgenna plenaria, i c. | 

- Nella Tana delle decimeimpofte da Clememci Vili, nel idor. 
c detta %. Maria dellaT arre nel Rione dd Ripa .! 

. Ottauio Panciroli nei fuoi Tefori nafeofti fimilmcnce la chia- 
ma S. Maria della T orre nel RiondiT rafieuere , 

Finalmente nel libro della facra Vifica Apoilolica fatta à di 4. 
dlFcbraro lò^z.d’ordincdiN.S.VrbanoVlll.vien detta S. Ma- 
ria; in T urri,qua eji dependens d Congregatiòne DoSirina Gbfi- 
Hiana. Siche perfeuerando fino à quello giorno la. lùa antica de- 
nooìinacionctconchiuderemocoavcritàiche queda fiala Chiefa 
vera* di doue prefe rinimagineS.Dottienico,riuedtadipreientc 
nellaChiefa delle Monache de’ SS.Sifto» c Domenico d Montò 
fiagnanapoli, chiamaiadalCard.Cenciofopra :OominatQ 
ria Balnea Na^liixwoctilà BalneaP aulì. -, 0.1 

Qui habirò.TempuloiCon li due fl:ateUi*e.,MÌporo il facro Ri- 
tratto di Maria, e però alcuna volta fìi chiamata j$.Mària in Tem- 
pulo da Fri Benedetto Domenicano altcoue citato, ilijual dkc.* 
quelle prc ci fe parole. Sergius Papadonauh Cafale , quod dicitur 
de Cafa ferrata cum duobus Pantanis Monialibus M,onafierìj 
S.Mctria inT entpulo occajìone mira(;r 4 i ì qteodappartàt de leonq 
B. Maria f quam diihts Papa ad inìlantiam Cdnonicorum de lA- 
tarano portare feterat de didio Monajltrto ad Sandia Sandioruem , 
quam Angeli eadem nodie cum magno lumino (videntibus ìAonia’- 
lìhusy quaprqptcr banc .fMfam in oratione ìn Ecclefia pernodia- 
bant)reportauerunt ydy inhcoprtfiino locauerunt .Ben’è vero, 
che parte di quelle Monache, babitando io vn Monaflero noa« 
lontano daS.Siflo, prereancoil.nome diS, Maria in Tempulo,ri- 
tcncmJoiquelladiTrclleuctc^i nojnedi .S.Maria in Turri , ò in-* 
Traryiibtrm,. : . 
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Chi Sergio Papa foffe parilo , al cui tempo accadde il miracéh 
delia riportata Immagine ,Cap. X IK- 

i é ■ ^ 

On hùdubbio, chele Monache di S.Maria in Tempn-- 
lo inTraftcucre erano dcirOrdine di S. Benedetto, à 
a perche gran parte di clic haucuano nome Placida -. , 
j ffpmyzTwJ Maura,ScoIalHca, rampoUidi quel inftgnc Patriarca 
UcMo^dcUOccidcotcBenedetto.sì pere he à quelle MoJ\ach« 
fe eli dalia titolo di Domna.'ò, Donna'hominandolì Dotnna 
lafica,Donnà Placida, 6ic. si finalmente perche JiaucuanorAb- 
batefla, qual titolo è proprio dell’Ordine Benedettino. Qual’ Ab- 
batefl'a era anco chiamata Diacona , cioè Miniftra principale^ , 
come ancor hoegi alcune Religioni lunno il lor Capo con 

diMinirtroGcneralc.HabitJuianoderte' Monaclic non lungildal 
luoco, done dirooraoiaBenedctcflC,:cbeèq«cJ fito , doue c la-* 
Chie<adc’SS.Benedctto,e hocenzoté^J^/chula , e quefte haueu»^ 
no in loro potere hi latra immagine , che per diurna potenza, ò 
minifterio Angelico Ai riportata nel fuo primiero luoco,ilquaJ 
miracolofofuccen'o diede i Papa Sergio occafione di donargli vn 
Calale con altri aggionti chiamato Cala Ferrata , come nel cape 

pairato fi è vifto. E perche’ihtranfnntò annco originale >« P"ga- 

meno del PriuUegio della donatiónc fi conlcrua fino ad bop 
(comecofa pretibfa) appretto le Monache,^ parimente godo- 
no la S.lmmagirfe, & in e flo vieh nomiohto cJu Sergio fia fiato tl 
donatore, porrò parte di efib da me più di vn? volta, cou imo gran 

guftoletto, &èqiiefto. . ^ 

Sereiui Epìfiopusferuuè ftruorum Dei . T e Beata Mater r ^ 
Domina nofira Virgo Maria, à- per te namque Bjimta venerati- 
iti Diacona, atque Abbatifa , itiifqut fmtejfor,s, vniutrf^^^^ 
fanffe Conprtgationh Aneitlamm Dei introeuntibus, & tuo 
fanBe Genitrieis Virginù Maria Domini nofiri in ferumo perj 
■manentibuì, Conuenit ApofìoHeo moJeramtni pia Belatone pot^ 
lentibus verùbola ( prò beneuola ) totrtpajlJìone fmeurrer»,^p^ 
feentium arrimis aUcri deuotiont im^tire affenfum . Ex 
i^.animlutripotij/imum premium apkd'Conditorem omnium Do^- 
, Tnìnumprecuìdubiopromertmur, cum venerAoiìia-lota, opwtmne 
ordinata ad meìioremfuerit Jtnedubio fìatuperduitaJgmire^‘r 
dono uBeata,& Dei Genitruis,femPerque Vergini Ma- 
ria Domina nolìr a* érper te Eufimiavenerahiìii Diacona, eitqu* 
^bbatijfa, vtfìraqu* fqn&et QongrcgattQne Aneilkrum Dei 9o 
' • •. ' * " ■ ' redemotfth 
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redemptionem anima mea in perpeUtum id eB ftindutn vnuMy qui 
vocatur Cafa Ferrata cum dxobus Pantana maiore iuxtafet S'C. 
poJitisforisPorticumB.PauHApoBoli miliario abVrbeRoma^ 
plus minus fextOy é' inter hos affines ab vno latere Cafale ^ qui vo- 
catur Agelìicum aquamolo fuo^quiappellatur CentimoH y à'Ca- 
fale, quodvocatur i>. Pauli ApoBolhomnia de MonaBerio ntincu- 
'^pato CliuM S cauri, & ab alio latere Cafale, qui voeatur Mofaea- 
rto,à‘c. inperpetuum confirmo ex auEioritate B. Petri , ac Pauli 
ApoBolcrum,. quorum per Dei gratia V icari] aBione fungimur , 
ftoBraque Apojloltca cenfura roboramus , é" confirmamus deti^ 
ne ndum,^ iure proprio pojfidendum ea quoque obteBatione om~ 
nimodo, interuentione,vt Omni tempore fruatù , 0 ‘pojpdeatis, ^ 
prò meis anime à tue fanBe Congregationis Ancillarum,[vel tueu^ 
Virgo Maria cantare debuere per fingulosdies centuffi Kyrie elei- 
fon, cent um CbrìBe eUifon , Batuentes Apoftolica cenfurafub 
. ditiina iudici] obteBatione , (y anatbematis interdiBa , vtnullus 
/ucce forum noBrorum Pontificum,vel cuilibet magna, paruaque 
perfona qualtfcunqtie dignitate fit audeatte de pradiBo fundaro, 
fuifque omnibus pertinenti] s molefie caufis incumbere, fedfecuri- 
ter,^ quieto in tuamvenerabilem Ecclefiam maneatin perpetuu. 
Siquisautem(quos non ohtamus) hoc noBrum ApoBohcum Pri~ 
uHegium agere,vel contendere prafumpferit ,&in omnibus obfer- 
tiare dìBmerit ,fciat fe anatbematis rinculo effe dapnatum , & 
cum diabolo omnibus impi/s in inferno babeatporttonem. Infu- 
ptr componatjn tua venerabile Ecclefia mancofos aureos quin- 
quaginta, ^c. Scriptum per manum Antoni] Scriniari SanBee 
Romance Ecclefia in menfe Augufio indiBione quirtta f Bene V a- 
leie t Sexto decimo Kal.AuguJtas per manum Stefani ArcariS.Se- 
dis ApofloUce in menfe, indiBione, anno Domino propitio Pontifi- 
catusDomni Sergi) fummiPontificis , ^ vniuerjalisT erti] P^pe 
infacratifjìma Sede B.P etri ApoBolifecundo in menfe, iyindi- 
Btonefupraferipta quinta. \ Ego Geruafius Scrin. S.R. Ecclefie^ 
ficut sntteni in veteri PriuUegto carticinio per manum Antoni) 
Scrin. vtdiBum eB ita exemplar boc compleui ^ abfoluì . Dal 4 i 
fuori di qucfto Priuilegiofileggc in lettera antica Priuilegio del 
Caf al detto Caf aferrata fatto per il fantiffimo pio Pontefice Sergio. 
T erzo al MonaSÌero di S. Maria in T empulo distenuto tandem al 
MonaBero di S. SiBo . • 

Ecco dunque il nomedi Sergio III.il quale eflcndo flato eletto 
Pontefice nell’anno 908.6 l’anno 909. hauendo fatto la dettado- 
nacìone.fonoanni73i, fìnoal prefence itf40. che detto Priu ile-, 
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gioéin potere delle Monache, prima di quelle diTrafteuere, poi 
di quelle di S.Sin;o,le quali l’hebbero , quando ad elle furono vni- 
ce da S. Domenico le dette di Tralleuere, comefie vifto nel 
capitolo 5 . 

Sino algiornohodiernoquefleMadri pofTedonoilprefàto Ca~ 
fale di Ca& Ferrata, che bora fi chiama Acqua eetofa , vicino al 
Calale, che di prcfentc poffede il Capitolo dell'antica Collegiata», 
di S.Nicolò in Carcere Tulliano celebre Diaconia , chiamatoli 
Cafal di Moftacciano , che nel Priuilegio di Sergio fi è villo chia- 
marli Mofacano. Perfeucrano tutta via le Monache fenza inter- 
milfione recitare ogni giorno li cento Kyrie eleifon importi dal 
detto Pontefice, come di fopra habbiamolctto. Non fi marauigli 
alcunodella rozza latinità del Priuilegio: poiché fiì fiittoin quel 
tempO) che dal CardBclarmino nella prima parte della Cronolo- 
gia vien chiamato Secolo infelice, dicendo , Vide feculum infelix 
in quo nulli Scriptores illuJlreSynHlla Concilia, ^c. Quindi anco fi 
verrà in cognitione delli errori , che fi commetteuano all’hora-. 
circa il notare Tlndittioni , poiché nell’anno fèc^do di Sergio 111. 
non fu laindittione quinta , ma la duodecima, come n’inlegna»» 
il vero computo Ecclefiartico. L'ignoranza di quel tempo cagio- 
nana fimili mancamenti ancora. 

Doue fujji la feconda Chiefa di S.CMaria in T empulo . > 

Cap, XV. 

S jpSW I promilc nel i ^.capitolo di allegnare il luoco,doue era. 

la Chiefa , c Monaftero di S. Maria in Tcmpulo nomi- 
nata nell'antedetto capitolo neirirtromento,nel quale 
filocavnavignaportaauanti ilChiortro di quel Mo- 
nartero.Horaè ragioneuole,che fi vadadimortrando il fitodi erto. 
Duntjue fi hàda faperCjChe le Monache di S.Maria inTrarteuerc 
(dettegiàdiS.MariainTempulo}eranovnitefimilmentc ad vn_* 
Monaftero porto quali incontro à S.Sifto, e che per quella vn io- 
ne fi chiamaua ancorquelloS. Maria in Tempulo, ritenendo queU 
Io di Tralleuere per farne diflèrenzà, il nome di S. Maria in Tur- 
ri, & alle volte di Tralleuere .E che quello vicino àS. Sirto forte-* 
detto in Tcmpulo, Io dimortrano à chiare note Scritture autenti- 
che, le quali additano,c he eraapprefib à detto Santo non lungi dal 
^toniana,chc li intorno vi correua il riuo dell'acqua Mariana , ò 
Marana,che non cradifcoftomoltodalla Chiefa di S. Saluatore»* 
(Chiamata anco di S.Balbina) e da altri inditi;, c cìrconrtanze, che 

manife- 


nella Chiefa de* SS.Siflo, e Domenico . 29 

manifeftano apertamente iliiioco di detto Monailcro. Apporua- 
mo in confermatione di ciò /fritture antiche delle Monache, che 
habitauano in quei tempi i 5 . Si/lo , appre/To le quali hora fi cu> 
/lodi fcono con gran diligenza nel Monaftcro à Monte Bagniana- 
poli, i cui originali da me con ogni agio fono (lati letti. 

In vn libro fcrittoi penna delle rilpofte delle vigne, poderi, &c. 
fcritto da Fra Benedetto da Mantoua gii Confe/fore del Monafte- 
ro diS.Sifiocon occafione della vifita fatta nel 1490. i carte aj. 
(ì legge. T omaxoT ode fcQ tiene vna vigila noFìra pojla in S, Si fio 
vegioy nella quale è lo campanileye rouine di S,Sifio vegio alias det- 
to di S. Maria in T empuloycirca quattro pezzeyò'c. 1 509. e di det^ 
io acquino ne fu rogato mifer Domenico de Canalibus Notaro 
Romano à diz^. di Marzo 1 509. deuefi notare , che detta.-. 
Chiefa fii chiamata S.Sifto vecchio, perche (fecondo alcuni) iut 
S. Lorenzo dille i S.Sifio, condotto al Martirio pre Ilo ad vn Cimi- 
terio nella Via Appia, progrederis fine JìHo Poteri quo Sacer- 

dos fanne fine minijlro properasì onde per memoria vi fu fatta vna 
Chicfiola,chepoi ingrandita cangiòil nome di S.Siftoin S. Maria 
in Tcmpulo.e per quello era nominata S.Sifto vecchio, i di6Feren- 
za dell’altro , che Tigride donna illuftre edificò nel proprio Pa- 
lazzo d quello Pontefice Martire . 

In vn'iftromento fi hi./» nomine Domini anno Inearnat.Dm. 
\z\ ^.indisi. prima menf e Decembrh die zx,Ego quidem Petrus fi- 
liu 6 quondam y c^f. Domna Eugenia Abbatijfa venerabilis Mona^ 
fieri] S.MarU inT^empulOy^c. bac die fupr a diSia bona volunta^ 
te concedOy^c,tum omnibus fuispertinentijs pofitis anteelaufìrU 
dini Monaflerij inter bos e^nes; à primo latere e fi via , qua itur 
od Saluatorem S. Malbina , Siluefìer Amahnis tefiis , éyc» 
Ego Mattbeus Dsigratia fiacri Romani Imperi] Scrtniariuó com- 
pleui ìò'^bfiolui , iJovitdìcQ Malbina y deuefi leggere Balbina.^ 
Dirimpetto i S.Sifto fono veftigij di fabrica,che moftrano elTcrui 
flato edificio làcro, e forfè di S.Maria in Tempulo . 

Nellibro di Fri Benedetto da Monte Fiafeone in altri luochi 
xitato nella Kiibrica 1 8.de pojfiejponibusko,2xtt 19. Monafierium 
S.Sixti in via Appia ante Antinianum(hoggi Antoniana, ò pef' 
meglio dire Antoniniana per eflèrui le Terme di Antonino Cara- 
calla Imperatore) vysvndique circundatum , Item Ecclefiam^ 
S.MarU inT empulo cum domibus finis prope ipfium Monalìeriu . 
Celeftino Ill.confcrmòlafentenzadata dal Cardinal di S. Mar- 
cello contro Benedetto Arciprete di S. Nereo fiuper quafììonz^ 
(parole della Bolla ) qua vertebatur inter ipfium BencSnum , Ò* 
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moniales Ecclejta S. Maria ìnTempuh de orto ^ Jtue terra Jita an- 
te ipfam Ecclejtam via mediante . 

In vn’altro Iftrumeoto./» nomine Domini an.Dom Ine ar.\xo6. 
annovero Vonùficatus nono D. Innocenti] III. Papa indiéi. io. 
menje Nouemb.die j.Nos quidem Eugenia de Giro bumilis Abha- 
tiJTavcner.Monafì.S. Maria Tempuli confenfuà’ voluntate^ 
Monacbarum eiufdem Monafierijfcilicet CaciHa> AgnetiSiSco- 
lafìicayDafiayér Paulina ex mea bona voìuntate loco , dr concedo 
tibi Beneincafe Leonardi , &c. totum ferri torinm vaeanùm cum 
quinque ordinìbus, é'C. cum omnibus eorum pertinenti] s pofitis 
infra Vrbem ante Claulìrum nofìrt Monafìery inter hos affi- 
nes. Aprimo latere eli riuuSj drc. Qucfto è il riuo dell’acqua Ma- 
rana, che tutta via iui corre . Et in vn libro delle ri/pofte delle vi- 
gne, &c. fi hà S.Marìa in T empulo vicino à S.SiJlo . 

jjiaggiongc, che Anaftafio Bibliotecario nella vita di S. Leo- 
ne III. pone quello Monaftero vicino iS-Cefario, dicendo, /w«/- 
que, & in Oratorio ii.Agatha , quod poniturin Monajlerio T em- 
puli,fecitcanifìrum fnsUiteryér in Oratorio S.Cefary, quod poni ^ 
tur in Monafìerto de Corfas Jimihterfeeit canijlrti penfans librai 
duasj & vneias tres. Dalle quali parole fi comprende anco , che_. 
iui era vna Cappella in honorc di S. Agata in memoria della Chie- 
fa diTrafleuere chiamata prima S Agata , e poi per l'immagino 
noftaui S. Maria in Turri. E c he il Monafiero de CorfaSy ò ad Cor- 
folle vicino àS.Sifto lo mani fella il predetto Auttore nella-, 
vita di S.Lcon IV. dicendo Monafìerium Corfarunsy quod iuxta 
Bajtlicam B.SixtiMartyrisyatquePontiffiisJitum efi , ò'c. e piti 
d liallo feguita.O^/«/»>i» Ecclejia B. Dei Oenitricis femperqut^ 
Virginis Maria Domina nofìray qua ponitur infra pradiéìum^ 
Monajieriumyquodvòcaiur Corfarum y fecit vejlem de fundato 
vnam. Vbifupra obtuUt Oratorio S. Cafari] vejlem de fundato 
vnam. Dalchc vedili, che Anaftafio nomina tacitamente la Chic- 
fa di S.Mariain Tempulo. Potrei addurre altre fcriteurc , & Aut- 
tori per prouarc il fito di quella Chiefa: ma perche mi paiono fuf- 
fìcienti prone quelle, che fin qui habbiamo pollo, pafiaremo aitan- 
ti, aggiongendofi in oltrc,che nel libro in pergamene fcritto dal 
pref^o Fra Benedetto , à carte xp. trouafi . Vinca , qua eli in^ 
Antignano ( cioè Antoniana ) dr oppoffio S. Maria in T em^ 
puh iuxta Jlratam publicam , qua dicjtur Pafiinum iuxt/u* 
fòrmam latam , dre^ixum fuit locata in perpetuum Lello dt^ 
Ortei 2^4. 

Horti dt Bafca anU Bttìejkm $. HamdtTtmpuìo iuxtaf* 

rem 
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rem Petride Loda à-c-esc aliaparteefì Forma» àduabus parti- 

bus funtvinea. . . ^ , •» 

Morti infra ambitumS.Marta deTempuIo i à tribus iatersbut 
babent vias, à'c. & alia parte borii S. Maria Dompnica , & borii 
S.ThomadeForma.HoxvcàizW Lettore fc è poflìbile, chedetta_» 
Chiefa ftafl'e preffoal Campanile di S.PietronelCortile,& ài gra- 
di delle fcale, com’alcuiio hà fcritto . 

Lt ^Monache di S. tJMarla in T empulo con alcune di S.'BJ- 
biana fi vnifcono à quelle di S.SiJlo . Cap. XVI» 



Edendo S.Domenico la rilaflata vita di alcune Mona- 
che, che dato di bando all’operc fpirituali, con foucr- 
chialicenzadauanfi in preda alle mondane Infingile, 

■y, moflb da fanto zelo , ne diede parte ad Honorio ili, 

ilcjuale di ciò fèntendo notabil dilgullo, concelVe ampia facoltà 
all'huomo di Dio di ridurre le fmarrite pecorelle aU’ouilc dcll’of- 
lèruante Monaftero,di cui egli hauefle,come buon Pallore, gran- 
diflìma vigilanza. Egli abbracciando la carica /correndo hor in_» 
quello, hor’in quello difeaduto Mona/lero» predicò con tanto 
feruore, che molti/fime, riceucndoillume della gratja diuina, lì 
rifolfero di mutar vita,& habito,& entrare nel nuouo Mona/lero 
di S.Sifto,& in particolare vi entrarono quelle di S. Maria in Té- 
pulo,ò in Tcporc,e parte di quelle di S.Bibiana. Di ciò ne rende 
vera contezza Frà Benedetto da Monte tia/cone,con tali parole. 

NotaquodD.lnmcentiuiPapalll.MonaJìerium S. Sixiteum—, 
deuotione animi adificare de bonis Ecclejia capii» vimulieres Vr~ 
his»ac Montale s aliar um Monajieriorum V rbisper diuerfavagan-- 
tespojfent ibi fub aria claufura» diligenti c ufo di a Domino fa- 

mulari: feddum adpromotionem didi loci feruentijjìme inihtertt 
animo» inorte prauentus» bAonaRerium imperfiiìnmremanjìt , 
Honorius autemPapa III dmmediate fuccejfor prafati Innocen- 
ti}^ qui Honorius adinRantiam B. Dominici fundatoris» à" 
tutoris Ordinis Fratrum Pradicatorum , ipjum Ordinem confir-^ 
mauittcidem B Dominico^dyftds Fratribus didum locumS. 
adeorumvfumconceJpt.B.DominicusproceJJu temports audtens 
didum MonaRerium ad vfum Monialiumjuijfe adificatum» du- 
dus teneritudine confeientia» noluit, quod FratresfuiOrdtntsvl- 
terius ibi maner enti fed cum multa folicitudine » multoque labore 
F.cchjiam ^.Sabina à fummo Ponttficejìbi , ^fuo Ordini 
trami, PoRremo vero ipfe B, Dominicus » ne loeus S. Sixtt ad Dei 
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honorem adifaatus, ad alias vfus-> qua or^inatio adijkanùsinten- 
deratfponeretuvy^ ne tp/c) cuipradi^us locus dudum concejjuù 
fueratyaliquo remorfu eonfeientia Uderetur , c^pH ex concejfsone 
Jibsà fummo FontificefaBa per Vrhem diuerfa SanBimontalium 
Monafìeria circuirci eifque verbum Domini predicar e , ^ad in- 
troitum diBt Monafìerij admonercy fcque ibi multai voluntarias 
tandem fub debita claufura locauit.Beatus ergo Dominicusomnes 
Monìales S. M^aria in T empulo , cb* magnam partem Montalium 
S.Biuian<c de Ucentia pr afati Honorij Papa'y S' de vohtntate ip fa^ 
rum tranflulit ad pradiBum Monaìierium S.Sixti . Itaque vno 
die tran fata funt 40. Monìales tam dìBi Monafìerij , quam xi.de 
diuerfs alijs Monaferijsy Vrbis ad Monaflerium b.Sixti. Multai 
^ alias Domtnas fecularespofìbac B.Dominicus ad Ordinem re- 
cepit , cb* cum alijs in diBo Monafìerio reclufit.ldem quoque^ 
B. Dominicui eifdem Monialibus fbi à Papa conce Jps habitum^ 
fui Ordinis, quo vtuntury indaity ^ velum tradiditifaciem coope- 
ruitiadOrdìnem recepit,profeJJlonem ipfarumfecundum Regulam 
B.Augufìinii ò' infìitutionis Fratrum pradiBorum admifit. Pojl 
hac B.Dominicus ad informationem diBarum Monialium voca- 
Urit de Monaferio de PrulianOy quod ipfe adificauerat > Sororem^ 
Blancam cum ftptem alijs Monialibus , quarum quatuor pofì ali- 
quot tempora ad fupraSBum Monafìerium redierunt . PradiBa 
vero Sorùr Bianca cum alijs tribus vfque in finem remanft in^ 
Monafìerio S.Sixtf vbi eam B,Dominicus Priorijfam , infiituity 
qua prafat OS Moniales de Ordinis obferuantijs docuit > loquiper 
' Jtgnum manuum indie auit. 

Di qui vedefijche nel bel principio del Monaftero vi entraro- 
no di quelle di S. Maria in Trafteiicre 44. di quelle di S. Maria in^ 
Tempulo40.cdaaltri ii.Che furono in tutto io5.eperò Giaco- 
mo de Snlàto Domenicano nella fua Cronica, difl’eàl cap. i. Bea^ 
ti fìmus Pater Dominicuspofi Ordinis confrmationem iniiruxtt 
Monafìerium S.Sixti de V rbe ad mandatu D. Papa Honorij IJJ, 
in quo I o^ inBuft . Tri le prime Monache, che prelèro Thabico 
per le mani di S.Domcnicoin quello primo ingrefTo , furono Sor 
Perna v^elàrini. Sor Lucia Paluzzi , Sor V-annozza Amaceichi,Sor 
Maria Riccarda, Sor GiouannaPaluzzelli, Sor Stefana Pini, Sor 
OdolinaPaluzzi, e Sor MarioiaCecchi, come èrcgiflraco ne* li- 
bri di quello Monaftero . 
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piombata di zionario IH» della traslationeà S. Sifia 
dellcxlMonache dì S. Maria in T empulo^e di alcune 
di S. Bibiana . Cap, XV 1 1» 

i^uendo viflo Honorìo la prontezza delie preface Mo<- 
nache ncirentrare nel nouel Monallero fondato dal 
gran Terno dìDio Domenico > giudicò neceflarioper 
hiaparticolar Bolla confermargli tutti i beni , vigne, 
poderi, e fimilùche ab antiquo godeuanon le Monache di S.Ma- 
ria in T^ulo,come anco quelle di S.Bibiana,eccetco alcune pof- 
IclTioni, che haneiianoairÀn^uillara, che doucuano feruirc per 
quelle, che erano rimafte nclMonaftcro di detta S.Bibiana. Pon- 
go la Bolla pre fa da me dall’originale, che tengono le Monache^ 
di S.Domenico. HonoriusEpifcopusferuusferuoritmDei- Di^ 
leSiis in Cbrifìo fiUabus Prioria, oc Conttentut S.Sixti de V rhe 
falutenjtiy Apofìolicam benedtSììonem.EtjiEccleJiarum omnium 
nobiscura ìmmineaigeneralis', erga Ecclejìas tamen de Vrbe tan- 
to nos deceipropenjìoris diligentujludiii adbiberetquanto easvici» 
niusy&' famtliarius intuente s^fic ut de ipfarum proJeéJu fecundum 
vtrunque hominem gaudtumi ita exinde defeéfu ( quod abjìt) do- 
lor em ineuitabiliter experimur. Sane eum Ecclejta Janiìa Maria 
in Tempore vfque adeò in Spiritualibw ejfet eollapfa,\^ itt tempo- 
ralibus diminuta, quod nequaquam ibi Abbatiffa, ^ Moniales ip- 
fuspojfentcommodè remanere; Nos more indujlrij vinitoris , qui 
piantai fruSìiferas de locojierili ad fertilem fatagit tralplantare t 
tam AbbatìJJamf,quam Moniales omnes adEccleJìamfanSH Sixti, 
vbi per Deigratiatn Domua religioni aptijfftmè eum multa funi 
diligentia Jabricata dxeximue transferendas : tranjlata etiam ma- 
tori parte Monialium Ecclejìa ii. Bibiana de voluntat e ipfarum , 
qua vna vobifeum elegerunt Domino famulari . Nat itaquepro- 
uidè attendentes , quod tranjlatisperfonis , ò* rerum translatio 
fieri debeat,omnes omninà pofiejpones cultas, ^ incult asyvin e as , 
aquasfiluas, tàm pradiUa Ecclefia Maria in T empore , quàm 
pr afata Ecclefia ^.Bibiana (poJfefitonibus,quas bahet in tenimen- 
to Anguillaria dumtaxat exceptis) vobisde noRra poteRatis ple- 
nitudine eoncedentes yVobisS’pcrvos MonaRerioveRroauRo- 
ritate Apqftolica confirmamus,^ prafentis /cripti priuUegio com- 
munimus. Nulli ergoomninò bominum liceat hanc paginam no- 
fira concejjìoniix ^confirmationis infrin^ere, vel eiaufu temerari 
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rio contraire. Siquis autem hoc attemptauerit indignationenLJ 
OmnipotentkDciy &BB.Petrh & Bauli Apojolorum eiusfe »o- 
ueritincurfurum .Daìum Làteranifeptimo Kaìend. May Pon-- 
ti ficatus nofiri anno'iluìnto .Sin qui la Bolla, oue é il Sigillo di 
piombo con le teilede S^S.Pìctro,e Paolo da vna banda con lette- 
re S.PA. S. PE. Dall’altra Honorius PP. III. Et accioche li 
conofca,chei loro beni non erano pochi, anderò apportando al- 
cune parole di iftromen ti originali cònfernati dalle Monache de’ 
SS.Sifto,e Domenico, da me letti, e trd gl'altri i feguenti . 

In nomine domini. Anno Dominica inearnatianis 1171 . an- 
no \6. Imperi] D.Fridericilmp. IndiPl.^. Menfis Aprilic. Ego 
qtiidem Domna Merenzana Abbatijfa Ecclejìdt S. Maria in T em- 
poli cum confenfuD. Artemia % dr Maria > iraliarum Monaeba- 
rum caterarum propria Spontaneaque voluntate mea hoc die lo- 

co, atque concedo ùbiTbebaldeRubee vna tua t & tuorurnfilio- 
rum tantumàd eli vnamquartamvniua borii cum introitu , dj* 

exitufuo,à‘ omnibus fuispertinentijs pojìtis in'Cafa Ferratatele. 
Signutn f manrn diSìii D. M erenzana . 

In nomine Domini. Anno Dominio a inearn. annoj. 

PantifD.InnocentijTertijPP. IndìEi.']. Menfe lunio diexy. 
Ego Johannes Renty in prafentia D. Gratiani Romani Confu- 
iis,ej'C.vendo, ej‘corporaliter inucRiens tibi dò , adque concedo , 
condono, à“C. vobis D. Malgarita vmìli Abbatijfa Kenerab.Mo- 
nqft.S. Dei Genitricis Maria inT empàli 'i ‘•^ 3 ' Cateilia , ScbolafH- 
ca,S‘0.vnampedicam,e3'o.poJltan9 extra portam S.Pauli in Mu- 
Jìaciano. Affines bah et à primo latore S. Nieolaus de Carcere,à ter- 
tioEcclefiaS.Saluatortsde Maximinh , &c. 

In nomine Domini . Anno Dominica Inearn. 1177 . annof^. 
Imperi] D.Fridericilmp^ Indisi, i t.'Deeembris Menfs die nqf. 
Ego quidem Eupbemia -AbbatiJfaV en. MonafJ. S. Maria in T em- 
poli, ere. T beodora. Saria , Egidia, Lucia > in prafentia D. Leonò 
Fraiapanis propria Spontaneaque voluntate nofira badie iure.^ 
fetidi damue, atque concedimus tibi,e^c. Idefì illampedicam , Ò'r. 
cum fuù pertinenti] s poftis in Mofiaciano , ^c. àtertio laterz^ 
EcclefaS. Nicolai, àquarto N.deOuocione Eeclefa S.Salua- 
torisde Maximilianù, ^c. v 

In nomine Domini. Anno Dominica Iwarn. 1 18^0* Anno g. 
Pont.D.Lucy III, PP, Indisi, a. MpnfitOSiubris die p, ^qo qui- 
dem Artbemia Dei gratta bumilis AbbatiJfaV en.Monafi. S.Ma- 
T emptilo vna cum confenfu , Sf de communi voluntate Od- 
dolina, ^nfiantia,Tbtodorat^ Egidia, atque aliarum Sororum 

mearum 
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we*iruMÌam diiii Momfìerij Monaebarum propria tfieavolunz 
taU prò iam disio MQnafhrio concedo ^ Sd'Ioco tibivcro lohanni 
Gratianitéy fuis legiùmis tantum vnam quartam , ^ tne- 
dietatemvnw alterius media quartte’vnius Orti , iJlatn fcilicctt 
quammibìTheodorabonarefutauerat cum omnibus fuh perti-' 
fientijs pojìtis inCafa F errataycui àprimo ìatere locai Romanus 
de Suaue,^c. Ego loannes Leonis Scriniarius S. R. E. compietti , 
dspabfoluii 

Oltrclidcttiinftromentidamencfon ftaci letti due altri Ori- 
ginali in cala di D. Gioreppc Cruciani Curato della Chicià di 
iS.Nicolò de Fuuari hamiti dalie Monachedi S.Ambrofìu> «il cai c 
Deputato, in vii de quali fatto al tempo di Papa Benedetto IX. li 
fimentionedi vnalite circa certe tenute del Monafterodi S.Ma- 
j^iainTempuIo, edclMonallerodiS.Mariade ^inbrolio, ot d vey» 
dere i termini d'ordine del Papa vi andò Pietro Prefetto di Roma 
.Con alni Deputati. Nel fecondo fatto al tempo di Vittore Papa li. 
lì fi parimente mentione d'vn’altra lite vertente tri gli fudetti 
due Mooallerii. . 

Non deuo però tralaiciare di dire, che Papa Sergio III. fil mof- 
fo anco i donare le pofleflìoni gii nominate nclcap.i4.dallane- 
jceiTitd, c he haueuano quelle Monache.: che però nel Priuilegio 
iiiiXe.^ueqtropttrJc-ientesNoì vediràm inopfamt ò'ipjìus Mona- 
Jlcry restpaganica infeììationet affeSìas , S‘ omnimodo depredatas 
nììl^nntUkstas inclinsdis precibus vefìris prò Omnipotentis Dei 
amqfeySy intjn’ce/Jtone tua Gmitricis Virgo Maria* ^c,debiia$ 
' laudes pojjìtisperfoluerèper boc noSlro Apoflolico priutUgium ex 
prajenti quinta IndiSitone fupradiSiofundo , qtii vocatur Cafa^ 
Ferrata cum duobuspantanay^e, In perpetuum confirmo *^c, 
SìÌdcue 3uucctjrc,cheife bene vfala voce (eonfirmo)iuttauoìt 3 L» 
iì piglia perpiiledè cbe.( dono) fecondo laìrafe , che correua ùu 
<)ueitempitanto inhrlici.: .. r 

c Non dilpiaceri al Lettore,' che iodianoticia,- done fofle laJ 
Chiefa nominata di ibpra di S. Saluatore de Maximinis* ò Maxi- 
milianù, mz propria.mctc detta de MaximiSfChe così vien noma- 
ta da Pranccl^oAlber^in'b, e da Bartolomeo Marlianolib.i.cap.j. 
deantiq. Vrbis . ^taqpell^ nel Campidoglio verfo quella parto» 
che fi chiama ancor hoggi Monte Tarpco,ò Monte Caprino die- 
trdi'habitatione de’ Signori Con léruatori, e chiamauafi de 
« 7 *f; perche gii vieràillatriofoTempioclel fuperftitiofo;Gioue> 
Dttimo Mammo: le parole del Marliano fon quefte. In ea CapitOr 
fijparte fuit Templum louii Optimi Maximi* qua vergens adoe-^ 
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cafum Solii T iberim deipicit , vbipauets ante annis fuerat Aedas 
Diui Saluatòris cognomento in ìAaximis . Lotus illi nune e fi pro-^ 
fan’>s,fcd magn.x^ érdijjìpata fundamentorum vefìigia extart^ 
adbuc cernuntur. TAlbercino de Mirabilibus V rbis cap,deTem^ 
plis f dice, T etnplum louis optimi maximi erat , vbì nunc e fi £r- 
clejìa S.Saluatoris in M<ix/w 7 Ì/, e Lucio Mauro nel Tuo Libro del- 
l antichiri Romane accenna che fU demolita al tépo di Paolo HI. 
Penfarono alcuni, che tal Chiefa/ofle quella di S. SaluacoreinCa* 
po, disfatta nel per cagione deirampJiacione del (acro Mò- 
te della Pied, in vece dellaquale dafondamenli vn’altram’cftatai 
fabricara, credcndocfn>-chefufì'c nominata in campo Maxime!'^ 
detto gii Campo di Plora, e poi corrottamente. Campo di fiore': 
ma non tronandolì apprcflbòaom Auttorij'the detto Campo fi 
chiamane MafTimo , percón/èguenza, non iiì^ne ancoqudUL> 
Chiefa nominata S.iJaliiatore i» ma rolamenze 

inCampo, e così vien detta da Cencio Camerario, gii Card, di 
S.Chiclà, della nobil CafaSaiiellaiSf cóferuaua già in quella Chie- 
favn braccio di S.Patritio, come dalla Tegnente noca dame m>> 
Vita in y T\ libroAetto RubrJce Ila Denunciationum M.S.del I57r. 
in quella forma Saluatòris in Campo. Nel i ^■j^.lidieci Dicembre 
Monjìg.Latino Card.Vrfino me comandò ad me Brà Antonio Ro^ 
mano frate dtll'Ordine di S.Francifco di affegnareptr iftuentario 
tutte le robb e mobili , e li fìabtHapparteneMr à S^Satuatore 
Campo i e dar piena informationr de omnibus allo Priobr y e M<r- 
naco della BaSa S.Sa/uatàre della Diocetia diRieti 'tonfignai 
vna Croce con Calie e , ^ vn braccio di SiPatritiod'ar^nto . Item 
tutte le cafe^ebe furano abrugiate dallo muro detta ctfa delli Anr 
glifi per fidilo muro dello, Cbiofiro di RenzxrBarbarino so delliLu 
detta Ecclefia.item Phorto , che ti R»nzo Bar barino paga Hfnaì^ 
bra di canale l’anno. Idem egofraterAntokiuéVqtàfapramaràk 
propria. Sin qui nel detto originale. Pii alle Voice chiamata S. S$^ 
uatorc in Arenula , come hò ftrdoacoi* vmt Jftsomento del'i 49<f. 
rogato per Demetrio -Motaro ncil'Archiuio di &P]ecro. ^ ' 


. .VI 


Dou efiufie / Orat orlo di Papa Paolo Jm fatto àn Bottorc deUa 1 
B, Vergine » Capi^ V^ii>ì t, *• ^ 

:0 ''-j' I Oli -'mai' ..lO 

Nafiaiionella ricadi PaòlaL^j^hdosacmorta iSiUci* 
iabrìche dù^eiloi4ntoPontìefice,ircribe,/»^a£eei:^ 
fiotti B.Petri Apoflali fobie 'mttrps butus Ciuitatis Ror- 
fuana nouittr Orasulutn èeeIiO 90 r€^S.DeiGemtrìcm 

conlìru-- 
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cQnJlntxìtÌMXtAOrutorium Leonu Papm. QneAo Oratorio nclUL 
«ita di Leon IV;. viendalmedemocKiamaco l’Oratoriodi Paolo. 
I^0ratori9(^{ct')quod PatUi dieitur Papte pu/tbritudinis 
ohiutit vefìem aqailarum babtntem biftoriam cum Cruff dt^ 
Cbryfochuo.psy gammadijsvnam . Vi èftato vn’Auttore' moder* 
no, il quale credendo, che per Oracolo , ò Oratorio fi intendcfl'o 
da Anafiafio vna Chicli fi lafciò vfc ir dalla penna , che qucfia_* 
fufi'e la Chiefa di SAiaria in Tempulo, non auucrtendo , che dic(:^ 
chiaramente il Bibliotecario InfrAEccleJUmB.PttriOracuìum 
cunfiruxiti cioè dentro, e nó fuori il i empio Vaticano Paolo fece 
ìkbricare vnaCappeJlaye non vna Chiclà alla Madre di Dio , la_» 
quale fiaua vicina à quella di S. Leon 1. .come fi vede manifefia» 
mente oellaDercrtrdone della Vaticana Bafilica fcricca , e deli- 
neata daTibcrio Alfarano,il cuifitoeranon lungi dal pilaftro, bo- 
ra del Ciborio dePVolto fanto,in quello lpatio,che guida alla por- 
ta, che conduce illa Chiefa di S.Marta. Anco fù nominata la Cap- 
pella di SLMaria df eanctlUi onero di S.Maria in Oratorio, dclla_» 
quale ferì ffe Pietro Mallio > che vlHe al tempo di AlcflandroIH. 
Oratorium S.Maria, quod Paulus I.fecit . Hu ’jua parietes mujiuo 
(xornauitìin quofuamfepulturam confìruxit, ^ ilìue propter 
multacorpora SanSìorum aneis cancellis olaujìt, neemulieres in~ 
tfabant.^lut locusdicitur etiam S.Maria inOratorio . lIfopra_» 
nominato Auttorc non ponderando bene le parole di Anafiafio da 
lui addotte cqiiiuocò d gran maniera condire, che la Chielà di 
S.Agata in Torre vicina àS.Pietro(la quale non eficrui fiata fiè 
mofiratoaltrouc) era chiamata non accorgendoli , che 

An afi allo feri ue , che l atrio , ò cortile fituato auautila Torre di 
S.Maria prefiballe rcale,era pervagh«?aadc marmi, pitture, mo- 
faici,& altri ornamenti, detto il Paradilb,enon la Chielà di S.Ma- 
ria, chiamata da lui S.Agata in Torre.Vdiamo Anafiafio, che egli 
apporta, benché nd mtoiefta non villano l’aggion te prefe,come 
egli dice, da vna varia lectione di Giacomo Grimaldo. Fecit au- 
tem Paulus I.in atrio ante T urrem S. Maria ad gradus , quod, 
(non dice ^<e) vocatur ParaSfus, Oraeulum ante Saluatorem^ 
in honorem S.Dei Genitricis miro opere, e decorauit magnijìct ^ . 
Che qucfiaCappelIa, òpurChiefapofia nel cortile gii detto, fuf- 
le anco nominata I>iacoaia (non però Cardinalitia) di S. Maria, c 
che fi diceflcin Atrio, ò in Atriano,òìn Turri, c cheStclàno Ilf. 
viunilCb vn’Holpidate dalui (come fcriue Anafiafio) edificato da 
fi>ndamenti, tuttoé vero, anzi fotrole Grotte Vaticane finoad 
hpra. jri è l’imagincdi mofaico dcUaluatore, che :ffaua*à detto 

Orato- 
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Oratorio: onde vi fi legge . Opus mujiuum Sa/sustoris Oratorij 
S.Maria inT ttrri àS.Paulo J. ma che fi chi amadèS. Agata yo 
S. Maria inTempuloècanro lontanodalvero , che diertre pjd*. 
Mi è parfo di ciòamTare il Leetore«acciò non prendasba^Iiò leg^ 
gendo tal’ Auttorc per altro ftudiofo delle facre ancichiri.^^an^ 
io fcrifli nellibrojche diedi alla ilanipa, dclle'Grotte Varicane>i 
che la Chiefadi S.AgataTempuli era verfo^.Angelo in Pefcaria» 
fiì inauuercenza,e però fi deuc correggere, e dire, che fii i RipaJ 
doue c adeffoS. xVIaria detta in Torre, la quale dal prenominato 
Auttore vien fituata d S.Pictro, congetturando egli di pid rchein 
quella Tua S. Maria in Torre fidirpenfauail giorno di Pafijua tà_* 
limofina d poucri, fcriuendo apertamente Anafiafio da lui citato, 
che quella diilributione di limofina fi i'aceua neH'appartamento 
del Bagno pollo vicino alla fiafilicadi S.pietro, e non neloortilc,^ 
come ci vd dicendo. Le parole d’Anallafio rendono chiaro il 
tutto, che così dice , parlando di Papa Adriano L At vera i.ttn . 
per euoìuta v'tginti ann.trum inatta forma (cioò il Condotto)'^ia,i 
vocatur Sabbatina (intende dell'acqua, che veniua dal tagodel- 
l’Anguillara) wwri confraSia exiRens, per quam decurrebat aqua 
per centenarium (cral'Aquedotto labricato con ccnt’arc hi )/«__, 
atrio Ecclejta B.Petri Ap.Jtmulque dr in Salmo iuxta eandem Ec^ 
clejìamfitoyvbi fratres noftri CbrifHpaupereSyqui adaeeipien'dafh 
eleemofynam in Pafchalemfeftmhatem annue oecurrere, & laua- 
ri folebanU &c. Dal che vedemo , che quei poueri riceuenano la 
caritd non nella Chiefadi S.Mariain Torre , ma nelle Camere del 
• Bagno, pollo in luogo, che per andarui bilbgnaua difccndcre, di- 
cendo riftefib . Aedifieauit ibidem ( cioè d ^Pietro) noutter tur^ 
rim mira pulebritudinis decor atam cobarenti portieui qua de^ 
feendit ad Balneum . ■ " 


HonorioIII. Innocentio IV. Benedetto XI. e Gregorio XI. 
afettionati al Monajiero di S.Silìo . Cap. XIX. 

Ccefi dalla nicdema deuotione della Gran Dama del 
CicIOtCmolfidaU'elàttaoiremanza delle /acre regolo 
delle Monache li Sommi Pontefici Honorio , Inno- 
^Gregorio non vollero tralalciare 
legni tnanifelU della lor’aftcrtione verlb il Monallcro di S. Siilo; 
onde pr tre Priuilcgi; fi fecero elTcnri d’aJcune talTc impolle nel- 

per quattro Bolle fi cómada alli Cano- 
^Chielà di S.Ofiialdo,che paghino la prebenda douutaal 

prefaco 
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nre&toMonaftcro. Dichccosìlafciòfcritco Frà Benedetto da_j 
Xlontefìaicoae, e prtmadi Flonorio . 

Honorius III, ^iaquéifìio verfakatur de Eeeltjin de Bam^ 
burgo inter D. St^oanum Cardinaltm , <b* Canonieos EceleJU 
S,Ojuualdide Nofile Eboraeen.DiaceJis (renuneiante di&oCap^ 
dinaie ip/am Eeelejìam in manu Papa) conce Jit eam diiht Cano- 
mete ita tameng vt quod di£ii Canonici ddern Cardinoti in vita fua 
darentdefruSiibusi^us Ecclejif annuatim tibras eentum J3er~ 
tin^runttà' MonaiìerioS.Sixti deVrbe decem marebas herlin- 
gorum. Poi) mortem vero di£HCardinaJis darent eidem Móna- 
flerio quinqtutginta marebas annuatim. Ad bae atttem omniaL. 
prafentes in Romana Curia exijìentes Snbprior , ó* Cellerariuo 
fan^i Ofuualdi Proeuratoresfui Gontuntus liberà confenferunt. 

D’innoccntiopoi cosi nota. Jnnocentius per tria prttule- 
gfaexemit Monafìerium S.Sixti (quoad annuum redditum 5 a 
marcbarum)quod non teneatur eontribuere in atiquibus talijsy vel 
colUÙis impofuis inparttbus AnglteantSyniJìin titteris Apofioticis 
fiatdeboclndnlgentiay & de di£ìo MonaBeriomentio Ipecialù . 
Utaltrouc và notando in quella /òrma. Innocentius JPperqua- 
tuorlitteras builatasfecitconferuatores priuiltgyfuide exemptio- 

neyac talìjsyéy colleSiis inparttbus Angltcanis M^ifiros Bernard 

dumde Nimpbaferiptoremfuum y & Alexandrum Canonreum 
^.Ataria Maiorisj qui in ìltis partibus morabantyr . Idem Innor 
centius mandat pra/atù MagiBrh , vtcompellant per cenjuram 
ecclejtafìieam Priorem, & Canonieos S. Ofuualdi ad fatisfadend» 
MonaQerio S.Sixti de Vrbe de quinque mare bis indebiti fubtra- 
{ìisoccaftone decimo BonfacyV ìli. Riavevo Canonici prodìgi 
folutre annuum redditum ^o.niarcbarum MonalìerioS.Sixtire^ 
esfarunUmandat MagìBro Bartholomoo de Ferentino Canonico 
Londonienft vt moneat dsBos Canonieos ad foluendum eident^ 
AionaBetdo intaxatum eie terminum prò toto termino\atioquin 
eitet peremptorìi Prioremy^f Canonieos S.O/uualdi , vt inter tres 
menfes à eitatsonefuaper. Proeuratorem idonettm ApoBolico 
conipeóìuireprofentet , 

' Parlando in oltre di Gregorio» dice .<ìregorius XIxot\Jirmauit 
annuum redòtssm •jyQsmarcbarum diSiarum foluendum Nuntijs 
Monqftery S.Sixti in FeBo Pentecojlen apeidBcclefamB..OfualS 
defruBikus Eeclejio de Bamburgo . 

£ perche chiaramente fi veda il pagamento annuo <U tal* Prcr 
benda porrò alcune riceuutcregiftrape dal raedefimo Fri Be«o* 
occcojcrMOlt&guena. ~ *,* , 
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5® Hiftorla deirfm macine di Maria Vergine 
Recepìmus de prebenda Avgl%£ prò anno^ Domini i jr i. i C4- 
nonicis ^.OJJuu aldi per martus Prancifcì Gregory CaccahelH met^ 
^atoriSi & Ctuis Romani marehas fierlingorum Suhtraxerunt 

‘auUm nohiidUBi Canonici prò eodem anno , & imnuditè fequentì 
'Oocajtone dtcimaruin dee em marehas, 

Rteepimus de prabenda Anglia anno Domini i ^Ó8.die 1 5. men^ 
Jss Nòie enti bris per manus T homaji Mony de Florenis de Società’- 
te Albertorum prò anno Domini 1567.^ i jd8. ( dr bic fuit Pro- 
curator fanSia mem, Dopnide Capocijs) flortpos 41 1 . 

£go Fr. Petrus de Albericis Prior S. Sixti Anno Domini i 
die I j-Aprilie recepi de prabenda Anglia prò Monafierio à T orri- 
/ciano Fior enfino faSior e fundati de Albertis pt o/olutioneiquam 
debent eidem Monafierio , Anno Domini i i6q. fior enos 
prouijìnos i%>de cuius fupradifia pecunia data funi <vefies Mo- 
nialibus omnibus fecundum ordinationem foBam per P'rOuincia- 
lemy dr reliquampartemy qua fuit 47. /areni , reeepit Burfarius 
prò fafiis Monaci ery. 

Ego FrMlaJius de VeruRs Ord.Frat. Prad. Se Xj. lunij recepì 
per manus Fr.T boma Proeuratoris prò anima D. N, Card, dc^ 
tleemofyna Anglia fafìa Monafierio S. Sixti prò anno D. i %lo. 
Jlorenojcentum, 

Ego Fr.Nicolaus de ^arto 1 1 .Se Nouemhris recepi d Nico^ 
lao fa fior e de Albertis de prabenda Anglia prò anno ipy^.Jfore^ 
nos 146, 

Ego Fr.BlaJìus deVerulu Se 19. Oflobris recepì à Nicolaofa» 
Fiore de Albertis de Fior enfia de prabenda Anglia prò anno Do,~ 
‘minii^’ji,éyi^ji^/orenos4^x. 

Ego Fr. Bìajtus de Ver ufi s Or d.P radio. die i o. May recepì d Ni^ 
eolao Mercatore de prabenda Anglia prò anno Domini 1374. iw- 
minefocietatis S Albertis Jlorenos "2,16, s, 

EgoFr.BlaJtus die ^\Februarij i recepì per marsus Pf^ 

turatoris à Nicolao de Florentia Mercatore S prabenda An^ 
glia prò Anno Domini x J 75 » nomineficietatie de Albertis p Jiore^^ 
nos X I d.dr folid.xo, 

loFrà Pietre) Mini d di 1 4,’Aprìtè f J7B. riceuuto da Michele 
Dionufiy e compagni MereatantiS Lucca Proeseratori nofiriin^ 
Ingbilter raper à marche di Berlini , S quali riceuettero fecundo 
cl cunto loro nobilh c vaìferopofiin Roma fiorini xoo. di Camme* ' 
r^Oy'e cQil noiriceuemo fioren$ S Gommerà uoo, 
^&>Pr,Rjodulpbusde Narntadit iQ.OBiubrisizSù, recepi per 
nanus LelH ìAagdalmh NhqM Fallid/QrìetMt Albertorum^ 
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de Florentia de redditibus AnglU prò anno 1580. Fhrenon.u>, 
C4/wn?frrf.DcttoLclloèfepolconellaCappcHa diS. Maddalena», 
in S.Maria fopraMinerua con carEpitaffio predo alla dia e^io 
marmorea. H/c requiefeh corpus infignis ciuis , éyfamoji tnVrht 
Mercatoris Lelli Magdalmi^ qui obyt anno M»CCC*LXXX^* 
dieXX.Nottemb.primitusfepultura eUBa, cuius afsima requie^ 
fcatinpsce. . 

t Qiuis Romanus LsUus Magdalenuf tn tito 

^luiPpeìactt tumulo generofatx prole creatus% 

^ . ^tenforquefuiiPatrieyferMator&aqui, ' 

vV' ^ paup^ibusgratus, multa virtuteperitfiS , < 

Diuitijs fecundus erat famofus vbtque i . 

Populodilc 6 ìusenimyCunóUfquebenignus t 
- Atqùe fuìs opibus Patrie fubdenih & V rbi , 

* Cum foret egra famesycunóìaque à labe timendai 
Nam fegetem adjingulam telluremmijìt emptum 
Romanam Patriam multa namfrùge repleutt . 

In vn’lftromento neirArchiuio Vrbano hò letto , Ob reperii 
^ttonem Po ntisS, Maria corruentis 'datumfuit ab Frbano V, hoc 
onus Le Ilio Magdaltnioy ò^alijsCiuibus Romani s quibus ad an- 
•num concejfum fuity vt locarepofentRipaliaaJJtgnatukcis^er■- 

mxn%s^ conjinibus . . ^ 

Fr,Bernardus de fanéio Nicolao Prior S, Sìxtt vendidit prò- 
hendamAnglUdevoiuntatey&confenfuFratrum^ è* Sororum 
anno Domini 1 3 ^'j.pro tribus annis prateriUs , feiiieet prò anno 
1 185. 1 ?8<^.(Sr ii^i.prafentiBonacurfoFlorentWQy 

Veniamo bora d Benedetto Xl.ilquìae deputò huomini fegna- 
lati per confcruare » cdift*endere> e foccorrere in ogni maniera il 
MoUaftero di S.Sifto circala prebenda fopradetta ; & accioche à 
pieno s’intenda il tutto, metterò per idefo le parole di Frà Bene- 
detto tante volte citato fegidrate nel dio libro chiamata 
fìrum notabilium Monafiery S.Sixti de Ecco le die parole . 

Forma Procejfus conferuatori contro Canonicos S.OJfualdìin^ 
Anglia^quando non foluunt ( vtdebent jprabendam MonoRerio 
S.Sixti, & contro omnes molefìantes, vel impedientes > velaUquid 
de diBapr abenda accipientes, vj 

Prater Salimbene Dei gratias bumths Ven,Monafì,S.Famt de 
Vrbe, ^Tr.Joannes eadem gratta È. ^bm de.V rbe bumiles A^ 
bates exeeutoresy feu Conferuatores ad infra/cripta à fede 
Bea deputati. Venerabilibus viris Priori, é* Canontets, &Jtn.. 
g^lisperfonuSDJfuHMdeNofik Ori.S. Ai^.EbQracenJUDtd^^ 
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jis à" omnthu$ alijSyà'^r^ulis indiiìo MonaRerioj Eceiefia^ 

D\^nitnteiyVfrfonMu$iA<imini{ìrationf$yftu officia quéteumqùe 
hJÌbmiibfiss^mn habemibi4s qucntmque nomine xenfeanUtrfa. 
h/tim in T^bfhiilo^&MAnd^ttS'ApoJhiiàs^f^iteniAed» Uitn- 
' ^ìi SanfliJ^mi Domini D.BenedióU diuikd prouidentia 

Pìtpa Xl.cum v*fis Bufili splumbeis Apofioliciì vnacHmJilo /eri- 
co,ér canapis bullatast non concellatasy mml^iataif 

non in aliquapafte fui corruptas i fed omhi Ju^ùcione cneentes t 
nobis iam baSienus fnijkprafentata^pro parte Monstri) S^Six- 
ti de Vrbe,Priorifrét,S‘ Monialiutn etiRLMonafieri}, ^J\Ios cum 
ea.qtiA decnit reuerenttAy retepimust quorum litteraìruììitenor 
' talis efì . 

BenediSiusferuus fermrum Dei. DileBis Fiìi/s S. Bauli , eb* 
S.Saba,& Gregorij de Vrbr Monacbis Abbatibus falutemy^ Ap. 
BenediBionem. Et Ji ex debito foiiàtudinit Pqfiaraltt qxubuslibet 
Religiojis perfonh Nos ejfe deeeat in Oppqrtunitatibusfuie fauoro- 
hiles, éx bemgnosi mulieribut Xameny quxfuh rali^onie^ fiattt Do- 
mino famulanfur tanto propenfiori nbs'xonuentt auxiitofmbue- 
nh-Cy quanto prò fbì^iiitate fexus faminei maioribm dignafmn- 
turfubfdijs indiger» DìleBarutnitiXgtu m Cbri/b fa{(^uiii^ 
Bfiariffdy éxConuentusMona/iertjiiniiixti dsVrbe per- Prtonf- 
famfolitigubernariyfedinfìitutoy '(^fub cura Fratrum P radia, 
■viuefftiàm fuppMxàthnibus inoUnatUttierat jtofirarum auBgri- 
\tatum eh duì^utinduigendaSyVt tpfa Priariffa Honafieriorunti 
^driotOi^uin ihfyhieBortem -1 de quibefcumque po^effionibu* y ^ 
hcis ad eas, é‘diBa MonaSitrUy dyioca ifcBanttbùty éxipfarum 
■eui^eEcckfiayvei Priorità decimas foìuertyautxontribuere i » • 
\aliqttibus taltis , vel eolleiìis > prafertim in partìbus Artglicanu > 
TAtiofie anfiuiredditus 50. marxbarumRer/i^oruntiin quoDiier 
•BiFili/Priory^ Canonici S.QJfuualdtde Nofile Qrd^.AugufìU 
-ni Eboracenjis Diae^diBisperJbnis fcy ^ Couentuiy ac MonaRerto 
ip/arum iehetur. minimi Uneantur , cb* ad hoc eas vel Procurato^ 
resjubs cómpellere nuUus pojjjtper ìitteras Apofiolica jSedit, vel 
'Ixg.'itorum At impetratasyéx impofitrum impetrandaiy»{fi eadem 
diiia Sedis 'httera impetranda plenum ^exprejfam fece tini dt^ 
bac indulgentia, cb* diBis earum MonaJierijsyéx co die mentionenif 
'^uactrca diferet^niveRreeper apoRolica /cripta mandamusyqua-t 
ldntUyVeidito,autvnnenveRrumpervos,velper aiiumfeu aiiot^ 
Px'iòrìjpe, dr Conuentui affeiatis defenjìonis pr^fidio aj/ù-^ 
Jteutes nonoermittatis > eat cantra butufmodi concejjionis noitree 

^^fintrah aliquibttt indebiti moleRah» moleJiatQra buiufmodì 
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mulctmqueséy fuhtjcumque cOìMlitionisfuerintf aut fìatMtetiam 
/ì Pentite aJis pr^tmineat Sgnitatcy au£ìoritate nojra ApqftoHca 
de contrafojita fompcfcendOiiton obiìante Qonftitutìone De dua^ 
bui dditaìtt ConciliOsà" ^lic.rtcord.Bonifaeij 111. Prddectjfa^ 
rii nofirh tàm de vnadtlìis, quamdealiquo extra fuam Ciuita- 
Dicecejìm,ni/ì ex eertis caftbus in eù exprejjis ad iudkìum 
vonvocando ypy quibufeumque alys ConJUtutionibui contrari , 
dummodovltratertiam <vel quartam dietam, aut extra fuanu^ 
Diaecejìm aulioritate prafentium nontrahaturyjeu fi atiquibtii 
abeadem fitSede indultumyquodexcommunicari yfulpendi^ ve.l 
interdici nonpojjìt érper Utteras Apoììohcasnonfactent plendy 
iy exprefiam deverboadvtrbumde indulto huiufmodi mentio.. 
nem ,&quibusltbet priuilegijst Htterist & indulgenti] s quibuf- 
cumqutì& fttb quacumque forma verborum conce ffis , per qua , 
veììra di/cretionù explicatio in hac parte pojfet quomodalihct im^ 
pediriyé' dequibus quocumquetotis tenoribus de verbo ad ver-, 
bum debeat in nofìris litteris fieri mentio Iptcialis ^ inuocato ad 
bocy fi opus fuerit y auxilio bracby fecuhris . Datum Laterani 
• iS KaUan.Pontificatus no/iri anno primo. 

Benedilìus Epifeopus feruus feruorum Dei . DileSHs in Chrifio 
filiabusPriorijj'dy^Conuentui Monaflery S.Sixti de Vrbe per 
Priorijfam Jolitigubernari fecurtdum Inftitutay&fub cura Fra^ 
trum Preed.falutemy iy ApoSìolicatn BenediSiiontm . Et fi ex de- 
bito follicitudinisyiiyc. Vtvos>à‘ alta per f onn MonaReriorumy & 
locorum vobisfubieBorumy de quibufeumque pofiejfionibus , à‘ 
bonis advojy & dilla loca^à" Monafieria Ìpe£ìanPibusy& ipfarum 
cuiufeumque Ecclefidyvelparte Decimai filutre* aut contributi 
teinaìiquibustaiijsyvelcolleliisprdfirtim in partibui Anglica- 
ftis rottone annui redditus ’yO. mar charum Pier lingommyin quo 
dileóìsfilij Priory ^Canonici Monafierij S. Ofualdi de Nofìlt^ 
Qrd. i). Augufiini EboraceH Diacefis vobis , Ò* Monefierio veflro 
ttenentur y minime teneantury ^c. Datum Laterani l 8 . K.al%ìait» 
Pontificatus no firi anno primo . 

BenedtSìus Epijcopui feruus feruorum Dei. DileUisfilijs PrtOr 
niyéf' Canonicis Monafierij S.Cfiualdi de liofile Ord. S. Augufiini 
Eboracen Diacefis falutemyà" Apofioiicam benedifìionem . Cum 
fieut ex parie dtlefiarum in Cbrifìo filiarum Priorifim & Con- 
uentus monafierij S.Sixtide Vrbe J^undum iafiitutoy&fub cu- 
ro FratrumOrd.P.rnd. viuenùum fuerit expofituntcoram No- 
bisy vos ipfis ex concejfione eis falla per fai.. recor sL Honoriunt^^ 
Eapam Ttrtium Pretdtcejforem noiìrum r^^tum 50 . 
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ruf^2 Rertingòrum dò prouentibus Ecclefi<e de Bamburgo tettimi'^ 
ni /o/uereànnuatit»,qUemiam eUp Co termino non foìuiflis • Vni- 
Kerjìtatem veììram rògamusy^ hortamur attenti per ApoRolica 
ycriptavobiópracipiendo mandantesy quatenus buiufmodi reddi^ 
tumytam prò diRo tr anfano tempore , quam futuro cum termini 
folutioni aduenerint dileRo fiìio Fratrt Angelo de Beate Conuerfo 
diBi Ord.Fratrum Pradic.qu^diBa Friorijfay^ ConuenUis nunc 
prò hac parte ad vefras tranfmittunt partesyfeu alij earum Nun- 
ciOjVel Procuratore , quem illue prò tempore duxerint defUnan^ 
dumpro noRraydy Apojiolica Sedie reuerentia liberaliter y ^Jtne 
difficultatis objìaculo perfoluatis in bis vos talitèr habituriy qui de 
obeduntiay& deuotione pojfitis meritò commendari, Datum Late- 
ranió.Nonas Marti] Pontijìcatusnojlri anno primo* 

in vna nota di Fri Benedetto leggefi . Debet MonaRerium^ 
S. Sixti recipete annuotim de prebenda AngHet 50. march asar- 
gentiyqua mareba valent ducentumfiorenoì . Debemus recipere^ 
diBampecuniam in fejlo SJoannis BaptiRa . 

liberalità del Cardinal Gìouanni Boccama^a^ • 
i Cap. XIX. 



Ndaua ognigiornopiiVne petti de’fcdcli cre/ccndol'af^ 

' fetto verfola gran Principefla del Cielo, c deJJa Ter- 

ra, & il grato odore de fanti coftumi delle feruc del Si- 
gnore del Monaftero di S.Sifto d’ogn*intorno fpargen-^ 
doli i che però ne nacque , chererfònaggi digraa^ 
portata fecero nota al monlh) lalor pietà verfo sì celebre, c Tanto 
luoco, & in particolare gli fi moftrò affai benigno, c liberale il 
Cardinal Giouanni Boccamazza , parente diPapaHonorioIIL 
Sauello, il quale riceuendoogn'an no vna quantità di danari per 
fila parte del ccnfo,chc li Rè di SiciliaCarlo,e Roberto doueuano 
alla Sede Apoftolica, per non hauerlo pagato alcun tempo, li 
compiac(jucdi diuidere detta Tua parte in tre portioni , cioè vna 
alia Chiefa di S.Marìa fopra Mineriia, l’altra al Monaftero diS.Si- ' 
fio, c la terza 4 fuoi Nepoti, di ciò per le lor virtù molto mcritc- 
uoli.Di quello cenfodouuto alla Sede Apoftolica , e non pagato 
ne fcriffe Clemente V.à Carlo , affegnandoli per Ipecial gratia i . 
termini dello sboriò, qual fidiuideua trà il Papa, 6 c i Cardinali di- 
ftribiicndo il denaro il Procuratore del lacro Collegio. Nc fi me- 
moria Frà Benedetto con qncftc parole , 

Copia euiufdam Ikentietf in qvM eontinentur^ ea » qua dare de* 
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hetUtxRobertusRomanét EccUJf^pro etnfu it redditibui Regni 



fculanus babere debuitpartem faanty quam quidempartem reti- 
quitConuentui'ìAineruatMonaJierió^. SixtideVrbe, cb* Nipoti 
bus fuisaqua/iter.Continenturetiam inferiùs , qua foluta funi 
vfqueadannum IJI4- CodieiUumfscit D. Mattbdus Leonardide 
Reatej quem Codicillum publìeatfim babemus . 

Clemtns é^c. Regi Sicilia Itlufìri , • Debito ex eaufa mutui 

Romana tenebarisEccleJiaJibi quajìimmenfam^ò’ in*fHf»abilem 
gratiamfeeimus. Nurse autem sn bene fidjs crefientef noiìr'iSyil- 
iamper heneficium prorogationistfoiutionisgrauioris , quod infc~ 
rim annotatury alterius debitiy etfsnon tanta quantitatis liberali- 
ter ampliamus . <54»^ eumfit totutn debitum cenfm àtet ^ eìarjt 
memoria Carolo Rege Sicilia Genitore fuo multis annh prateritùs 
non foluti, atque Romana tener eris Ecclejiay Regni Sicilia y ò* 
Terrarum eitra Farumy qua in feudum ab eadfm babes Eeclejìa : 
quod quidem debitum vfque nunc per eamdem Ecclejìamproro- 
gatum fibiy quoadfolutionem dilatam adfummam gq.milUtim, 
fb* iqo.aursvnciarum nobisyó- ipji Ectlejìajimul foluere non pof- 
JisyVt ajferisyfupplicher obtulifii nobis tefoluturum per partes, éy 
terminos infrajèriptojyvidelicetyquodin anno Domini i^oS.pro- 
xime venturo in fejlo AJfumptionis B. M. V". & eiufdem anni nor 
bisy eidem Ecelejìa odo millia : tribus vero eumdem treeentefi- 
mumodauumannum fequenttbus JìnguUs annis in eodemfeììo 
.duomilliayò'C, Nosautem gratiam^ vt in heneficys nojlris cre- 
Jcamusaddentesgratiay&per te jse oblata de Pratrum nojlrorum 
conjìlioy 0 ‘aJfei^Uy non obflanttbus eonuentionthus hi conce (pone 
eiufdem Regni olim faSia in feudum per S.R. Ecclejiam Dopno 
Genitori tuoappoftùy quibusvolumusy^y tu voluifiinullum al- 
ligar ipraiudicium :fedineoncuJfas,à‘illihataseasomnino ferua-, 
r», ea moderatione fufeipimusy qua tu , baredes tuiaifolutionet 

*" pradidas fub illis panù,qua circa folutionem cenfm in concejjìone 
Regni pradida nofeuntur appoRtayfitis afìridi. Fide igitur qua- 
tareceperisypropenftus cogitoy^e.^ts^oniam cum augentur donai 
crefeuni rationes donoruwy^ nobilis animusy^'c- NuRi ergo,^c^ 
Dat.um Fàdauys %.CalemAuguJli, 

Nota quod yq.millia vnciarum funt Jlorenorum 4 S 0 . millitL^ » 
ducenta ver dy ^ quaranta vnciafunt Jlorenorwn ixoo. (jybae 
ali fummatotius cenfm foluendi y 

, D 4 SoluUo- 
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Soltiùonts fa6ia D.Iacobo GMetano > ptr quAs funi filuihntt 
fafiét^rà D.TuJhulano, 

Ego Petrus Pracurator Coìlegij manualitèr trado vobts vn~ 
cias^’ijìorenorumyà’jtptemgrc^ostvos eo'ntirgentes de duobus 
minibus vnciarum aurifolitis per Exceilentew Principem D. Ro- 
bertum Sitilia Regenty éf" bo.mem. Patrem fuum prò parte cenfut 
dibii Regni deprateritis annisy quibus dióìns cenfus non fuit /blu‘ 
tuSféJ'^uiditur dióìapeeun/a inter i ^DD.Cardinales . Fuit 
cepta disia pecunia die prima Aprilù anni Domini 1 3 1 1. Pro par- 
te D.Iacobi Gaietanf. 

Die IO. Menjù Aprtlis anni Domini 1^14. recepii Magifier Pe- 
trus de Peate eednlam infraferipti tenoris . Ego Petrus Procura- 
tor Coìlegij trado vobisx%o.Jlorenos auri vos contifgentes de mil- 
le vncqs aurijòlutis in fefìo AJfumptionis B. y, M. vltimo prate- 
ritOy nomine Excell Prineipis D.Roberti Regis Sicilia prò cenfu 
disii Regni haSienus non /aiuto , ér diuiditur dtSìa pecunia inter 
vigìnti DD. Cardinale s . Pro parte autem bo.mem,D.loannis dt^ 
Buccamatijsolim Epi/eopi Tufculaniy receperunt Nepotes diSli 
Domini Jlorenos 106. Item Conuentus Mtnerua ftorenos 106, 
Jtem Monafierium S.Sixti Jlorenos 106. prò fupradiSiis folutio- 
nibus de mandato Ven.Patris D.Fratris Nicolai de Prato Oftien. 
JiSyp‘ Velletrefi Epifcopi,per manus Religio/ viri Fratrie Scam^ 
bij ViterbienJisOrdFratrumPradicatorum exequutorispradi- 
SiiD.TeJc ulani anno Domini 13 17. Menfe May. Por fio autem 
diSiiTu/cfulani totiespraiUii ycenjiis afiendit ad quantitatem^ 
vndecim milliumy 5oaér 6o.j^or.^vltray quos reliquit pradiSìit 
Nepotibus fuisy Conuentui Minerua , & Monalìerio S. Sixti . 
Nani medieteu diSii cenfus erat Papa y aliamedietas diuidebatur. 
inter omnesCardsnaleSy qui viuebant temporibus y quibus prafa- 
tus Rex foluere debuij/et prafatum cetejkm . Cardinale fur* 

runt I S. quandoque vero xo. I tem rerepimus de diSìaquantitatt^ 
anno Domini i^iy. de Menfe Nottembris 1 07. in florenisy ^ du- 
eatis de auro de mandato pr afati Domini Hofìienjìs à Pratre La^ 
gode Prato Procuratore Monafìerij adboc inftituto. CuiConuen.^ 
fui diSìi Monqfterij refutationemfeeit de diéaquantitaie, vtpa.. 
tetmanu MaximeliiiNotarij y^y tantundem recepii Conuentus 
Minerua.ltemreeepìmus de Jupradìdia quàntitate anno Domi- 
ni i^^2.. KaleH lulij d Bonacurfo Fiorentino prò foeietate dt^ 
AccmioUs exprocmrutiòne Fratris Andrea Cafella foci) D. MaU 
tbai Car^alis ySuJloreSaos y à’tertiumy ^tantumdìm reeepe^ 

Nepotes diffi po^^ 

* - ' mini 


tiellà Chléfa de"SS.SiflO>e Domenico . 

mini loannis de ^ 

** • lieni f ectpiinìt* <annf> 'Donvini t 

die xo.Ianftarij àfoeietate Bardorum de Florentia ex profUf>a - 
Itone fttpradilhFrairts Akdrea\^^Jhr*enos , tetntundemre- 

ceperunt Nepoteì diSii Dómini J^.iUnis de Buccamatys j ò* Cott“ 
uentus Minerua. ' . . 

Ncdiciò reilò concento que (lo pio Cardinale > che vi lafciò 
anco alcuni Cafali, come ftà Benedetto in quefta maniera volfc 
nòtoTe. V en. Pater Joanfìei de ^eeamatiji Epi/hopusT uji'ulamte 
donauit MonaJlerioS.SÌKiiCiìfak'^X^lemetttiscum toto fuo teni'- 
mentOy qtiodCafale confiitit et tria milliajìorenoru . Item donauit 
idem Dominus eid^ Monaìfétho tiàfatede drfuli ìnUnimento Ti^ 
hurtino , quodconfiitit ei óoo.jftorenosy &-c. Per eflèr foggettotal 
Cafale all’inondatione del Teucre fù venduto nel i jid.d Matteo 
Colonna mille Borioù cortliquaW fi comprò UCalòl di Conci . ' 

'Alcuni Pontefici^ Cardinali, ^ altri benemeriti di queft o 
I " ' ■ xb^lonajlero , Capi-X. X I» 

E cagioni ne* precedenti capitoli toccate moflcropa* 
rimentcglianinumon folade Titolaci» c Cardinali, ma 
anco de' Sommi Pontefici- i moilrarfi vcrfbi il Móna** 
fidro di S. Siilo benenoli »■ Anderò accennandone àk ti- 
ni fumminillracimi dalle Scritture » che quelle Ven. Madn?bona» 
ognidiligcnza(chc c(wl lag;ratiwdincrichicdc)cbrtferuano. 

Honorio 111. gli con celle la Ghie fa , & il Monaftero con molta 
qu.inticà di danarì»gli con Ieri tutti i beni, che la Ghiefii poflede- 
ua,gli vnl tutti id>eni llabili,cbegodeilana le Monachedi S.Maria 
in Tempulot& i beni delle Monache di(S;Bibiana> c tra'glialtriji 
Cafalfc di Aguzzano poftod Ponte Mammolo .*>Goncclfc, che po*. 
tfclTcrò riccucrCjcpolfedcrfc ben»llabiihl^ati/'& heredi4l»e dicr 
de fecohd di vendere, e ^rmtttare qualunque cofa del Monaftero 
in beneficio di e(ro> c con dùc Brèui lo léce èirente da tutte legav 
belle» dat^ decime e dontribucioni . Vietò ,*che niunGiudic^ 
potelTo conofeereìe caule dei Monaftero i '^itiandonelacogiu^ 
ciohc.ai lbloTonteficè»e li colli tiiì reggette aliiikSede ApoRolica> 
immediatamente, c pon ad àltti^Superióri’ffldli della Keligìonew 
In òItrevolie,chè betta' pròpria llilnBa del Papa la chiane dpi 

aiaftcHd ficoarcrQaire,che po^iuiotìfiighata al Priore di S.SabiA^ 
IDfpii'rAiiiajjòrlÌBafiQnefiordÌHÒ, che tìon'fi<iowe’(rew>ineft'òru 
ceuere,re non per.onc Ròbiy,e 44fiunigUe konorato Komkpc. 
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tre gratic conceflc , che per breuici^tt^fcio,. 

AlcflindrolV. coiifcrmogli tuKclc gratic,^c pnuilegij and- 
chiflel ‘ V* . . 

Vrbano.iV.terminò à£»«ore del Mo^aftcrpla caufa del cor/b 
dell'acqua della Marrapa , che gli era impedito dal Capicoio di 
S.Gio. in Lacerano, di che ne apparifee dichiarationedcl 1190. 

Nicolò IV. I9 efl'^ntè dalle decime imppfte peri negotij de i 
Regnixh Aragonia, Valeiua^eaicilia^-,. .m, 1 . 

Innpcentjol V.confcrmò tutti i priuilcgij > c beni dpi ^opaftp- 
riodiS.Sirtoi che polTcdcuanolc Monache di S. Mariain Tempo- 
re, trasferiteui . v .. i. 

• Hoi>orio iv.lo ficee olTence daHe decime , cheimpofe perii Re- 
gno di :>iciUa , e Gregorio X,daUp decime per il fuflidio di Terra..# 

« • 1 a r 

• BcncdcttoXI.confcrjipò rutti ipripilcgijcQftfiefli fin d?d pnV 

* cipio della fondationc dclI Ordinc . 

Gregorio XLL accohfenu,<ffae lc Monache , che fl.rrouànano 
perle guerre in ncceflìtd, vendeflcro il Cafalc di Folegnanonel 
1409. nel qual’anno trd l’altre lì fece Monaca Sor Maria Bran- 

cacci nobil Napolitana .* ^ •rrr'Jwf » 

/ Clemente V.dicdc facoltd».chelc Monache cU inumerò 60. pcf 
teflèro arriuarealnamcrodiSo. ,)'l 

Pio V.douò pernii nuouo Mooafiero nel Quiriaaie grólla /bm- 
ma di danari , -jt , ; ■' 

Quanto poi al reforo delleracre Indulgenze »^li ficguentiglì fu- 
rono aliai liberali, come perBoUe, ò Brcui apparifee Honorio 111. 
Eugenio 1V« AlcH'androlV».G]|pgoriolX. Caltllolll. Innoccu* 
tio VIli.;SiAoiV.GiiiltO:ILci^:^lconcefiè, che vilìtaodofi cin. 
que altari del MojiidliCco'i lì acquinalTero tutte, rindulgencio^ 
che fonò dentro >)c iuorjirlóonu'a^Roma , VrbanolV^ Aleflan* 
dro VkLtooc XvEio yjQiegorto XII|. ( che li concelTe L'indul. 
genzadtdlenoueChielèvificandQiie ì.claullri noue Cappelle^) 
Siilo V.GIcmcwc Vili.Paptó V.Qregorio XV. & VrbanoVJIl. 
il quale. hd confermato Tinidulgcnze delle fette , e delle DOiie> 
Ohicfe,&:auanzando in ciò t’antecefiori Tuoi hà .conceiTo l’indul- 
geozedeir Altari pffiuifegiati all’Alf^e » nH quale è la làcra. Ina* 
magine di Maria4tfegna(sada/>VLuc# per ogni Lunedì.Sc in,okr0 
laihil^aza plenaria nellajfelhaifdiicitf» i^ntii».drilfc Croce , e delt 
l^Ahn^ntiataalla Cappella delUBi.Vergióc, eretta da Sor Clarice 
Colonna,«fentroil MouoAsro nel Giardrnatie. molte atoc.Inriul“ 

B® plenarie, coinè 

r»; 


nella Chiefa de* SS.Sìfto,é D 6 niènico 7 0 
I>i più Gi^gorid XIII. diede grofla limofìna per la Éibrica del 
miouoMonaftcrìo. 

SiaoV.concefTe due onde dì acqua per fcruitio didcctoMo-' 


niftcro ' ' ' 

Clemente VlII.due altre oncic» confermandole due diSiftO V. 

come per Tuo Breue apparifee . “ ^ 

JlCard.Boccamazza lafciòdue mille feudi, accio con em fi ag- 


giongcflcro alle So.Monache, altre 15* • 

Pietro Card.Capocci fece ricuperare cinque mille feudi , cheli* 
Canonici di S.Ofualdo Inglcfi per vn tempo non haucuano paga- 
to al Monaftero . : ^ ^ . 

11 Card.Girolamo Bemerio Vefcouo d’Afcolr dono due quadri 
di mano diLauiniaBolognefc,fiimatidigran valore 

Il Card.Boncompagno alcuni paliotti, e fupellcttilc d’altare di 
prezzo non ordinario . 

Scipione Card. Borghefe donò per la febrica 500. feudi , & afi^ 
tri loo.per legato teftamentario. T ' 

L’Arciuefcouo di NicofiaGio.de Pold 500. feudi j & vn para- 
mento con diafpriroflb, piuiale, pianeta, palliotto , Croce, candd-; 
lieti, e calice. i ‘ ~ ’ 

L’Abbate di S.Anaftafio vna tenuta congionta dCafaferrata, ' 
L'Abbate di S.Saba vna grofla quatitd di legnami per redifitio. 
Il Prencipc di Gallicano alcuni^ofli cordoni , cioegrofiitraui 


per lafabrica. • * 

Stefano Conti tre belle coIonneMi rnatmo, e le tcuole peri tetti 
dellamcdema. . » 

Anibaie de gli Anibaldi diede per far la calce gran copia di tra* 
nertin i». le uati dal Colifeo à luì fjjet tanti . 

Nicolò di Pietro alcuni legnami fimilmente pcr vfò deircdifi- 
tio, e Cola di Teobaldo 1 00. traui di caftagna » , . ' 

Andrea Scriuariiui codmbui per iimcdcmo effetto ìnqlri fer- 


ramenti. ^ 1 ‘ 

Guido Carbone coni propri^ danari fece fere ilCampanile,chq 
pur hoggi fi vede i S.Sifto nella via Appia , • 

: Bertoldo Palombara donò vna tenu a nel tcrritcfrio detto Pe- 
tra Porci, c due pezze di vigna porte vicino alle Terme Anto-^ 
filano c lca: . li: ; 

Stefano Giordani vi donò vri podere , ’ \ 

. I FrancefeaFierlcbni vna tenuta. ' ^ 

Nicolò Mattel 8q.fcudi,e due vignei Marino prefib d Pòrta-j^ 
Metrolis. 

.Sor 
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t Sor Agata tuttala Aia heredititche haueua i Montefiore 
Gioanna Angela Guidoni vidonòvna cafa, vigna, horcoi^ v^ 
campo sù quel VecraHa. , 'iir 

Pietro Cernitori vna cafa , vna torre , & vn horto . 

Molti Prelati e nobiii^omanicourribuirooo larghe limoline, 
con le quali furono comprati i fequenri beni, ilCafale di Torrefer- 
rame , nel terntoriodi i rafeati, il Cafale Saracinelio nel tenimen* 
todi Monte Portio , ilCafale de Conci il Calai Rotondo v nate-; 
nuca nel Cafale di MoAacciano, il Calale detto Cumpo bouist Si 
vn’altro Campo prelfo i Vetralla , fif il Calale di Val catena fuor 
di porta Laterana , dieci pezze di vigna fuor di porta Latina ; & il 
Calai di Torre Gueferame à porta Laterana. 

Le Sore Agata , Lucia, e Giulia Xnfelfura donarono la me tà del 
Cafale detto jPalocco nel 1 519; 

Vn nobile perfona^gio attenente alla Airpedei 6i di Capri, q 
di Giern flemme dono vk Tabcrnacx>Ietco con dentro del facrò 
legno della Croce coperto di crillal di montagna, come dimoAra 
uel piejdo l'arji^ Tua poAq trd due figure , cioè di S. Elena , e di vn 
altra fantaefi&gic . . 

L'Abbate Bonelli vn parato di velluto roflb ricamaco d’oro di 
nvoUo prezzo . 

11 Duca Alcemps donò due paliotei di- bei ricami riguardeuol/. 
- Afdrubale Mattei yp|vtUotto, de vnapiaaeta lauocati i vaghi 
ricami » ‘ ! 

^ 11 Marchefe Lantivnpaliotto diricami fregiato, ' 

Fri Gioacchino Veoctiano Generale dell'Ordine Domenica- 
00 donò la manodi & Catjcripa di Siena i 
Frat’lppolito Maria Generale vna Ipina della Corona di N.Sig, 
, Fri SiAo Gf aerale tre anelli dcUacatcna^ con U quale Ai Sanr 
tà Margarita Verg. e l^arc-ligatà il' ni C" le ' 

Fri Tomaflb MariniPr-qiijnc^e'^TcìTaiSanta due tefte del- 
le vndici Milla Vergini, e Martiri. 1 

Fri CoAantino 7 <Ai Vefcouo diiCampigna vn dente di S. Bar- 
bera Verg. e Mart. Tutte lequaH Reliquie fono Aace in argento 
legate da diuerfe Monache;, i cui nomi hanno volutocflcr celati 
égli huomini, contentandQfichofiatio fritti nel cièlo* 

Olimpia Aldoorandina Borghefe PrincipcAà di Rolàno vn pa*< 
liottoferro con ricami alfa» vaghi; ^ 

Olimpia Aldobrandina DuchelJàtidi Mefclala’v«a lampada, & 
viAofo^ ‘*'4pgoU.d'ìugciB9 , eoa Yn palioétx>péricicami molto 

. .Tarqui- 


nella Chiefi de' SS.Sifto,e Domenica. 6i 
Tarquinia dclBuiàioCaualcanri vn paramento bianco, con^ 
-ricami adornatOrf&.vncolUradi gioie prctioil». 

-V DorotcaMattéiyn parato bianco di celad’oro. 

•' Molti altri Prendpi KiTicoIati p e Monache per dmocionì i o 
. gratie hannodonatocandelicriv croci, bacili, boccali, caneAro> 
lottocoppc.bacilettojcarapanelle, fecchietei, incenfierì, nauicel» 
k,brocchc,catihdiedcggij, torcieri, carte di , G/oria , c d'In prin- 
ìeij/iop Meilali, Angeli, Reliquiari), calici, patene, e molti altri vali , 
-étTnpaliotto tutto di lame, liqualLdoni fono tutti d'argento, A 
come aocai(ààivn.gran Ciborio, clic bora fi apparecchia dit^e. 
Ne denonfi aalafciard ix. palioctiricamaci, ^8.di broccato, <5.pia- 
netc anto fatte à ricami, e * 30 .didmerfi drappi, con Dalmatiche » 
vbroccad,tcle d'oro, c d’aigcuto,touaglie, oràlii'fopracalici vaga- 
-mentelauoratipur d ricami, paramenti di molto valore di dama- 
-feo roflb con trine, e firangic d’oro,.& nioltcakxe flipeleetili sì d’ar- 
vgcnto, eomcdijuldobbi di rafo,'vellut 0 ilctai 6 ricami,fcgni tutti di 
ipeciarafkttodtalcuneRcligtolc, lo quali hanno latto illanzadi 
i non enet nominate, fuggendo il iallo , e la glòria vanadi quello 
mondo,.d1ie dguilk di i^mo, & ombra palla, voiendoimitarc« 
lMiumilci.di quella, chciinoltaalfuo Signore proruppe in quello 
parole. Rtl^exitbtèmiliìatem ancilUt ftia . 

l.e ihedeme itsiiie di Maria hanno contribuito quali d tutta la 
fabricagrolla ibmina didanarl con dotare di più (alTcgnandouì 
' cenfi)lc CappelId»donandoui artCo lampade d'argonto,dt hora fi è 
datoordine perle pietre i line di pcrfetcionarc la facciata della_, 
Chiefa, e gid fi è lauorato il pauimcntodeirAlcar maggiore; fatto 
•tutto di pietre vaghe, e diuerfe , acciò maggiormente rilplenda^.^ 
quell'Altare, oue la celebre immagine deU’lmpcracrice del Cic- 
alo è honorata, c riuccita.iTutte queft’operc li fono compite , o 
èuttaiiia fi ccmipifcono concentrate particolari delle Monac ho 
d lor volenti, rìputandoben impiegate quelle ricchezze , che d 
glon'adi Dio, e della fua dolcifiìma Madre , fono largamente Ipar- 
fe, fperandone eterna ricompenfa nella celefie Patria. 

'Non deuono della lorlodè c (Ter defraudati i lèquenti » conto 
quelli, che inoltrarono gcnerofiti d'animo, & iufieme kgnidi 
chriftiana pietd verfo talMonaftcro, d cui mai per intcrcefliono 
della ^rata Vergine mancò(comc più volte fi è per ilperienza_> 
vJfio) la prouidencia diurna. ' . 

. Pietro Conci, Sig.di Poli, elTcndogli peruenuto aH'orccchio 
'che alcuni Potenti erano con armata mano entrati nel Cafal di 
Cafaferrata donato (come fi dilfc daPapabergio 111.; & impadro- 
nitili 
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nìtifi di e flb con 'fieri modi, come zelante dei beni lafciati alla_» 
Madre dì Dio fi oppofe talmente àgUyfurpatori di quelli , che fu- 
rono rcrfitiiiti al venerando Monaftero. Diciòleggefi nelpcrga- 
meno di Frà Benedetto da Montefiafeone. NicoU$u AnihaldU ò* 
RheardueiuSi oc Io* Ferrarius Dopni NuolailV. Nepotes , 
quodd.tm depqfitum, quod depofuerat in S. Sixto Anibaldus Pater 
diéìi Nico/ai,^ auus ithniWipofiquam ipfum depojitum in inte- 
grumpofì tllius ohitum teeeperunt creimtes ipfum fuiffe a/iud» 
•oelmatuS’> tnanu arwata,^vioìtttta( Dei Utnarepqftpojito ) aee 4 ~‘ 
perunt Cafale de Cafafetrata cum omnibus animahbus ibiexflen- 
ttbusy eieéia inde vituperabiliter tota familia v qua anìmalta mife- 
runtad S. Petrum eUfiris Cafìrum ipforum D^utem Petrus do 
Comiteiò‘s '^Jp**f^pi° virWter negotioy ipfum Cafale e um omnibus 
animahbus fteit Monefierio refiituij>apnifcatum fune futi Mo- 
najìeriunt tx hoc in eentum bbrai prouijinorum . F ecerssnt iUr 
fìrumentum pradiBi Nicolai y Riccardi, dr Ioannij,ó'C. Cartus 
fecit Gregorius Notarius nofier i zp dr abuimms eas% 

Intorno all'anno ixpo. eficndofi per negligentia de' minifbri 
attaccato fuoco nel Dormitorìo delle Monache , e reflaco dalle^ 
fiamme confumato, fd ncceflariodi nuono rifarlo, delche efl'aido 
a’.mtfacoil Card. Boccamazza,& altri nobili Rómani » contribiti** 
' rono tanto danaro, che fi riduilè i perfettione Jan nona fiibrica-#». 
elfendone fiata data la carica iFri Benedetto di fopra nominato: 
onde fii notato in vn Tuo libro. Dormitorium Monialìum » quod 
fueratcombufìum Fr.BenediBus de M.Flqfcone fecit amplsari,^ 
dr longsriy^ alciariy & totum murari , dr tirca medietaUm te£H 
coopertriimpenjss Card.BuccamaxxM , ^ aliar um Romanorum. 
Intempiancotcalamitofiefièndoneceflitate lc Monache impc> 
goare qualche argentana, trouarooodiuod, che le confolarono.t 
che però in vn lor libro originale fu regifiraco . Fgo Fr.Rjiduìr 
pbuSyò'c, die eodem ^Nouemb. i jqq.reSiitui Simeoni^renos ^ 
de Camera, quosprafìiterat MonaSierio , dr nobis reliituit 

imq^nem argenteam B> Pauli , qusm babebat fub pignori • 
cauTadi ciò hi, checonuenne,chele Madri con correUero al dana- 
ro ipefo per rì&re parte della muraglia rouinata vicino alla porta 
di S.Gio.Laterano: ediquefione fu fiuta nota nel detto originale 
in tal tcnott.Io Frate Rodolfo di Narwaprhnaehe At^gufìs 1^78. 
deds per eommandamento di Mifer Stiano Normands , e per e»- 
mandamento de Sciano lobanni Arseli Ce^itanei ,* dr Offictals del 
Popolo de Romapofitifapralaguerrayopagaik Frate Petro Mini 
Procuratore del Monaitero , m quaiepretòto Frade Petro pagpne 

ÀCoc^ 
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iCocebo SoTAgona Camerario ledetti 0 ^tia/i,eCapitaffeiperxma 
partieu/a de muro rotto, egu^ de la Ctttà prope S. 1 0. ùtterauo 

per Iaparte,cbe toeeao àS.Si/fo fi>rÌHÌ ^^^/oldt 15. denari 8. Di 

dctro f ri RidoUb hò trovato tal riccouta. Ego Pr.Rodulpbus dt^ 
N arnia recepire xó.Feb . i j8a i D. Card.Tiburtino per manus 
V riortt prò eleemojyna Monacatusneptis fuse, qua voeatur Lip^ 
pota fiorenos 50.e dcll'illcflbanno queft’altra. Rgo Fr.Ceccbus 
de Terr acena die vhimo Ofiob. 1380. recepì prò eleemofina Per- 
no. LelH de^Amatefcbts, quo modo voeatur Soror Dominica Jlore- 

nos 4 S‘ * ’ ’ 

Le nSMonadie di S*Cefario furono vnite d quelle di SSiflo . 

Cap.XXII. 

Indicando Eugenio IV. per molto elpediente» che alcu- 
ne poche Monache (delle quali nel cap. I j. accennai) 
che (lauano nel MonafterodiS.^Celàrioi non lontano 
_ da quello di S.SÌÌI0, fodero vnite ì qudto , deputò per 
Aia Bolla l'Abbate di buLorenzofoor delle mura , che di ciò Api- 
gliaffe ra(1unto,e la carica . La Bolla, che /pedi > fu la feguente . 

Eugenius feruus feruorumDei. Ditelo fiUo Abbati MonaSìe- 
rij^.Ijiurentij extra murosVrbisfalutem, à" Apolìolicam be- 
nedi£iionem. Adea libenter intendimus , per quo Ecclefiarum , àr 
Ecelejiafìicorum loeorum > de perfonarum eorumfalubriterprout 
injiantium requirit temporum qualitas,^ loeorum perfuadetvti- 
litotojaleat prouiderà. Sant nuper prò parte Dilebìarumin Cbri- 
fìo filiarum Frioriffo,^Conuentut Monalìerij S,Sixti deV rbe 
Qrd.’^.Auguiìinifub bahUti,dsr Injtitutione Qrd.Fratrum Prodi- - 
eatorum,acperpetaa claufura degentium Nobis obJatapetitio con- 
tinebohquodcHm inipi/b Monqfierioeopio^ SororU numerus ad 
profens exifhtt^quo ftemndum gratiam eis à Damino traditami 
inibì £ludeiUdeuoti,dy^eligiotè eidem Domino militare,dubitant, 
ne forjan Monqferium MonialiumS.Cofarif etiam deV rbe Ord. ^ 
S.Benedióii prope ipfum Monq^riumS.Sixti, tb* ferèexoppofto 
illitu ftuatum, m quo.(vt'aJferitur)propter iHius dejblationent^ 
JòluinduOi atti tres Monialet morantur ex prof enti, dà neanuà 
Religioforum, aut aUorum’oirilùfextu bominumpro eorumMa- 
bitatioiHeeetCQnteJfhne Sedès ApefioUeo, vel aUds eum nota, ér 
fc ondalo ipfarumSororum.S. Stxti impojlerum deueniat nifi ei- 
dem Monqferio SJixtivniatur, éye.Idosigitur, quorum proci- 
pxa euraEcelefiarum, dy Monaiìtriomm > aliorumque loeorum 
■ i,.. ' ' ' L.eele- 
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Eeclejtanieorum omnium fÌAtus direEiionet/i verfatur infJahtia 
guptentcs pramij/isjalubritefprouidcre, drc. Difcrtùoni tua pef 
Apo^licaf cripta committimuó t ^ mandamus , quatenus dt pra^ 
r/ìij^s omnibus t^Jingulù circumflantijt auiìoritate nofira t^ 
diligenterinfirmesy^fiperinformationem buiufmodi ea repera- 
risfore vera, fuper qutbus tuam confeientiam oneramus , Abba~ 
tiaìidignitate,^ OreL i>. Benedici buiufmodi per te fupprejjis ip- 
fum Monafìerium ^.Cafarij cum omnibus luribus , Ò'pcrt/nen- 
tijs Juis ex fune eidtm Monqfierio S.Sixti in perpetuum eadent^ 
eiu^oritate incorpores, dr vnias, et annexisdiSìifque Monialibus 
ipjìus MonaEertjy>.Cafarij adprafatum MonaJieri&S.Sixti,ére. 
Volumus autem,quod polì vntonem buiufmodi ,Ji fiat > Prioria 
prò tempore exijlens,^^ Conuentus buiufmodi in eodem Monda- 
no ^.Cafarij certùahnorum fingulorum dielus per te defignan- 
dis Mijfam vnam, in qua prò Fundatorum, & a/ioruM Benefà- 
FìortmdiFii Monafierij ^Cafary animarumfalute , dr remedh 
Specia/is Oratio fiat celebrars facere > dr alia ìpfius Monafiery 
U.Cafary incumbentia onera fiipportstre omninoteneantur, ^ in- 
fuper ex nunc irritum decer nimus , dr inane « fi fecus fuper bis A 
quocumque, quacumque auSìoritate feientir, vel ignorantir con- 
tigeritattentari. Datum F/orentia anno inearnationis Domini- 
ce P ridi e Ga/eH AuguSìi Fontifieatus nofiri anno nono. 

C.DcReate^, >?*'; ' < 

Segui poi l’vnione, come per queftolftromento'cauato dalVò- 
riginale chiaramente apparifcc . In nomine Domini Amen . Anno 
51 *)•' Domini 144J. Fontifieatus San^fs-D.N. D.Eugenij ditsina pro- 
ni dentia Papa IV. indili. 6 . Menjis Maij die 3. In prafentia me* 
Notarij f ^telìium infraferiptorum ad bac ^eeiatstir vacato- 
rum, S^ogatorumpubliee confiitutus R. P. D. AJhr^us Arcbie* 
pifeopTts Beneuentanus prò dUio SanHifs.D.Nàn Vrbe Quhema^ 
tor,videlicet intùs Monafieriam S.Cafary de Vrbe tituli T ufeu^ 
Ioni, quem titulum de prafinti hahetR. D. Dominieses CardinaBs 
^ Firmanusi^tumvirtutediéii ofiicy Oubernatoris , d?* i**”* 
eommijfione (vtajferuit) fibifa&a perprerfatum R. D. Cordino- 
lem aafe vocarifecit D.Antoniam audum Ab aùjf am iBFH Mona- 
fieri} , Gregoriam de T ibure , dr Seholafiteam difii MonaBer^, 
'Moniales ibidem prafentes, jfuibus prafenUhus > dr aetdientibta 
xxpofxàt, quod intenda exectOtoni mandare Bit^om Apofìolicanr* 
■fS‘proceffum fuper eie <ngitatumper R.D. Abbateni Monafieri} 
Laur enti] extra murosVrbù , f/yCommiffiirium Apofìolicum 
(y fuper vnionefa^ da dtfio Manàficrta ^.Céfarfl , eum-^ 
■ * fuis_ 


nella Chiefa de* SS.Sifto>e'Doirfénjco;. ì,\ 
fustèonls , ò* luribus ad Monajierium S. Slxti ibidem 
quuiniò" de extini^ione nominisdi£ia Abbatijpe i ò*iepfàuiJioi7e 
de diSìU MonialibuSi ^ de eis introdueendis i mths di/^um Mona • 
Berium S. Sixiivna cum Monialihus dìBi Mf>nafìery ^.SixTirmt^ 
nendOi ^viuendoy ò* eapropter,^c. D.Gubernatory iyCommif-' 
farius Apofìoìteus praeepit, vt deber ent tum feqtày ò* tunc D. G«- 
bernator, cb' Commiffariut exiuU forai diBam Ecclejìam y Ì!yipfm 
Domina fecuta fuerunteumy^ eoi duxitad di6him MonaJleriSit 
^ intiis dìBum Monaf eriu eoi introduxit , fy*prafentauit Prio* 
rijfdy^ Moniaiibtu diiìi Monadi^ S^ìxti ibidem prafenùbus , ^ 
acceptatibusy^quibuspracepity vt diBai tres Dominas recipiant, 
Ì^manuteneanty^gubernentindi6ìo Monaferioy ^ tàmquam 
earumfororespertraSiaredebeanty iy Jicpr afata Priorijfa , ^ 
Moniales S,Sixti aeeeptauerunt velie mandatù prafentwus obe^ 
direy é)*fuper quibus omnibus, ^ fingitUs praditlus D.GmbernÀ^ 
for Commijfariusmihi infraferipto notario practpil,etiam Frater 
8abasdeRoma Prior dUìiMonaJl. S. €ixtiOrd. S. Dominici mc^ 
infraferiptum Notar tum rogauity vtpublicum conficerem snfiru ■ 
mentum vnumyvel plura, prò ut fuerit expedi ens. Atia, ^ èxpedè- ' 
ta fuerjtntpradiBa jn di£la Eeclejia S. Qafaryin diBo Monajierio 
^.Cafarij ftnguJa JIngulió referendo modo, ^forma,quibusJ'upra, 
prafsntibusyh' audientihus bis teflibuSyVÌdelicet R.Patre , ^ Do^ 
mino Georgio de Cafarinis Protbonotario Apofìolico , ^ egregys 
iegum Doéìoribus D. Antonio de CaffareUis,^ D. Laih de Vatle^ 
Aduocatis Gonjtflorialibus Ciuibus Romanis ad pradiSìa pocatn ^ 
paritèr ^ rogatis. Ego Leonardus Nicolai de Buccamatijs Roma^ ' 
nus Ciuis publicus ImperialiauBoriiate Notarius > Idem ad 

jSdenhà^ valetudinempramijforum maitu propria me fubfcripfi 

meumjignum appofuiconfuetum , 

Si chiamò tal Chiefa S.Cefario inTurri in vn*Inftromcnto ori- 
ginale>che comincia y In nomine Domini Amen . Anno à NatiieU. 
tate eiufdem 1443. Indili. 6. die veroV eneris 16, Menfis Aprilit 
Pontific. Sanliifs.in Cbrifio Patris , ^D.N.D. Eugenij diuina 
prouidentia Papa IV. anno 1 ^oram Reuerendifsfn Cbrifio Pa^ 
tre , dr DD. Dominico miferationi diuinx S. Maria in Via ìat^ 
S.R.E.Diacono Cardinali Firmano communiter nuncupato Ad^ 
mini fìratore,^ Commendatario EcclefiaT ufculana , àquaMo^ 
noBerium Monialium S. Cafari^ in Tur ri > in JpirituahbuSy dr 
temporalibus dependere agnofeitury^c, Potuit,^ debuit fieri con- 
Bituitydeportauity é^'c.Vener.^ Religiofum Virum D* Sabotiti 
Prior e m MonaJ.^ì.Sixti de Vrbe Ord.Prad* 

E Le 
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Ze t^Ioftac^e di S. Aurea furono vnìteà quelle di 

Caf. XXUl, 

EHafhrada vn tempo (i chiamata Via Florìda>che dop- 
po da Giulio IL pigliò il nome diGiulia ,era vn luogo 
detto C^rum Senenyè.Quiui fùcditìcati vnaChieià 
rotto il nome di S. Aurea, nella quale poi furono podc 
alcune Monache deU’Ordine di' S. Domenico > le quali haueuano 
coirhpondenza col Monaftero di S.SiilO) come dalie feguenci no- 
te fimanifèilaprcfcda vn libro di riceuute^c da vn’altfodelle Ki* 
4 >o(le delle Vigne,&c.checon(èruanoqucfte Madri. 

■ Fratcr Petrus M ini Ord. Prad. dir vltima- Augufii 1 3.79^^ 

i>rcepi 4 M.onafìeino S,Aura de 1 6,rubris grani librar 155. 

Bgo Fr. Rodulpbus de N arnia Ord.Prad.reeepi offictum Burfa- 
ria de mandato Fratrie Angelini de Viterbio etufdem Ordinis 
P riorii Monafìerij S.Sixti de V rbe anno Domini 1 380. Ego dedi 
ÌAonialibus S.Aura prò vno bouet^ vna or atra die 8 Jlorenos ao. 

A di SAiMaggio' 1 5 o 8. ie Sor Frbana de Nouelli V icariane Mo- 
naebe dello Monafìero de Sant'Aura eofefemo bauar riceputo dal- 
la Maire Priorejfa^e Monache del Monafero di S.Ufo ducati 1 00. 
de carlini per le mano dello Reuìrìfdo Patre V icario, e Procuratore 
dell'Ordine, i quali denari fonopér lapaca dello prefinte anno,éye* 

Stettero in qucAo luogo (ino aU*anno 15 14. dal quale per vigo. 
red’vn Breue di Leon X.direttòal Cardinal Nicolò del titolo di 
S.t’rifca. daFrà Tomallb Gaetano Generale dell’Ordine Domeni- 
cano, fumo trasferite dS. Si/lo, come luogo più opportuno , e di 
buonidìmi infègnamenti dotato . Il detto Breue hd quello princi» 
pio. Diltiio Filio nofro Nicolao ùtuli 8 .Prifca Presbytero Cardia 
fiali. Leo Papa X.Dileéie Jiltnofìer falutem,^ Apollo licam btn e- 
diBionem.Èxponinobù'nuper fedi Di leSìus filiuè Thomas Magi- 
fìer Generalis Ord. Prad. quod litet ipfe vigore Commijfìonis ad 
fupplieationem DsleFlorum filiorum Gonferuatorum V rbis nqflra 
viua VOCÌI oraculo per Flosfuper reformattone Monafìeriorum^ 
Monialitim 8 .Aura de Vrbe , fub cura Fratrum dilli Ordinis de- 
gentiscm, de Monialibus, Monalìerijs S. Sixti , ^de Frbe ip^c. 
JMos itaque buutfm di fupplicationibus inclinati circstmipelìioni 
tua, qui disi Ordinù ProteSor exifìis,eommittimus » Ò* mandai 
mus, quatenus in pramifts faeùu, ér dijponasprout tibi videbitur 
faciendum, non obfìantibus,^c. Datum Roma apud S. Petrunt^ 
f ub annido Pifeatoris,diez^. Pebruaru 1 5 la. Ponti fieatus noilri 

anno primo» Ja,8adole4ut» 



Fri 


nella Chiefa de’ SS.Sifto, c Domenica^ 67 
• Fri l’altre Monache di detta S. Aura coli trasferite » vi fbrono 
Sor Cintia Oi fini, Sor Aura Caftelli,Sor Palotiade iMagiftris,. Sor 
Rita filippini, Sor Stefana de Alefl; , &Sor Hclena della Poteoiia 
Priora. NeU’Archiuiodi quefte ferue di Dio apparirono fin'adef- 
fo molti legati, e limoline àiàuore del Monalìero di S. Aura , tri 
le quali .vna laflita di Agncfe, c’haucndo eretto vn'Altare allao» 

•B. Vergine, con S. Aura, e S.Domenico,la(ciollo herede d’ogni Aio 
hauerc con obligo d’alcune Mede , le quali, ogo 'anno all ’Alur^ 
Priuilegiato fi celebrano. Sin'adefib quella Imtfiagine fi conferua 
nelMonafterOjtrasl'eritauidaquelMonalècro di firada Giulia.#» 
che fiauadoue bora è appunto la Chiclà dello Spirito lànto dclla_> 
Natione Napolitana, la quale è tenuta di pagare alle Monache 
di S.Sifio per perpetuo obligo vn canone di 8.1ib di cera l anpo , c 
deuefi anco fapcrc che nel 1 57^. fù venduto da quelle MonàchO 
il Palazzo, Giardino, ói il paflb di vna bare betta nel fiume fpettahr 
ti alle Monache di S. Aura, alla detta Natione della Compagnia 
de Napolitani, come il tutto coufia per autentiche ferittucei de 
Infiromenti. « 

fiche la Chiefa di S.Aurafiilfè nel luogo dettò Cafiel Senefe, 6 
rende chiaro per vn Inftromcnto originale fatto di vna locatio* . 
ne dalle Monache didetro Juogo, parte del quale è l’infrafcritto , 

In nomine Domini Amen. Anno Dominici Natiaitatis' sitt/Uem 
141 Regnante Serenifs.D.N.- D> Laditlno Hungari^e , Hiettu/ife 
lefn, d?* ^teUia Rege » dT'r. nec non AlrfiM Vrbis lUUminitore Ubtc 
Jhri Jndili.'j.Menfe Nouembris die 5Ó. 'in'fr.ièfentia- enei' Notanti 
i^'tefìium infraferiptorum ad bec Ipeeiahter vocatoram, 

Gratem ferream Ven.Mon:^erÌj EceleJkt S. Aura Ord. S. Domi-' 
niei, dilli Qaìiiello Senenfe de V rbt dtnmndatay Sororis 

Helena de Potentia bumitis Priot^JfcdiHi Mon/^ry adfonum^ 
Campanella, éyc. ASìttm ad Gratem ferream.di&i 'MonaBerypra^ 
fintibus bis teftìbui.* videliget Sdmàto Cola. dello M/ffiro fjiyc* 
Nardo AitgufUni de Vtterbio Regioni Arenala, ère. • V 

, Anco Nicolò Signorile nel libro M.S.deilc Chiefe Romane de- 
dicate da kii d Martino V. id snentione di queffco Callel Senenfe , 
dicendo, Ecclefia S.Tboma de Hiipants (che bora fi dice S.Pccro- 
nio de Bologncfi, nominato già taluolta S. Tomafo della Catena) 
S.Maria,èr Catbarina che hoggi fi nomina S. Catherinad Cor- 
te Saiiella. S.Aura Cajlrì Senenjts , 

Nel prefato libro delle Rifpofie delle Vigne, &c. parimente,» 
quefte due partite hò ritrouaro. 

Mijfer Gic^Farfanicchio po£tide al prefente vna vigna, che è 
• ■ . fi a della 
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detta profrietà di S. Aurea nofìrot ebc fìàfuor di Porta T orrione 
in luogo detto te Fornaci, 1 5 5 6 ,quat vigna popdeua già lo P»^ 
^erendtft.MonJig. Santi patirò Pucci . 

A di 1 9. Settembre 1^50 fò fide io Suor Catherina V eracroco 
al prefinte Priora del Mona fi ero di S.Sife, corno Mijfer Qiaru^ 
Farfanicchio bà dato la rijpofìa difiibarili di mojio per duequar^ 
•te dtvua delprefente anno di vna vignaycbe lui pojpefi r ck'i della 
proprietà diSiAura noHra di Poma. 

Nel cap.i2.(ìfietÌ3ndiemendotTcdiqueAaChre&> adducen- 
doH vn 1 ibro della facra Vilira. Sùnilmenredal Fanucci nell opc 
re pie di Roma, da Francefcerdel Sodo» M.S.appre(Todi menelCa- 
ulogodelle Chicfc di Roma, e daaltH. 

Da vn’orìginale manofcrìtto d'alcuni ricordi di Su<»‘PaoIa de 
Caluà Fondatrice dei MonaAerogid ctiCafa Tanta alU Cappellarì , 
che era cafa AiaPatema,che fi confenia neirArchiuiodiS. Am» 
brogio della MaiTima, moAratomi da Don Gio/éppe Crociani aK. 
troi^ cicaco le cui parole ibno i*inlcaicrìtce di propria mano di 
detta Sor Paola , fi hd . 

Jtem S.Auora in nellareuoìa c'I fiata borferta , edotta à nty de^ 
, Cafa /anta dt Maftro gianadonio de Carni - 
Item S.Satorninodiéo moniSerk) delia Rofa da&o-à noy per fono 
manifìerio ordinato , 

item S.SpiritoinRomadaifoà nof. ' 

itene S,Ambrofio difio la Maxima.- ' * 

Jtem S.Lueia della TintadaSa à ny mi alla prefente à mt Pamla 
duRi quifìi momfierij me' fono ftaRi bor ferii, e dafii pe la diuo~ 
tiòner che io Panala auema. ér io più màcbe mai allntimo- mecu* 
matre,ébioPauolapighamo S.AmbrofiodiSiala maxima in^ 
qnejb anno- meamatrstéf *0 Paetola con diece Jòreile mee , e qui~ 
Jh io Pauola fino fiata anni vif. per metter elio in vna bona^ 

' '^bojfiréantiacome erra S.Cqfmato à quello tempo, màper quefio- 
grane mio dèjider io della bojfiruantia to Panala voliere fare^ 
e bojferuar e, mea maire e meaJfgUoia, e cinque delle diRe met^ 

. firelle me fino fiate eontraót» anno MCCCCLXXi II- 




- , i ’ ^ ^ 

JPOtf ^ 



jiclla Chkfà de* SS.Siflo, e Domeoìco . 





Dal CM oni\Jlero de SSSlofmo > e Damiano di T rafie aere le^ 
Monache à quello di S. Sifio furono transferite . 

Cap, XXI F. 

Amoltiinflromenti» che nel Monaftero di S.Sifto fi 
conferuano originali» fi viene in cognitionc ferma, e 
certa, che le Monache Benedittine , che ifauano in.. 
S.Coiìno,e Damiano, detto hoggiS.Cofmatoin Tra> 
ffcuerc, fòflerod quello di S.Silfo vaite , come i Mo. 
naflerodi grand'olTeruanza, & efempio. In vecedellc quali furono 
polle Monache lottolaKegoladi S.Francelco, come fcriue fran- 
cefeo Gonzaga ncUHifloria Serafica . Pcreuitar tedio, e prohlTicl 
iblo treInftromcnti(cioè parte dieffi) apporterò . Siail primo. 

In nomine Domini Amen. Anno Nat. etufdem liq^.Pontif, 
D.Clementis Papa V 1. Indili, a. die 9 . Menjis Deeembris mpra- 
/enfia meiNotari/ ^ tefimm,iyc. D. Angela filia. hares quon- 

dam Tolìi Saba de Bofo de Regione Tranftib. ^Vxor Nicolai 
Cofani, Ò"c. V tndiderunt, ^e. F en. Dominabus lacoba Freiapa- 
nis Abbatijfa, Bartbolomea de Vrfinis , Margarita Tbaddellina* 
CatharinaPoli, ^btepbana Sar^ena Moniaiibus Dijpenfarys 
Monafierij SS.Co/w<e,0* Damìanide T ranjiiberim,^c.integram 
medietatem cuiufdam Cafalis ipfius D. Angela , quod fuit dilli 
quondam Tofìi Patris fui,^e. ^uod totum Cafaleelì Jttum in lo- 
co, qui dicitur (PlanumdePalmis,ére.) Pro pretto zSo.fiorenor, 
Aéium ind.MonqjSerio. Prafentibus, ire. Ego Paulus Ioannh 
Jacobi Alberti de Frbe, iyc. JcripJhiypubUcaui , «b* meo /olito fi- _ 
^ofignaui Notarius rogatus. (^ello Calale hoggi é chiamato 
Cafal delle Selcì,ò di mala grotta poll'educo dalle Monache de’ SS. 
Siilo, e Domenico. 

B fecondo .In nomine Domini Amen. Anno h Natiuitate eìttf- 
dem i J 49 . Ponti/. D.Clementis Papa FI. Indi0.z die za. Mhìjis 
Martij in prafentia mei Notarij , ^c, Cum Fen. ir bonella mu- 
ìieres DD. Abbatijfa, ir Conuentui Monialium Monafierij 
S':>.Cofma, ir Damiani Tranfiiber.de Frbe, ire. deberent recipe- 
re,irc. etri ai quantitate4 fior enor tauri, ire. Hpapropter V enera- 
btles,ip Rdigiofa mulieres DD.Iaeoba Freiapanis Abbatijfa , ire. 
D.Ioanna Freiapanis , D. Angela-delio Monte, ire. D. Angela.^ 
della V alle,ire. vendiderunt,S’C.pro pretio,ir nomine prety x 8 o, 
fioren. boni , ir puriaurif ire* A&umin dióio Monqjterio, ire. 

E 3 Ego 
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Bgo Paulus loanvis lacobi Alberti, ^c. 

11 terzo finalmente, leftis . In nomine Domini Amen J Anno 
Natiuitatis eiufdem i ^^^.PontiJìcatusD. Clementis PafaVl. in 
diéìione^- Mtnjts Mani] die zx. In fràftniia mei Notarij ^c. 
Nicolatti Cofmt de Regione T ranfìib.^ D. Angelavxor eius,qute 
iftrauit ad Sanila Dei Euang^lia manualitfr taàisfcripturis, ò’C- 
P'etidideritnt ^venditionis tituhdederunt, i^yc. Nicolao Arma- 
tu, à'c Cafale tttm feto foto Undtmento ^ojitum extra Portam 
S. Paheratij in loco , qui dicitur T orriojirta , inter bos affines . Ab 
•Uno ìatere e fi tendimentum S. Joannis de Infula,ab alio tenet Ee- 
tìejìa S. CbryfogoHi, ab alio tenet Mona fìerium SS. Co/mi. ^ Da- 
miani ié?c. Fgo Paulus Petri Gualfredi Deigratia Sac. Vrbis II- 
lufìris Praftéì. Notarius ^adiUa fcripjì, cì^ abfolui rogatus. 

La nominata Chielà di òi. Giouanni de infula in vn’altro Inftru- 
mento del 1449. vien chiamata S.Giouannide Infula Licaonia, 
doue bora è laChiclà di S.Gio. Calibita, evi Hanno iKelieioli 
communem ente detti. Fate ben Fratelli , dòiie gii lituano Mo- 
nache , che poi furono transferite à Sanc’Anna de f unari , ò Ca- 
tinari . 

A- 

t ' 7’ Protettrice del t!Monafierio di S. Siilo la Beata Vergine 
fi mofira . Cap. XXV, 

Ggradl Tempre in sì làfta guifa la Faccendiera del Cie- 
lo l'ofiequio,e la fèruirà fatta dalle Madri-, e Sorelle-» 
del MonaHero di S. Silfo alla fua facra Immagine-», 
ch’appreflb loro da centinara d’anni inqudconfcr- 
uano , che più , e più volte in tempi difaftrofi, e mala* 
geuoli propitia e fauoreuólc l'cfperimentarono . fi veramente in 
.tutto l'vniuerfo le Monache, che fotto il facro vefiìllo del Beato 
Donienico militano, profeffano eflere verfo la fopràna Imperatri- 
ce vere e fcdeliflìme Ancille : Onde non é mcratiiglia, fc in va.» 
Monaftero fondato da Sor Marta di'S. Domenicodì rara bontdil- 
luflré'foue erano da 300. Monache )fo (fero tutte del venerando, 
cdolciffimo nome. di Maria fregiate, come In vua fua Cronica^ 
vn'Autorc dell’Ordine Domenicano, che nel 1514. fiorì, lafciò 
Così fcritto : Cértum èli), -qu&d Goriuentum Sororum foUenniJJi- 
fnum ipfa Soror Maria de Manlio Dominicofundauit apud FiSam^ 

‘ qtla dicitur Aidea f vbi Sanéfifiima Virt^ines numero quafi 300. 
Deopurijptnumexbibent fìmulatum , ^^mnes Maria appeUan- 
*nr j &t 9 tamillamRegionemìf 4 Dei fu/tam opprimi dwfiitt anzi 
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da principio (dice l'ifteflo) fi chiamana, l'Or dine detta B. Vtrgine . 

Mi per tralafciarc Jc quafi intìnitc grafie ricei\ute in varij tem- 
pi, sì antichi , come moderni da quefie diuote Seme di Dio pei;- 
l’interceflìonc della lor fautrice Maria ; (olo mi contenterò di l'ap 
palefc quella, che confeguirononcH’annofunefto 1517. regiftra^ 
ca in vn libro m. f. di quello xMonaflero degna di non efi'ercaciu. 
ta . Porterò qua di pefo le fue parole . 

Entrò finalmente ilgrojfo dell'ejfercito dentro la Città atti 6 . di 
Maggio 1 517 al numero di 40. mila Soldati con tanta barbarie ^ 
che non perdonare no atte Cbiefe , altri luoghi fiacri. Scorrendo 

quei Bar bari per ogni luoeo rgionjèro al MònàHero S San SitÌ 0 \a 
^ apèrte con violenza le porte , entrati, fecero diltgenza grande^ 
hauer nelle mani vna giouane Monacata dt poco, chiamata Sor. 
Clementia Terufiebi figliola di Mario Perufiebi Auuocato F ficaie 
di Roma, e cercando di Ifit per il Morta fiero ys'incontr arano in vna 
quantità dt caualli, ebe detto Mario baueùa mandatOià nafeondt^ 
re nelMonafìero : Onde fac enddt bottino dt quelli., fi partirono fiert- 
zadàr altra mole Fi ia alle Monache per quella volta . Mà, comtJé 
ebe maggior fiete andana creficendo ogn‘ bora atti Soldati di far uua- 
ui acquila, & infiemevfiarfiempre nuone fierezze, dinuouo ritor- 
narono al Mona fiero : onde confidàte le Monache in Dio , e tfeUa 
fiua fiantijfima Madre Maria lor Auuocataj e heigloriofio Padre^ 
S. Domenico , fi congregarono tstttdin Coitolo porgendo, caldi 
priegbiàfitHt diurna Maefìà . Entrati frà tanto H itoldati. oue.lt„». 
Monache congregate fiauano brando, effofierp alla vifia dilorovd-e 
ryifìràmentidi morte , e tormenti, da quali ff <uentate , ^im- 
paurite le pouere Rdigiofie, vna di quelle con animo, ^ intrepi- 
dezza incredibile , prefio in mano vn diuoto Crocifijfio , quale per 
traditione fi ttene , cjfere fiato' della fierua di Dio OJànna da Màn-^ 
toua Domenicana deil'OrSne tertiario, con quello fi fec( auanti 
incontrando tutta quella fiera fioldateficha , ^ ecco nei moRrare^ 
loro ilfianto Legno fi aprtrono de fefieJJ'e in quel punto le porte del 
tabernacolo , ouejtaua rincbiufià la fiantijfima imagine della Beata 
Vergine Maria depinta da S-Luca,cbe diede parte animo -e fiducia 
alle fimarrtte fine fitrut « e per ifUtra parte pofie in tanto terrore , 
e ^auento quelli fioldati , che toRfifienza far altro fipofiero in fu^, 
ga laficiandole per ah bora lib ere da ogni moleRia . Ritornando al- 
cuni giorni doppo i Soldati al MonaRcro, e mentre fiauano per 
offendere vna Monaca detta Sor Filippa denoti (Jima religiofih , e 
particolarmente dinota della Madonna, che fi chiamaua delle_» 
Grotte, pereffere fiata ritmuata nelleGrotte nelMonaJiero,com- 

, ’ ^ £ 4 parue 
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parue in quell'inHante nelMonafiero vn Caualiero àeanalh dr~ 
mato d'armi bianche , il quale fece porre le Monache in ordine di 
proce (Jtone^ e fenzA che lefojfe fatta replica alcuna da quei Soldati, 
le condujfe tutte al Palazzo delCardinal Pompeo Colonnati/ qua- 
le in vederle , lacrimò la calamità della fua Patria , tenendo di loro 
diligente prottettione y finche cejjarono itumulti, e tofìo che furo- 
no quitti condotte ilCaualiero di^arue lafciando opinione di fe che 
fojfevn' Angelo > onero ilgloriofo San SebaJHano , ò altro da Dio 
mandato per loro aiuto > fecondo la relatione hauuta dalle Mona- 
che , che Jt trouarono prefenti à quel Confiitto, irà le quali la Ma- 
dre Sor Coflanza La/li , la ^ale ejftndo foprauijfuta fin' all' anno 
1 597. hà affermato con tetiimomanza Mia propria vifia tutto 
quefìo che fi è raccontato effer fucceduto . Il numero delle Mona- 
che quali fftrono prefenttà quello flagello della mano di Dio, non 
fi è potuto 4 )auer e intieramente» effendoui folamente memoria del- 
l'htfr aferitte Sor Elifahetta Priora , Innocentia Cibo , Hippolita^ 
Ver alti» Pacifica Berigrea» Amfrofina» eClementia Perufebiy 
Franeejea» e Maria T artari» Catarina , e Paola V eracroce , Bri- 
oida,e Cleria Caranzoni,Gr egoria de RoJJì, Coflanza Alti ò Lalli» 
Antonia Solamonia » LucretiaBiglioca Aleffandra Maluidna» ó* 
altre i cui cognomi fon fiati dal tempo cancellati »ò‘c. fin qui nel 
m. fi, nel quale fi legge ancora che nell'i5x8. le Monache fu- 
rono ricondotte con ogni honoreuoleaza al lor Monafiero di S. 
Sifto, il quale filtrouato in gran maniera mal concio, oltre i lor 
Calali in gran parte guafti , e mancheuoli : onde furono forzate 
vendere alcune polTemoni per lor mantenimento , che nel tcrri^ 
torio di Tiuoli godeuano, à Francefeo Tiuolefe, & il Calale di 
Auzzano porto a ponte Mamolo comprato da Francefeo Sala, 
mónio . Non però mancò per quella penuria la diuina prouiden- 
2a: poiché nei maggior bifogni furono trouati parricolarraen- 
re per le Monache inferme viueri fufiicienti alle loro infermità» 
(come è notato ncirallegato m. fi ) miracok>famente . Sor Agnc- 
lè Lalli nepote di detta Priora afiermaua , chela Sacra Immagi, 
ne di Maria fù portata in cocchio, quando da S, Sirto le Mona- 
che fi 'trasferirono à Monte Bagnanapoli , che lù adi 8. di Febra- 
10 1575. 

Il 

■ . \ . 
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nella Chìcfà de* SS.SiftO| e Domenico • 

Dell'Immagine della B. V ergine delle Grotte 
Cap.X'XVI. • 


Velia Sor Filippa dt ottimi cofhimi dotata, di cui nd 
Capitolo pur dianzi porto, fi fece mentionc, mi por- 
ge in qiierto occafione di breuementc toccare della.* 
(aera Immagine della Regina de’ Santi , che nel me» 
demo Monaftero diS. Silèo vien con molta tenerez* 
sa honorata & rìueriea. Trà randebe ruine del Monarterodi 
S. Sirto nella via Appia era vn'ofcura grotta incanala, dentro 
la quale (come la certa filma diuolga) eH'endo vna fiata la detta 
Religiofii entrata, vidde eflcrui col pennello vna veneranda figu- 
ra di Nortra Donna col figlio in braccio effigiata , la quale diuo- 
to oggetto d gl’occhi altrui fi faceua: onde detta ferua di Dio 
fpcflb con pi j^imo allctto di nafeorto adorarla fbleua . Accade ^ 
( come la continua traditione n’infegna) che genuflefla vn gior- 
no aitanti di quella orando , la B. V. leuatofi dal finirtro Iato l’ vni- 
eenito Bambino , che ftrettamente abbracciato teneua,loripo- 
Ic per alqu^into tempo, fri le braccia dcirOratrice Monaca, la.** 
quale doppohauerlò per vn breuc fpatio caramente riuerito. Io 
rertitul alla di lui Genitrice, che non nel finirtro, mi nel dertro 
lato riuerentemente prefo, fe lo recò, come fino al giorno d’hog-^ 
gi fi vede in tal politura collocato nel Monartero di SS. Siilo, e 
Oomenico,doue tarimmagine nel Pontificato di Gregorio 
(il che fi toccò nel Capitolo VI.) fu transfèn'ta verto il fine del 
mefe di Settembre Arde dauanti ad’elfa continua- lampada, il 
cui ogiio per lij meriti della Vergine delle Vergini opera effittri 
mi!‘abili i prò di quelli , che con fiducia.ad ella fi raccomanda- 
no, come la quotidiana elperienza i gloria di Dio ne dimoftra.*. 

Fri Taltrc marauiglic degne di confidcrationc, quella fi raccon- 
ta, che vna Suor Scolartica, efl'endo ridotta d termine tale, che ’ 
à giuditio,6£ per lentenzadi periti Chirurghi, era necelTario tron- 
cargli vna mano, fconciamence da pelfimi humoriinfètta,ella.* 
votali col detto ogh'o, (fatta prima deuota oratione alla Maefti 
diuina prortrata inanzialla làcra Immagine, ) fitrouò la mati- 
na del tutto libera da ootì malore , concorfo nella quali iofraci- 
dita mano, con canto Ihiporc de Chirurghi, c di tutte le Mona- 
che, che con fclTarono ciò clTere flato effetto pili , chehumano. ' 
Si marauigliofa operarione quelle Madri affermano, come celU- 
monii di villa , che fono nei Monartero le più antiche . 

PsiOlO 
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‘ Paolo IV.di r.m. vi concefle Indulgenza plenaria, comepcr la 
feguente atteftadone corta . 

Berncwdìrtus tituli S. Mattbai S.R. R. PrashyterCarJina/h 
Tranenjis Nuncupatus Vniuerjìsy & Sìngulis prafentes nofìras 
inipeéìuris , USluris paritèr , audìturh faluUm in Domino 
fempiternam . Noitim facimusy ^ atteFìamur qualìtèr SanHij^ 
fimusin Cbrifìo Pater ytj' Dominus NoRer D. Paulm diuina^ 
prouidentìa PapaHuartuj\vi:ue voch oracttlo nobiafaRo onini- 
bw y dy fmgulis in Domino DiltRiJ/imis Monialibus Monajlerif 
S. Sixti de Vrbe veri panitenfibus , confejjtsy aut in temporibus 
ab EccleJIa Ratutisy éf'iuxta regulam » conRitntionem earumy 
qua Altarevulgaritèr ( dellaGrotta) nuncupatum in Ecclejin-^ 
prdfati MonnRerij S. Sixti in fejiìuìtatibus Beata y ae gloriofa 
femperV . M4ri<e,cb' Genitrieis Deiy^Domini NoRri leju Cbri- 
Rideuotè vijitauerinty ibique piè y ae bumiliter prò Eec lejìa fan- 
nia or auerint y plenariam omnium peccatorum fuorum remijfio^ 
nem in Jingulis prafatìs fjiiuitatibus in forma Ecelejia consue- 
ta in Domino eonjequantur , concefjìt , aegraùosè indulfit . In 
quorum omnium yèb’fingnlorum fidem yò" teRimonium prafen- 
tes litteras marni nofira fubfcriptas , Jigi Hi noRri imprejjtone 
munita^ per infraferiptum Seeretarium noRrum fieri fecimus . 
Datum Roma in Aedibus nofiris fub anno à natiuitate fanRtJfimi 
yD- N. Jefti CbriRi. i’^%6.die z-j, ìAenfis Februarij Pontifieatus,, 
eiufdS SavSifJfimi Domini NoRri Fatili Papa §luyirti anno primo» 
, 7 ^ 7 Ita efì B. Card.Tranenfma- 

nu propria. 

LaRantius FufcbusSecretarius • 
L’Originale éapprcflbqucftcRR. Madri in carta ordinaria col 
figlilo di detto Cardinale in cera rorta. 

f rancefea Aualos Colonna donò per l'aTtare di quella làcra Im-* 
roaginc vn palliotcodi tdad’oro bellifllmo, e di non picciol valo- 
re i & il limile fece il Prencipe di Gallicano per gratie riccuute . 

]NcIl’àndar riuolgendo le memorie del Monallcro mi fon’ab- 
bartufo in legger colà degna di non efiere tenuta lepolta nelle te- 
Oicbrc deirobliuione, 6cé chc,cflcndopiù volte (lata ilpirata vna 
Monaca i rifurcire rEffigicdella nominata B.V. delle Grotte, per 
ellcce fiata aflàìdiformaca. c declinata dall'antichità del tempo, 
fi rilbl/è trattarne con la Madre Priora Sor Marta Tcnaglini , la^ 
* qpale ap prouando tal lànto defi Jerio, fi diede principio con Tot* 
le'rta di alcune pie Monache à colorire , indorare la facciata-^ 
^f j.i’Artarc, & anco ornare d’oro la cornice >con qucftopcrò, che 
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non fi poneflfe mano ncBa facra figura ben che ridotta i mala-» 
conditione da gli anni. Macangiatofipenfiero, diede la Priora 
commeffìonc 1 Nicolò Pittore, che defl'e nnoni colori airimma- 
gine . Principiò egUpingcre il facroBambinOjC lo compì . Volle 
poi col pennello cominciare à porre il colore alla faccia della-, 
fàntilfima Madre, mafopraprefo da vna infolita, & repentina ri- 
uerenza, che lo rendeua inabile i prò (èguire l’opera , ftaua in_» 
•forfè di quel doudfefare. Alla fine, prefo animo, edataghTac- 
qua della colla,& vna fol pennellata , ecco che fubito vidde l’Im- 
magine tutta colorita, & in sì fatta guilà riftorata, che piti non 
appannane rotnira, nealtro mancamento, e difetto, che prima 
v’crano;tIk in teftimonio di ciò vcdefi fino ad hoggi fopra il fron- 
te il fegno di c|nella prima pennellata dataci dal Pittore, che ciò 
vedendo , refio tutto intimorito, & ammirato ; il che laputo dal- 
l'Ancellcdcl Signore, piene di pioatfetto per tre giorni vi can- 
tarono le Litanie della B.V. Ciòfuccefie nel circa lafcfta 
di S. Michel’Arcangelodi Settembre, effcndo Sotto Priora Sor 
ViolantcPaloni. 

Trouo di più , che Sor Filippa nel principio di quello Capitolo 
nominata non hauendo ma! potuto recitar l'Offitio per difetto di 
non làperlo leggere *, che però fu leuata dal Choro , & impiegata 
ad offiti) d’humiltd.raccommandatafi di vino cuor dauanti que- 
lla benedetta Immagine , acciò potefic con l’altre Con (ore lo- 
dare la Madre delle Gratie ; fi trono in vn’iftancc capace in tutto ' - 
per tutto di recitarlo con gran fuaconfolatione, &ammiratio- 
nedi tutte le Madri.eKcligiofc del Monallero . ll.che vien’at- 
teftato da tutte le Monache antiche. •’( j,, 

cMolti diuoti della Madre di Dio fi fecero Ohlatì nel Mona-' 
fiero di S, Sino. Cap, XX^IL ' 


Er tornare al principal racconto dell'Immagine della 
Regina Madre del Cielo principiata da S. Luca , non 
è borda tacere, che talmente ne’ tracorfi tempi'creb-* 
be ne* petti de fedeli la diuotione verfo di lei, che mol- 
ti, d^ndo di bando al fecolo, fpontaneamente fi dedicarono al 
detto Monaftero Oblati, ponendo ogni lor’opcra, e fotica in fer- 
uigiodi quello ad honore di Dio, e della Tua fàcra c fànta Madre 
fin all’vltimo fpirar dell'anima. • , 

Quelli per Taftètto molto iutenfo, che portauano allaRt^ma 
degl’Angeliimpiegauano feftcflì inognioffitio, benché innmO| 

cma- 
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e mannaie , lauoranio nc’ Cafaii« & alcri poderi del luogo . in^ 
à guardare li armenti ; quancumque vili, vedici dell’habito del 
terzo Ordine , e Tcordatifi d'ogni proprio incereflc , ciò, che pof- 
fedeuano con libera donatione, e renuntia ofteriuano al facro 
Monadero , e per dirne alcuni . Paolo da Marino gli donò il Ca- 
fale chiamato di Marino . Perotto Gallico donogli cucco il Tuo 
hauere, Nicolò Seluaccida Velletri, & Angelo donarono vigne» 
care»& ogni altra lor fycolti. Giouanni Santi odbri vna calio 
poda d San Marco . Oddone Papaceoris diede cafa , horto, e Ca» 
ialino, che pofledeua alia Colonna. Giacomoda Piperno vnapof- 
fedlone in Fiperno.Giouanni Andrea due pezze di vigna, Giouan> 
niBurached vnacafa, chepon'edeuaaH'ArcoaiiPorcogaUo. Al- 
tre diuote pcrfone donarono vigne, Oliueti «Campi, & molti be- 
ni immobiIi,che pofl'adeuano ne loro Cadelli,c Terre nattue . In 
particolare ben che non Oblarìi Tiuolefì d mollraronoadài li- 
berali, hauendogli facto donatione in Tiuoli di otto cafe, & altre- 
tanti oliueti, due canneti, e circa 14. vigne di conlènfo del pu- 
blico Condgiio, e de Gouernacori,i (]uali priuilegiarono il Mona- 
deroda ogni pefo, e contribucione, che folle douuta al pubìico 
perii beni,che vi polTedeuano. Quedi furono immitaci parimen- 
te da quei di Frafcati,di Marino, di Monteportio, di Vctralla,c 
d’altri luoghi i quali furono aSèctionatidimi , (come diuoci dellai» 
Genitrice di Dio) alMonadero di S.Sido . 

Qui voglio aggiongerc.che vn Pontefice hebbe in tal concet- 
to dTbonti di vita quedo Monadero, che fi compiacque porui 
vnafuacongiunciinma dilàngue per nome Lucretia non gii per 
Monacarla , ma finche fi edettuaflc , ( come poi feguì ; matri- 
monio crd lei , & il Duca di-Perrara Alfonfo d'£de, come hò cro-‘ 
uaro nelle feriteure di quedo Monadero . 


Romani affettionati à quejia facra Immagine • / 

Cap.XXVllU 

Onorio IH. come quello, che fu nobililfimo Romano 
deH’ancica dirpe SaucIIa,e del Monadero di S.Sido fin- 
‘ golariflimo fàutorc,copiacendofi per varij rirpecci,che 
[tal Chiodro, come proprio (per cosi dire) e quali vni- 
co della nobiltà Romana fulTe in ogni tempo pregia- 
to, pcrruafealGeneralc dell’Ordine, cheineflb non fiammcccef- 
rò fe non Nòhili,& in Ipecic non d’altri Parenri,che de principa- 
li Cittadini lànguc Romano perclTcrc femprc dati partialifli- 
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mi &afìfetcronati dique(hiniiracoIo(à Immagine : Qatodi è cho 
dal principio lino i giorni prefcnci la principaliflima, e mafTima 
parte di qncftc facre Vergini quali lèmpre fon Hateie fon ccutauia. 
nobili Romane , e della Veneranda Immagine diuotifli me .Lun- 
go di foucrcliio farci , fe tutte le chiare , illuftri Famiglie, che^ 
qui hanno confacrato à Dio alta Beata Vergine le loro con - 

giontedi Sangue volelHannouerare, pure per non tacerne in tut- 
ro,alcune nel preicnte Capitolo ne anderù ponendo notate nc i li» 
bri del Monafieror (benché alquante ne precedenti Capitoli fia- 
no Rate nominate ) e fono rinfraferitte . 

Sor Pcrna Cefarini , hebbe l'habbito w> S. Siilo perle mani del- 
l'ifteiTo S. Domenico , che peròil Cardinal Giulian Cefarini di ciò 
ricordeuolc con liberarci degna di lui da fondamenti riedificò la 
terza voltala Chiefa di S. Sabina nel 1441. come nelle fcricture di 
quello Monailero hò trouato fcritco . 

Nel 1 140. lu Sor Paòla Orfini con Anfrofina della mederaa Fa- 
miglia . 

Nel 1 305. Paolina, e Mariade Medici, e GiouannaColonna . 

Nel I30Z. Napoluccia Conti, c nel 1377. fiì Priora Paola Con- 
ti , e Napoliona dell ’iftefia Cafàra lotto Priora, 

Nel 137S. HdeaaSaueHi, enetl’anno leguente filPriocaMa- 
dalena Conti. - 

Nel 1411. Maria BrancacciNapolicana,&vn’a!craGìouanna 
Colonna. 

Nel 1430. Angcladel Monte , e lacoma Fichi . 

• Nel 1 47 i.fù Priora Angelica Gactani. ^ , . 

Nel KaffaelaColonna fù Priora. 

Nel 15x7- Angela Colonna fu Celcraria,la quale notò non hà- 
uec potuto fcriucre molte cofe particofari> delMonaflcro per l’in- 
fluenza funefla del Sacco di Roma . 

Nel 1 53^ Vincenza Pichi , c nel 157^. Hippolita Conti . 

Nel i585.Girolama Conti, & Artemifia Bonelli Nipote dcl^ 
lànto Pontefice Pio V. 

Nel 1588. Ifabella Bonelli parimente Nipote del detto Foir^’ 
teficc . . , 

Nel 1 599. Beatrice Colonna, e nel i dar. Clarice dfelPiftcfla Fa-’ 
miglia > fi come i 6 oj. Raimonda della medemma Calata. 

Nel idojx La Nipote di Clemente VULMaria Angelica AldO'» 
brandina. 

Nel idxi. Maria Francefea Altemps,e nel Anna Marga*' 

riu ddl’iftelTa Famiglia .Alcune di quefte RR. Madri comincian-j* 
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do dal 1585. viuo;)o di prefente, Je quali cfl'endofi còmpiacciutc 
lalormodeilia npn efler maniièAate > chehor viuiao>tnìò 
parfo obbedire aliorpiodelìderìo. 

E perche di moltillime altre , non fi è trouato l’anno , nel qua- 
le fi Ibno Monacate ne il nome, refterà appagato il Lettore , di 
faperloloi lor Cognomi, mafllme non volendo le viuentieflcrt-> 
palefate col nome»e faranno i feguenti . Amatele hi, Aragona, Al- 
ucri , Arcioni , Anibali della MoJara,’ Aftalli , Alberini , Anibaldi » 
AUlcona, Ambrofini, Aquilani, Arrigoni, Alefli , Antonij, Alto- 
uiti , Americhi . 

j3occapcro,Bellhomo; Brancolini, Bonauencura, Baffi, Bocca- 
bella, Bruti,Bucccllini,Bongiouanni,-Boccarini,Baccari,BcDein- 
bene, Belligrei, Benedetti, Butij, Bonadies, Biliochi, Belli, Bufiàlii 
Bagattini, Bargelli, Brancacci, Bonelli, 

Lecchi, Colcieri , Canetti, Cantalmuro,Cioci,Capranica_j» 
Contieri , Coftaguri , Cinquini , Calori , Celli, Carpegni , Carduc- 
ci, Capozucc hi , Coroni, Ceceri jCiuctti, Caranzani , Cibo, Ca- 
puti , Callclli. CaflEarclIi , Coruini , Ceti, Colotma, Conti. 

Draghi , Doni . Egidij , Eufiachi . Filippini , Folchr » 

Floridi , Farfegni , Fonfeca , Fani, Falconi] , Frangipani, Ferracci . 

Garzellini . Graffi , Gozi , Giufiiniani , Galletti , Gironi , Ghe- 
rardi , Giuftini , Guidi , Gualteruzzi , Gotri . ■ 

Infanti , Incoronati , Infeffiira , iacobelli, lacobacci . 

Laurentij , JLubcrtini , Leopardi , Leutelli , Leni , Lalli , Latn^ 
ber te fc hi. Lanci, 

Magiftri , Magalotd, Montemaria , Mancini, Mcoli , Micinel- 
li, Martelli , Marinaci , Mafllèi, Marroni], Mazzacolli , Mazzioc- 
ti, Maurelli, Maffimi, Mellini, Mattei, Melchiorre, Marini, Mau- 
ri, Maccaroni] , Maici , MartingalIi,Maluicini, Margani,Mou- 
ti , Muti , Maddaleni , Medici . 

Nardoli, ^cucili , Nifi, Nunex. Odefehi. 

Palazzi , Pini, Palombara , Pon ti, Pigna. Palla ; Patrici], Paluz- 
zelli , Pafeiuti, Petrucci , PalTeri , Poxi , Pinti , Porcinari ,Petro- 
nj] , Piróti , Palma, Paparoni , Pixi, Potentia, Paolini, Pol^jrro- 
ni, Pre Tetti , Primi, Pichi , Puti] , Perufehi , Paloni , Ponaani. 

* Quattrochi, . Ramatili , Ramorefehi, Rullici ,Ròfa, Rifi > 
Ranieri , Ricci, Riualdi, Rufini, Rofredelchi , Roflì, RiolRocci, 
Santangelo, Suffrodirii], Stanghoni, Santollati, Scarfi,Sigon- 
celli , Saraciiielli , Spina, Saracini, Sibilla», Stefanelli, Salamoni]» 
Scucili . 

^ .Tinti ,Tciellini ,Tobas,Thcodoli,Tjgnofi, Thomai.Tama« 

rozzi. 




p ■ ' 

nella Chiefa de’ SS.Sifto, e Domenico. yg 
rozzi , Terracini, Tirabofchi, Tcna^ni ^ Tofcanclli , Ticóni , 
Tamaricù Tartari , Tibux. 

Vrandi , Vafchi, Vipercfchi, Vitcllefchi, Vannuzzi, Valentin», 
Veralli, Vcracroce, Valle, Velli, Valerani , Vittori, <S:c. Ricor> 
dafi nondimeno ciafcuno, che S. Girolamo neH’Epift. i4. àCelan- 
tia kriffCfSumma apud Deum nobi/itas e/ì darum tjfe virtutibus^ 

Immaginifacre , che gode Roma difegnate , ò depinte da \- 
San Luca . Cap, XXI X- » ^ 


« Orna, de celefti tefori ottima conléniaTrice, trono rac- 

chiudere nel fuo feno, come facratiflime gioie 15. Mi- 
racolofe Immagini tutte attribuite dall’antica, e con- 
ILlwot tinuata traditione , e daH’auttoriti di.vanj Scrittori al 
pennello deirEuangeliftaLuca , eccettuatene due, che furono da 
lui principiate , mà da virtù celefte compite ► ^ 

L’immagine veneranda del Saluatore, che con tanta Religio-^ 
ne fi confcrua nella Capclla chiamata Sanda SanSiorum nel La- , 
tcrano,^di cui nel cap. 3. feccfi mentione, eflTendo fiata diflfegnataj 
da S. Luca, fù da mano fopraftumana compita,come quella, di cui 
fin qui habbiamo fcrittarhiftoria/di che così leggo in vn'antico 
Manufcritto . Ita nane comprehendi vaUat ,qualitèr hnagint^ 
fua ifia m Palma tabulam injìgniuit . ^am enim per manuspra-' 
fati Euangelifìa Luca tantum dtfignata fuijfet , nec dum efent^ 

colore s adhibiti , repente inuenta ei i Rapendo ad modum decor ’ 
prafulgem , vlpotè r.onbumano opere, Jed ine ffabìH Suina •virtù-' 
te per alla \ ille etenhn hoc , de bac informi tabula f abito fecit , qui 
olim virga arida fior et , frondes, S" fruftus nula filo concejjitt . 
quòd praclara Virgo Maria , Sanóiique ApoRoli contemplanUs 
Omni gaudio Jpiritali rtpltU multimodas Domino grattai paritèe 
reiulere . ' 

Di quella intefe S.Tomanbj par.queft 9^.art.3.ad4, quan - 
do dille : Status Lucas , dicitur dtpinxtjfi CbriRiJmaginem , qua 
Soma babetur. Honofiio Pannino de Septem EcclcJìiS fcriire: 
Super boc Altare e fi imago S. Saluatoris mitabilitèr in qua firn 
tabula depifla , quam Ltuat Euangelifìa dcjignauit ì fed •virtus 
Domini angelico perfecit officio . Quella con voce Greca fù chiar 
mata Aeberopita , cioè immagine non fatta à mano,c cosila^ 
chiamò Anatìalìo nella vita di P.'^pa Stefano 111. dicendo 
vero dierum cum multa bumilitate filHcitè procedens in Lita^ 
nia cum /aerati ffima Imagine Domint Dei^ ^Saluatoris Domtp, 


» ^ 
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ntitfu Cbrifìi , qua Anttropfyta , ( leggaji Aeberopita) nurrtupa-" 
itir,Jimulque, ^tum ea alia diutrjhfacra Mintlìeria^ ò ( coma 
tnilcri ccfh’fi \zg§c) Myfìeria j'recipiens yproprwque buceri tp^ 
fam fanSlam Imagintm cum reliquis Sacerdotibus idem SanPìif- 
Jimut PapagefìanSf nudifque pedibtis tam ipf 'eyqiiamque vnine)'- 
fa Plebi incedentes in Pcclejiam Sanila Dei Genùrictft qua ad 
Prafepe nuncupatur> pojìto in omnium cap '.iibus Populorìtm f /« 
nere cum maxtmo vlulatu(ò come altri ìiggono etulatu ) per- ^ 
pergentes miftrieorcdojijjimum D. NofAum deprecati funU alli- 
gans , c onneiìenfque aaoranda Cruci Dei Nofhi paiium illuda 
quodnefandusJiejc Aifiul^ Longobardorum difrupit . 

z L'Immagine di S. Maria Maggiore c t^cra dcH’ifteflb Lu- 
ca, ferine ndo Federico Fornero lib. j.cap.io. In PalmaTrium- 
pbali. Imago illa yirginit Puerum lejum in vlnis gelìantem à 
S. Luca deptila varijj inclita miraculis . 

; Quella dell'Ara Cxli » della quale il medemo Fornero ; Alia 
multis miraculis dar a vijitur imago BeatiJJìma Virginis f & ipfa 
àS. Lucadepiiia. * 

4 Di quella del Popolo il medemo: Ipfaimagine Virginis d 
S. Lucadepiiia , miraculifque ad illàm exbibitis nobilitata . 

5 Di i>. Maria in V ia Lata pur rirteffo: Virginis annulumge- 
Jìantis imago d S, Luca depilla multis inclarefeens miraculis . 

6 Di quella di S. Maria Nuoua il citato Aucrore dice : Imago 
5 . V irginis, quam tradunt d S.Luca depidamy^ è T roade bue al- 
latam,qua tota Tetnplojlammisext^o nibil detrimenti efìpajfd, 

* 7 Pietro Antonio òpinclli in Tbrono B. V.par.z. feriuendo 

di quella di S. Maria in Campo Martio : Imago Deipara d S. Luca 
depiliay qua aliquandopqfi trabis proxima incendiumy inuenta-^ 
$/ì ad quemdam puteum ab igne intaHa . 

8 Martino de Amllradam nel libro delle Chiefe di Roma da- 
to in luce nel 1 500. lalciò feri tto di quella, ch’é in S. Agoftino; 
Hac eli princìpalior Imago inter omnesy quat S. Lucaa depinxit « 
quam femper quocunque ierat fecum portauity ^reperta eil itt^ 
jfepultura S. Lucain caput eius dr* vocatur S. Maria V irgo Vir- 
ginumy^ Màter omnium. Etiam per totam vrbem Romanam da- 
ruit miraculis tempore Innocenti! Papa Vili. D.N. lefu Cbri- 
Hi 1485. Quella vien chiamatala principale, perche il medemo 
S.Luca continuamente fecolaportaua. 

9 Nelle fcritture di S. Maria ad Martyres detta volgarmente 
della Rotonda è notato.: ^uamB. Virginent (vt traditio eii)de- 
pinxit S, Lueas Euangeiifia . 

Nel 


' cella Chieià de* SS.Sido, e Domenico ^ S r 

10 ' N «1 Catalogo delle Chic fé Romane di Francercod(r/^od9> 

fì hd . Vièvft hhagint nella Chiefa di S. Bernardo alla Colonna^ 
Traiana dilla Madonna di quelle-, ehedà^nfe S. Luca . • 

1 1 Scrìue OcuuioPanciroli nel libro de Sacri telbrì Na(co< 

IK eflère in S. Maria inCampirello vna immagine parimente de- 
pintadaS.Luca. i 

IX Nella Chieià di S. Maria delle Grarie Taddotco PranceicaL 
delSodo afferma efreruene vna vicica dal pennello di quello là* 
ero Pittore. ' , * . fc 

1 a Finalmente quella , la cui hifloria habbiamo fin qui feriC'? 
to, da tanti, e graui Àuttorì mentionata. Quella con ragiono 
fi puole, anzi ii deue chiamare, 4chiropyta , come quella del Sal> 
uatore , di cui fi è detto di fopra, eperciò 6 ri le prìncipalilfime, è 
daelTere collocata, vedendoli elTere opera fetta da pennello cele> * 
fie,csicome il Lacerano fi deué gloriare della pittura del JFiglio 
Con manufatta, -cosi il Quirinale deue anco pregiarli della figura, 
della Madre fimilraente non da mano hnmana depinta. 

• * • • ' ’ • 

Pia dimcliratione de Canonici di S. Pietro •verfo i' effigie mi- 
racolofa di Morìa Vergine . X AiC. 

-u:' • * J 1 ' I ■ ■ 

L Capitolo dell’augulliilìma, e fecrolànta Bafilicadel 
Principe degli Apolloli , con ragione da Giolèppe Ca« 
jffil flalione nella >vica del Card. Siluio .Antoniano chia- 

oìSLtOySeminario de /acri Padri porporati, e per ì mol- 
ti Nobili di fangue Romano fempre riguardeuole,rup*‘ 
plicato adì 7. di Gennaro 1641. dalle RR. M.Priorae Mònache 
del Monallero di SS. Siilo, e Domenico d largì i grada dVn a di 
quelle Corone d'oro, che in vigore della pia volontà della bo.me. 
del ContcAlelTandro Sferza' Piacentino Iquell’Immagihidi Ma- 
ria, che d’altra corona d’oranonfen cotonate, e per Tammiran- 
de operationi chiare, e femolè rifplendono lliol concedere; lì 
compiacque mollb non felo dal nome del fecro Pittore ( la cui 
tsella fii da S. Gregorio il Mi^noportata da Cofiancinopoli,e do> 
nataàdetitaBafifica ,doueunoalprerente ligata in argento re- 
Ugiolàmencc fi oònferu^c) parimente da i iegnalati, e mólti mi- 
racoli , che ladiuina Onnipotenza perintercelfione della Regina 
del cielo djvò de’ fedeli conrinuamente opera; ma «ico eepita- 
todalVinrernò affetto verfo sì ^liprinciileirai fi Compiacque, 
dico, didellinargti (come per ftjODECRE'TO lotto ilgiomo 
dell'ifteiro nel libro de’ Deexeri regifiraco ampiamente cofia)vna 
’ . -i F di 
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di cflfe Corone di non picciol valore iHmata; acRÌò U (anta Eigu» 
ra coronata del più ricco» e pretiofo metallo» ancoper^iaedo ap» 
pariffe efleredi colei il Volto» che per Regina dell vniUeriovkr 
ne dalla ChrìAiana Republicae rìconorcxata» e rìuerita. Et a£n» 
che lunghezza di .cempo-oon s’interponeflc per eficttuarfi quel» 
che fopra ciò fi era di commun confcnfopervorilècreri c llabi- 
hco, e decretato» biadi 19. del medemo inuiato alla Chielà del 
predetto Monafiero Minilko d ciò deputato có l'Artefice di cfila 
d prender la mi(ura(al che io mi trouai prefènte) dcUaregiafi’oa? 
te periabricarltilrfc'co diadema >& d Tuo tempo cingerne il ve- 
nerando » e verginal crine . Il che é fiato non tanto ^ Monafie* 
ro» quanto d Roma tntta in sì fatta maniera aggradito» che con 
perpetuo applaufb ne refiard alla pofieritd-viua» òt illufireme- 
’ moria £ veramente conueniua »che ficomcrApofloloS.Pie* 
tro fi mofirò verfo la^fiia» edegli altri ApofioURe^oa okre mo^ 
doafièctionato con hanergli ancor viuenre vn Tempio* ouert 
Oratorio in Roma nei hiogo detto* ile tre Eoutane ( come Mefc 
chiorre Incofcr altroue addotto rirerifcc^& in Aradi, pertefiimo- 
nio dIRatfiel Valancrrano» c con hauer anco póllo il Tuo glorio» 
io» e doìciilimo nome neliaLiturgia per quanto ne fcriue il detto 
ineofer » così quelli > che nella di lui Bafilica tengono i primi luo- 
ghi fitceflero chiaro al mondo d'edérd df raòt'ApoAoloimttatòjf 
con dare maniièftr légni di (pecial dinocìoneverlb quella» di cm 
cauta Santa Chielà » Momfirà u eJfeMetran » &c. e ben p^traffl 
dire »atludendofiaIcelefieVoItoddMarianofira Signora* 
Anitleuts ergopafeenturinmthtre tttiài 
Et freUdt^hunt tuulot in litore pifees - » 

Hohro illiui iabatur peHort Vukas^. ; 


f/critHone itt marino poiia in SS, Sjifo % t Damcmca »< 
• Cap. XX Xl,^ : - 


t/ib 

yp 

fb 


Cciò vo fiiccinta raccontodeU'HiAoria di.qucAa fiu 
era e Tanta Figura fiilTe palelè al mondo» come cofa di 
momento »c di confideracione* (ù giudicato-icolpurlo 
in marmo» fitafiigèrlòiqChicfaiiliOht lù.cfiègui^> 
contaltenòrej^ . . . i jmyii ' . .d' 



- ' t. 




. liic ad^tàr^ maius (eraat'ur Vi f 

quar j^cS»tuca$uapgeItda 4^)iq^au,> cojorc^ 

diuinkitt.«ccepit» Dw iiLpriewbculix^cdksftÀdcm^^ 


odia Chiefa de’ SS.Sifto» e Dòmeolco* $i 
difpofito ve^ore Angelico in Vrbem venit» nec foom ab 
hofpitio triutn Fratrum Tempoli vSeruuli» CcruuA qnt 
Cqnflantinopoli Romam petiuerant, fedem na£la,quo- 
rundam culpa delituit.Taodemdortniepti Tetnpolo vox 
cacio reddita , conquilitam in D. Agathx in Turri proxi- 
me condi iubet, ac honorem publicuminftaurari. Tnm 
diu mortklhim votis Callo grdtia rdjpòndit , Se loco oo> 
mcn Mari* Tranftiberine Mon4alianrdedit; doncc Sej*- 
gius HI. quoruhdam obliquo zdo indulflus AediLater^* 
n* infercndato dccreuit.' Indi(fla móx fapplicatione plq^- 
blica ferebatur ingens pignus, collacrymantibus obtaoti 
ia^uram the/àuri,r^cris Virginibus. Vbi adlocum (Spio- 
ais dicebatur ) peruentum, repente turbato cacio » omgi- 
•re tònitrua» corufeare fulgura» ferire iùImina>cno£til af- 
«tonitjs inulti pigopris baiuli, fixi haereat • Itur ad Pontifi- 
C'emV i» pcrcUliùs illicò adeft, ac fufis votis, fuis accèptai^ 
*»anibus rdiquum itfntrrisadLatcranam deferì. Mirad^ 
la ’crebrefcub.t inifààljlis, hò^e infccura eodein^n4v 
priusfubìau, dipinifus réponitur^.maeftifque SororibU5 
gaudia geminai .. Nouitapei^s iterum Sergius, anxitts 
aduolac,(èdùloinquir£s,ex A'ntiftita audit, No^e intem- 
.pefta deplorantibus orbicatem fuam'Virgtnibus, Deum<^. 
orantibus , cslede donuio per feneftram illapfum priftjw 
no loco conlcdifl'c . *Re probata Pontifex iufla damnat, 
Sacrum ibidem folemne facit « addillo Vi rginibus facto 
peculio, locum pràe^js & mimeribus auget . Hxcilla eft 
Imago,quaS.Gregofius Magnus(ex S. AQtoòin.)lappfex 
Komam luftrauit, fugataq. peftditate, Angelo pacisnun- 
tio è culmine Adriani Reginam cadi laetari fubente, falu» 
tem Vrbi refiituit . Multis deinde aonis ad Tranftyb. Cul- 
tam Honori) HI, iuifu . S. Dominicns Patriareba, dedtt* 
^is ad S. Siati Vlrginibus , deUot'è geftatam detulit, & |;t 
religione laclkiìauaret, interpofuit, il fo^ vt olimdiuVi^: 
tUs Imago reuertifle^ ipiìs quoque ma^iuUto ibiutis , lo- 
co ftandnm eilè* Contigitea tranilatio ad S. Siati Ansio 
MCCXCti Jxbr, XXiV* Pnm»Q&adrag..Dom. lodò 
- 6 , 1.1 F z poft 
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|>oftannos commoditate Virginibus in VrbeA’equendori 
& faliibriorilixata bue c 5 cersitfub Anno 157;* Feb. vii;. 





Ejfortationc alla diuotione di MariaVergine 
Cap,XXXll, 

Ifle fin qui in qualche parte le grandezze» honorì > en» 
comi;» e marauiglie della Madre del Creatore» e Salua* 
tor noftro» del cui miracolofo Ritratto fi è fedelmente 
deferitta Thifioria ; re Ila» che dì si gran Signora d tut- 
ropotere affetcionatici rendiamo» imitando da vna parte la uo- 
tnerofa fchiera de i gloriofi Santi di lei particolari denoti» e daU 
l'alba abborrcndo , e deteftando i perfidi fnoi inimici & auuer> 
chiamati Antimariani» ò x'\nrimarianitì » che di tanta Regi» 
na bah no empiamente fencito» e fri gli altri gli infi-apoiH fi nu^ 
merano da Cattolici Scrittori» e (pccialmentc daBenedettodo 
BenediSis nel libro intitolato laeula Ecckjìay da Damiano K<v> 
feio Domenicano Seélis baretieis', da Tomafio. Valdenfe»Guido 
Carme1itano»Gabnele Fratcolo» e Bernardo da Lncemburgo . ^ ' 
Anabatrfii , Gioj Riccio. Libertini. 

Albanenfi. Gio. Hus. Lollardi. 

Bogomili » ò Bego- Gio. Brentio’. LucaStenberger. 

mili. Gio. Ecolompadso . Luca Loffio. 

Crifiiano Kodiogo . Gio.Spargenbergio. Leonardo Culmaoo. 
Cherìnto. Gio. Calumo. ‘ MeiTaliani.. 

Carpocrate, Galparo Cruciger. Manichei. 

Carlo Molineo . Giorgio Maior . ‘ Mattia Reid. 

Corrado Pelicano. Guglielmo Rodingo.^ Martin Lutero. 


Centuriatori . 
Colliridiani. 


Giuliano Apoflata . 
Giouiniano. 


CoflantinoCopron. Guglielmo Bibem* 
Eluidio . 

Enrico fioUingero . 

Einingio . 

Epino . 

frzcefco Lamberto 
Filippo Melaotone. 

^‘o. Sarcerio . 
io» Agricola, 


bachio. 

Galafio . 

Girolamo Veliero. 
Iconoclafti . 
Iconomachi . 
lacomo Ebrando . 
lacomo Schenteio . 
IbaEdiflèno. 


' Martin Bucero . * ^ 
Madeburgenlì. 
Marlorato . 
Neftorìo . 

Ficcardi. ; 

Pietro Vermiglio. 
Pauliciani. 

Pietro Martire . 
Reifiiero . 
RodolfbGualtero . 
Sebafliano Cafialio« 


Lamberto Daoco.’ Smi^cUop 


Theo*. 


nella Chiefa de* SS.Sifto»e Dosvenico . ; | f 

Teodoro Mopfue- Trinitarij. Vgonotti. 

' «V TeoddfcoBìzttoti».'' VklarkpZuinglio. 
TcodoroBcza. Valdcnfi, VIgartdo. 

Contro qucAi» e Tuoi Icguaci dalla Tanca CKicfa dannati fi of^ 
pongono (riglialtrii Icguenti i che ìmpugnarohola penna> gui- 
dati dallo Spirito lànto per abbattere Thcrctica lor prauiti . 


S. Ambrofio. 

S. An felino. 

S. Atanafio. 

S. Antonino . 

S. Agoftino. 

S. Antonio di Fa- 
doa . 

B. Alberto Magno. 

S. Andrea Cretenfe. 

Amobio . • 

Alano. 

D. Aimone . 

Ailgrino. 

Adamo di S. Vit- 
tore . 

S. Bernardo . 

S. Bernardino da^ 
Siena. 

S.Bonanentnra . 

S.Balìlio. 

S. Beda il Venera- 
bile,. 

S. Brunone VeTc. di 
Segni. • . 

Bafilio VeTcoiiódi 
Seleucia. 

S. Cipriano. 

S.Cirillo Aleflandri- 
no . 

Crifippo Gerofoli- 
miuno. 

S. Dionifio Areop. 

B. Dfonifìo Cartu- 
(ìano. 


S. Efircm Siro . 

S. Epifanio . ' 
S.Eucherio. * i 
S. Euodio. 

Efichio. 

Eutimto. 

S. Fulgcntio. 

S. Filaftrio. 

Fulberto Carno- 
tenfe. 

S. Germano . 
S.Gregono T aum a- 
turgo . 

S. Gregorio Nifleno ^ 
S.Gregorio Nazian- * 
zenO.. 

S. Gio. Dawjafceno. 
S.Gregorio Magno. 
S. Gio. Grifoftomo . 
S. Girolamo. 

S, Gregorio Turp- 
ncnfc. 

Gabriel Btel> 
Gio.Gcrlbhe. ’ . 
Giór^oNTéòme- 
dienlè. 
Guarrico. 

S. lacomo Apoftoio 
in Liturgia . 

S. Idelfonfo. 

S. Ireneo. 

S. Ignacio Martire . 
S. lacomoMonaco. 
Idiota . 


lunenale Patrìar. 
S. Leone Magno . 
B. Lorenzo GiulH- 
niani . 
S.Leontio. 

S. Mecodio. 

B. Michel Singolo.. 
B. Merafraiie .. 

S. MalHmo . 
Mairone . 

B. Pietro Damiano. 
S. Pro (pero. 

S. PaoliHo. 

S. Pietro Grilblogo. 
S. Proclo . 
Pantaleone . 
Prudentio . 
Procopio Gazeo. 
Riccardo di San- 
to Vittore. 
Rupcrto Abbate^ 
B. Sufone. 

Sedulio . 

SoflSroniÓ,. 

Scoro. 

S. Tomaflb d’ Aqui- 
no.. 

Tcofiine. 

Tcofilato. 

Tcodorfto. 

S. Vincenzo Ferre- 
rio. 

B. Vgonc . 

F 3 Scufi 
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• Scufa , ? fommeffione deWAuttore Cap. XXXII t. 

.<! . 

i£ cofcpic(com,eè l’hiftorico prefcnce Racconto) i 
^chi hàbuon gufto,non dirpiaefòno. Lalunghezza (dU 
cc S. Agoftino de Doli. Cb’riff). d chi l’opera è grata* 
non é mai lunga . 11 dire con cccefllpa breuird , é vn 
‘ die niente fcriflfe Plinio il giouane d quel granSrativ 
fta Cornelio Tacito, lo mi fon’ appigliato , per non vrtarne feo» 
gli, ad vn mezo termine . Se ad alcuno pare il contrario,e fe in al- 
tro mancheuole mi fcorge,fcufi l’humaim difetti; che Tintoppare 
è cola commane . Ninno hd l’occhiò cosi ceruiero, che alle fia- 
te non diuenghi talpa . Hò inctecciato il volgare con il latin par- 
lare^ iptxche^Mpientibus i (^àxfkS.Vzoìcì)^ injrpientibus debitor 
fum . Quanto poi è qui , & alcrout , dalla mia pcnna'v/cito , tut- 
to fottopongo alla S. Madre Chicià di cui efler vero figlio profcA 
fo > c mi dichiaro . Pregiudicare finalmente alproflìmo, per non 
efiere profefiion ChrilHana, é da me alieno. La gloria di Dio è il 
Principal feopo in ogni mio adare , d coi fia ièmpre honore* lode# 
c bcnedittlonc . 
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